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“Il Denaro” 31 gennaio 2008

Il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso
ed il direttore esecutivo della Fon-
dazione euromediteranea Anna
Lindh per il dialogo tra le cultu-
re, ambasciatore Lucio Guerrato,
lanciano da Napoli la campagna
“1001 azioni per il dialogo”, or-
ganizzata per l’anno 2008 desi-
gnato dall’Unione europea “An-
no euromediterraneo per il dialo-
go interculturale”.
“In questo modo -  ha sottolinea-
to Capasso – desideriamo contri-
buire con forza a restituire un’im-
magine positiva di Napoli e della
Campania, specialmente in questo
momento in cui i media riporta-
no solo le negatività. Con la col-
laborazione di 300 ragazzi del Ser-
vizio civile nazionale, abbiamo
costituito più di cento laboratori
di pace in altrettanti comuni del-
la Campania ed è attraverso que-
sto lavoro di base che strutturia-
mo la campagna “1001 azioni per
il dialogo” che avrà il suo epilo-
go il 22 maggio con la ‘Notte del
Dialogo ’. Quale capofila della re-
te italiana della Fondazione Anna
Lindh, abbiamo programmato
iniziative in tutta Italia ed il nostro
auspicio è quello di poter realiz-
zare un evento dal forte impatto
politico a Montecitorio, che do-
vrebbe essere il punto focale del-
la giornata del dialogo. Abbiamo
avuto incontri con il presidente
della commissione cultura Pietro
Folena, con i sindaci delle princi-
pali città, tra cui Roma, e siamo
giunti a proposte operative di as-
soluto rilievo: purtroppo l’attua-
le crisi politica, ancora una volta,
penalizza l’Italia  e, in mancanza
di una soluzione in tempi brevi,
saremo costretti a soluzioni alter-
native”. L’ambasciatore Lucio
Guerrato – una personalità di lun-
ga esperienza nella Commissione
europea, già capo delle delega-
zioni in Marocco ed Algeria -  ha
espresso il proprio compiacimen-
to per il lavoro svolto dalla Fon-
dazione Mediterraneo: “La rete
italiana, grazie alla Fondazione
Mediterraneo ed al lavoro pun-
tuale e qualificato dei suoi diri-
genti, non solo è la più numerosa
ma la più qualificata in termini di
organismi aderenti e di qualità
delle azioni svolte per il dialogo
tra le diverse identità culturali.
Anche per quanto concerne la
campagna ‘1001 azioni per il dia-
logo ’ la Fondazione Mediterra-
neo e la rete italiana sono i più at-
tivi. Devo dire che sono rimasto
molto colpito: immaginavo di ve-
dere Napoli sommersa dai rifiuti
ed invece, dal terrazzo della Fon-
dazione, qui nella centrale Piazza
Municipio, ci siamo trovati di
fronte ad un panorama senza
eguali ed al cospetto di centinaia
di ragazzi motivati e pieni di spe-
ranza. E’ per me una gratificazio-
ne ed al tempo stesso sono im-
pressionato dal numero e dai vol-
ti di questi giovani per l’interesse
mostrato e per la loro determina-
zione. L’obiettivo della campagna
“1001 azioni per il dialogo” è
quello di far interagire i 1600
membri delle 39 reti nazionali del-
la Fondazione Anna Lindh: per
questo abbiamo dato piena libertà

di azione e contiamo molto su
Napoli e sulla Campania per rea-
lizzare, specialmente il 22 mag-
gio, iniziative di forte impatto me-
diatico capaci anche di restituire
giustizia e dignità a questa regio-
ne che non è solo rifiuti e crimi-
nalità ma, specialmente, cultura,
turismo e capacità di interazione
sociale e culturale e di coesisten-
za tra diverse identità culturali”.
Antonio Altiero, responsabile del
servizio civile e dei progetti “Me-
diterraneo di pace”, “Bibliopo-
lis” ed “Informando” attivati dal-
la Fondazione Mediterraneo, ha
illustrato il lavoro svolto sottoli-
neando l’importanza della cata-
logazione informatica di oltre
40.000 volumi esistenti in bi-

blioteche locali presso comuni e
province della Regione Campa-
nia.
Molte le proposte operative da
parte dei giovani e delle giovani
presenti all’incontro: da scambi
tra studenti italiani e quelli pro-
venienti da Albania e Maurita-
nia (sono i paesi con lo status di
“osservatori” in cui saranno co-
stituite in questi giorni le reti na-
zionali della Fondazione Anna
Lindh) ad iniziative per promuo-
vere una maggiore conoscenza
delle diverse identità culturali dei
39 paesi euromediterranei, quali
la lettura di fiabe di questi paesi
nelle scuole elementari della Cam-
pania in occasione della giornata
del dialogo.

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Denaro Tv è disponibile anche:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

In onda dal lunedì al sabato su Denaro tv, il Tg Med è uno spazio di informa-
zione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, eco-
nomici e culturali dell’Area Med. Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e
il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori e istituzio-
ni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal
lunedì al sabato alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno suc-
cessivo. 

TGMED

DAL LUNEDÌ AL SABATO

La TV del Denaro

ALLE ORE 16.20
e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo 

Dialogo e coesistenza ripartono da Napoli

Giovedì 31 gennaio 2008 8IL DENARO

in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO
IL MENSILE DEL DENARO IL MENSILE DEL DENARO

1) I ragazzi del Servizio civile impegnati con la Fondazione Mediterraneo nella
campagna “1001 azioni per il dialogo”. 
2) I ragazzi del Servizio civile con l’ambasciatore Lucio Guerrato
3) Michele Capasso e Lucio Guerrato inaugurano  l’infopoint della campagna
“1001 azioni per il dialogo”
4) Gli attori della  campagna “1001 azioni per il dialogo”  innalzano la bandiera
del Mediterraneo
5) Un momento del seminario sul dialogo tra le culture

1 2

3

4

5Le Attività principali programmate dalla Fondazione Mediterraneo 
nel 2008  per la campagna “1001 azioni per il dialogo”:

- CONCERTO PER LA PACE
Napoli il 4 gennaio 2008, trasmesso in mondovisione dalla RAI.
- PREMIO MEDITERRANEO
Attribuzioni dei Premi Mediterraneo con le sezioni Pace, Cultura, Arte,
Diplomazia, Istituzioni, Promozione sociale, Informazione, Letteratura,
Cinema, Creatività, Architettura e Delfino d'Argento
- CHAIRE AVERROES
Ciclo di 10 seminari sul dialogo interculturale ed interreligioso, in collabo-
razione con la sede della Fondazione Mediterraneo di Marrakech.
- MOSTRA “STRACCIANDO I VELI”
La Mostra farà tappa in Australia per promuovere le culture del Mediterra-
neo. In collaborazione con la Sede della Fondazione Mediterraneo di
Amman.
- SEMINARI “CULTURE CLASSICHE”
Cicli di seminari sulle culture classiche,  in collaborazione con la Sede della
Fondazione Mediterraneo di Tartu (Estonia).
- INFOPOINT
Infopoint per la campagna “1001 Azioni per il Dialogo”. Per tutto l’anno
2008 l’infopoint sarà presieduto e gestito dai ragazzi del servizio civile
nell’ambito del progetti  “Portoblu” e “Informando”. Napoli Via Depretis,
128-130. 
- MASTER IN OPERATORI DI COMUNITA’
Il master si svolgerà in collaborazione con l’Università degli Studi di Napoli
“Federico II”
- NOTTE DEL DIALOGO
Nei Comuni del Mezzogiorno d’Italia, sedi dei Laboratori per la Pace della
Fondazione Mediterraneo, ed in altre città italiane si svolgeranno simulta-
neamente vari eventi durante la notte del 22 maggio 2008 designata
“Notte del dialogo”.
- CONCORSO “ALTRI SUONI. ALTRI SGUARDI”
Il concorso e tutte le iniziative collegate - una piazza telematica di discus-
sione, un forum virtuale sul dialogo interculturale - sono compresi nell’am-
bito del programma Euromedcafé  attivata dalla Fondazione Mediterraneo
dal 2004  : per informazioni    www.euromedcafe.org
- OFFICINA ITALO-EGIZIANA PER IL RESTAURO
Seminari di alta formazione in collaborazione con il Museo Egizio del Cairo.
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Si è svolto a Rabat presso
l´Istituto di Studi Ispano-
Lusofoni dell´Università
Mohamed V - Agdal, il 7°
Incontro Euro-Magrebino,
organizzato dal Circulo
Mediterráneo sul tema "Ri-
pensare il Mediterraneo per
una migliore convivenza” è
un raro esempio di dibatti-
to fecondo. Malaugurata-
mente, il Mediterraneo, è
purtroppo un tema di vuo-
ti discorsi politici e noiosi,
nonché sterili dibattiti cul-
turali. Il circulo Mediterra-
neo, fondato da Carmen
Romero e Wassylla Tamza-
li, è invece un gruppo d’at-
tori della società civile me-
diterranea che s’interroga
spregiudicatamente sul suo futuro. 
La sessione d’apertura è riuscita per la
presenza del consigliere del Re Mohamed
VI Marocco André Azoulay, il ministro
dell’educazione nazionale Mohamed
Akhchichine, il ministro della giustizia
Abdelwahed Radi, e l'ex-presidente del
governo spagnolo Felipe Gonzalez.
Questo settimo incontro ha suscitato un
dibattito franco e lucido su i problemi
chiave del Mediterraneo, ed ha svilup-
pato un dibattito sugli interessi comuni
delle due rive e i nuovi scenari all’inter-
no della piattaforma globale.
Per René Azoulay, la coerenza politica,
economica e sociale del regno del Ma-
rocco sono un’indicazione per l’Europa.
Il progetto di Sarkozy dell’Unione Me-
diterranea - continua l’autorevole voce
mediterranea - è sul tavolo:“ Non im-
porta chi lo ha messo sul tavolo, ma or-
mai è lì. E’ un progetto coerente che ha
saputo raccogliere consensi maggiorita-
ri. Sarkozy ha ridato forza e vigore ad
una prospettiva mediterranea di svilup-
po e centralità nello scenario globale.
L’unione vuol essere, infatti, più di un
area di libero scambio, più di una poli-
tica di vicinato, più del partenariato. Per
dargli forza si tratta di trovare progetti
concreti d’interesse comune, sui quali
fondare le relazioni reciproche”. 
Essa è complementare al processo di Bar-
cellona, non lo esclude. Se si investe 10
all’Est, afferma poi, l’ambasciatore del-
la Ue in Marocco, bisognerebbe investi-
re almeno 1 al Sud! Luis Planas Pucha-
des, ambasciatore di Spagna in Maroc-
co, insiste sull’importanza del rinforzo
dell’integrazione regionale dei Paesi del
Sud e sulla consacrazione della demo-
crazia e dei valori di libertà. L’incontro

prosegue con un’attenzione specifica ai
temi della cultura.
Quali sono i nuovi attori della modernità
nel Mediterraneo? Lo scrittore spagno-
lo Goytisolo dichiara che è mortalmen-
te generico domandarsi se l‘Islam è de-
mocratico. “Viviamo in un’epoca fon-
damentalista, dove ognuno fa della sua
religione uno strumento identitario. La
stampa provvede solo a generalizzazio-
ni abusive tra mussulmani e salafisti.
Ogni cultura ha tuttavia i suoi laici, ra-
dicali e religiosi. In tutte le religioni vi so-
no frasi forti- non andiamo a cercarle so-
lo nel Corano. Bisogna cercare l’Allean-
za di valori comuni che Zapatero ha por-
tato alle Nazioni Unite. E mi piace più
questo termine che il più usato alleanza
di civilizzazioni:le culture sono fatte di
persone e valori. Viviamo, infatti, un
mondo ossessionato dal terrorismo e dal
consumo ed, grazie ai media, il terrori-
smo è diventato strumento di consumo.
Oggi negli Stati Uniti vi sono 5000 Uni-
versità, nel mondo arabo 150. La cultu-
ra mediterranea si è invece sviluppata
nei secoli in maniera eccezionale; è lei che
ha fecondato l’autostrada di comunica-
zione reciproca tra le rive”.
Tamzali, scrittrice algerina delle zone
buie della lotta per l’indipendenza (Une
éducation algérienne, Gallimard 2007)

evidenzia il rapporto tra miti del passa-
to e costruzione del futuro. 
“In Algeria dobbiamo ripensare i miti
della nostra memoria. Il nazionalismo è
un tabù che deve essere ripensato. E’ sta-
to un forte identificante, ma oggi dopo
l’indipendenza non serve: permane come
deleterio residuo anticoloniale. La Fran-
cia è un elemento chiave del Mediterra-
neo odierno e la memoria della coloniz-
zazione è un grande tabù che influenza i
rapporti con la riva Nord. Per rileggere
i Mediterraneo, urge rileggere i danni
del colonialismo”. 
“Sono questi infatti, che nutrono il fon-
damentalismo arabo. Ciò permetterebbe
- prosegue - poi d’affrontate la memoria
del post-colonalismo. E’ necessario che
i francesi riconoscano gli orrori della co-
lonia e noi, del Sud, ugualmente dob-
biamo rivedere l’uso della violenza e del-
l’educazione alla violenza. L’Algeria è
oggi un Paese violento, e questa viene dal
colonialismo e dalla violenza della lotta
al colonialismo”. 
La violenza è talvolta necessaria, ma mai
giustificabile come forma politica. E’ l’as-
senza di un’etica della politica. “Il tema
è di grande difficoltà - va avanti Tamza-
li - e richiede coraggio per tutti. I Cinesi
sono altro da noi; ma noi, popolazioni
delle due rive, siamo l’una dentro l’altra,

in una sorta d’intrusione
reciproca. La scommessa è
utilizzare questa trama di
significati, che reciproca-
mente ci pervadono, per
trasformare i vincoli della
memoria della colonizza-
zione nei fili per costruire le
reti del futuro comune. E
vero, infatti, che esiste la
storia, ma purtroppo i le-
gami si costruiscono nella
mitologia della storia. Gli
ostacoli provengono, infat-
ti, dal passato che non si
supera. Dobbiamo, invece
liberare la conoscenza e le
nostre coscienze dall’op-
pressione del passato. Bi-
sogna aprire i dossier del-
la colonizzazione. Bisogna
evitare che il risentimento
non elaborato divenga il
nutrimento fondante di

tutte le strategie di disaccordo, messe in
atto dal capitale globale delle multina-
zionali interessato esclusivamente alle ri-
sorse energetiche e al petrolio. A fine la-
vori giunge l’invito che la Fondazione
Mediterraneo fa al Circolo mediterra-
neo di tenere a Napoli, presso la sede del-
la Maison de la Mediterranée, la prossi-
ma tappa dei lavori. 
Napoli  si pone come spazio d’incontro
e di ricerca di nuovi significati che sap-
piano fungere da unificanti. Vanno su-
perati gli stereotipi che assegnano ai Sud
la voce del tradizionalismo e del populi-
smo, dimenticando che le voci della de-
mocrazia e dei valori dell’individuo, por-
tati avanti dall’illuminismo laico, sono
entrambi presenti ed assenti nelle diver-
se culture e costituiscono saldo riferi-
mento per cittadini e cittadine di tutta l’a-
rea Mediterranea.
Pertanto, la proposta è che il prossimo
incontro dia voce a figure della cultura
e del cambiamento che hanno agito nel
Mediterraneo al dilà degli stereotipi. L’o-
biettivo è dare voce alle memorie comu-
ni di un Mediterraneo d’uomini e don-
ne reali, le cui storie sono oscurate e ne-
glette dalle mitologie mediatiche d’op-
poste contrapposizioni; Zakia Daoud,
giornalista testimone degli anni di piom-
bo di Hassan II, o il sindaco di Napoli,
Maurizio Valenzi e la moglie, Litza Cit-
tanova interpreti a Tunisi delle lotte per
valori comuni di libertà e democrazia, so-
no protagonisti mediterranei per rom-
pere la mitologia dello scontro delle ci-
viltà. 

*docente di Psicologia  sociale 
e di comunità all’Università FedericoII 

di Napoli e vicepresidente 
della Fondazione Mediterraneo

Ripensare il bacino per convivere meglio

Da sinistra Nouzha Skally, ministro dello Sviluppo sociale della
Famiglia e della solidarietà e Carmen Romero, presidente del
Circolo Mediterraneo  

Da sinistra l’ambasciatore di Spagna in Marocco, Luis Planas
Puchades,  Il consigliere del re Mohamed VI, René Azoulay, il
ministro dell’ Educazione Nazionale Ahmed Akchicine, il
presidente dell’Università Mohamed V,Hafid Boutaleb Joutei

uomini  • imprese  • mercati

Si è svolto a Rabat il settimo incontro Euro-Maghrebino
Nel 2009 la sede napoletana della Maison de la Mediterranée
ospiterà  il prossimo  incontro del Circulo Mediterràneo 

� Caterina Arcidiacono*
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Il Mediterraneo bagna Roma
durante l’incontro, svoltosi lo
scorso 28 gennaio, pesso laCa-
mera dei Deputati. La riunione
viene aperta da Pietro Folena,
presidente della Commissione
Cultura, che, ringraziando gli in-
tervenuti, fa il punto della situa-
zione partendo dalle conclusio-
ni scaturite dal precedente in-
contro tenutosi in data 5 Di-
cembre 2007 e riassunte breve-
mente da Alfonso Giordano,
consigliere per Ricerca Scientifi-
ca, Università e Relazioni Inter-
nazionali della Commissione. A
spingere al confronto la necessità
di “monitorare” tutte quelle at-
tività culturali, che nel 2008 (in-
dicato dall’Ue come Anno del
Dialogo Interculturale) stanno
per essere organizzate o sono in
progettazione, di comunicarle ed
eventualmente metterle in con-
nessione tra di loro. Tra queste,
una delle più apprezzate, come
buon esempio di coordinamen-
to e sintesi, la “Campagna 1001
Azioni” lanciata dalla Fonda-
zione Euromediterranea Anna
Lindh per il Dialogo tra le Cul-
ture.
Il presidente della Commissione
Cultura, Scienza e Istruzione del-
la Camera, Pietro Folena, parla
della crisi di Governo e le immi-
nenti elezioni con la conseguen-
te difficoltà, in questo momen-
to, di fissare impegni istituzio-
nali, come quello della possibi-
lità di ospitare all’interno della
Camera uno degli eventi cardi-
ne per la “Campana 1001 Azio-
ni” ma assicura tutto il proprio
supporto personale e, per quan-
to compatibile, istituzionale per
la migliore riuscita dell’iniziati-
va magari organizzando attività
culturali in luoghi simbolici del-
la Città di Roma quali, per esem-
pio, la Sinagoga e la Moschea.
Grane apprezzamento da parte
dell’ambasciatore Lucio Guer-
rato, direttore della Fondazione
Anna Lindh e ideatore della
“Campagna 1001 Azioni”.
“Dobbiamo  convogliare - spie-
ga - sotto un unico “label” (rap-

presentato appunto dalla Cam-
pagna 1001 Azioni) il più gran
numero di eventi in program-
mazione nei paesi dell’Euromed
allo scopo di attirare maggior-
mente l’attenzione dei media e
dei cittadini, comunica che ha
ricevuto circa 400 adesioni alla
Campagna”
Punta molto sulle “notti della
interculturalità”,che hanno re-
gistrato già quindici proposte e
l’aspetto più rilevante eviden-
ziato Guerrato è relativo alla
possibile “mediatizzazione” del-
l’evento principale, l’Anno del
Dialogo Internculturale, tramite
un effetto “massa” dato dall’ac-
cumularsi dei singoli eventi op-
portunamente programmati in
un unico periodo dell’anno. Ciò
contribuirebbe anche ad una
presa di coscienza di esistenza
del Network della Fondazione
Anna Lindh da parte degli stes-
si aderenti al Network che sono
al momento circa 1600. 
La speranza dell’ambasciatore è
che siano ulteriormente sensibi-
lizzati i ministri della Cultura eu-
ropei che si riuniranno a breve
nei prossimi previsti forum di
concertazione a livello comuni-
tario.
Capofila della rete italiana della
Fondazione Anna Lindh la Fon-
dazione Mediterraneo, presie-
duta da Michele Capasso, pre-
sente alla Camera. E’ lui a co-
municare la partecipazione di 24
soggetti del network italiano al-
la “Campagna 1001 Azioni” e a
lanciare l’idea di un “Forum del-
le Culture”, sottolineando l’im-

portanza di organizzare eventi
come le “notti del dialogo inter-
culturale”, ed in particolare di
quella che dovrebbe tenersi a
Roma. Questo evento dovrebbe
essere comunicato al pubblico
proprio come “Notte” per usu-
fruire positivamente della buona
riuscita delle già ben noti “Not-
ti Bianche” organizzate dal Co-
mune di Roma.
Claudio Rossi, dell’Ufficio Poli-
tiche della Multietnicità del Co-
mune di Roma, rileva la diffi-
coltà di organizzare un evento di
tal portata, soprattutto tenendo
in considerazione due fattori:
che il Comune di Roma è già
fortemente impegnato ad orga-
nizzare la “Notte Bianca” del
Settembre 2008, programmata
peraltro con molto anticipo, e
che quindi sarebbe molto diffi-
cile pensare ad un evento simi-
lare per il Maggio 2008. Inoltre
lo stesso sindaco Veltroni sarà
molto probabilmente impegnato
nella prossima tornata elettora-
le. Giuliana Calcani, responsa-
bile accademica della Cattedra
Anna Lindh-Università di Roma
Tre, esprime di nuovo, pur se
nell’attuale momento di diffi-
coltà dovuta al rinnovo degli or-
gani di indirizzo dell’Università
di Roma Tre, la disponibilità del-
la struttura universitaria ad or-
ganizzare eventi nei contesti del-
la “Campagna 1001 Azioni” e
dell’Anno del Dialogo Intercul-
turale. Invita, inoltre, a conside-
rare la valorizzazione di attività
formative, per esempio Masters,
nel campo dell’interculturalità.
A questo proposito, Pietro Fole-
na, facendo riferimento anche
alle attività in corso per la costi-
tuzione dell’Università Italo-Egi-
ziana, ritiene utile coinvolgere,
tramite la Crui-Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane,
altre Università eventualmente
disponibili per l’organizzazione
di questi eventi.
Il momento di impasse delle at-
tività internazionali bilaterali -
spiega Cosimo Risi, Coordina-
tore Partenariato Euromediter-

raneo, Ministero Affari Esteri -
dovuto alla presente situazione
politica, invita comunque a far
sintesi, in attesa di un chiari-
mento del panorama politico na-
zionale, delle inziative in corso a
livello locale, ma anche di quel-
le in atto nei forum multilatera-
li”. Assicura il sostegno agli
eventi ritenuti maggiormente
simbolici per l’Anno del Dialo-
go Alessandra Paradisi, respon-
sabile del Marketing Internazio-
nale della Rai e Segretario Ge-
nerale del Copeam (Conferenza
Permanente dell’Audiovisivo
Mediterraneo. 
Ma la Paradisi fa però rilevare le
pesanti difficoltà nelle quali si
trova il settore audiovisivo con
riferimento ai programmi del-
l'Unione Europea. Difficoltà, da
rinvenirsi, tra le altre,  nella ven-
tilata decisione della Commis-
sione Europea di sopprimere il
programma Euromed Audiovi-
suel, che è l’unico strumento di
sostegno finanziario alla coope-
razione euro-mediterranea nel
settore dell’audiovisivo. Proprio
nel momento in cui si intende
dare maggiore risalto mediatico
al Dialogo Interculturale nel Me-
diterraneo, a Bruxelles si discu-
te, paradossalmente, della sop-

pressione dell'unico programma
quadro per l'audiovisivo del par-
tenariato Euromed. In questo
quadro, annuncia un'iniziativa
della Copeam per scongiurare
questo pericolo per cui chiede il
sostegno dell'Italia. Pietro Fole-
na si rende quindi disponibile,
per quanto di competenza, a ve-
rificare quale sia la concreta si-
tuazione sul programma Euro-
med Audiovisuel e a promuove-
re delle iniziative istituzionali
volte al sostegno di questo set-
tore. Il ministro Cosimo Risi
preannuncia il medesimo impe-
gno da parte del Ministero degli
Affari Esteri. 
Paola Imperiale e Adelia Rispo-
li, della direzione generale Pro-
mozione e Cooperazione Cultu-
rale al ministero Affari Esteri, ri-
badiscono la disponibilità del di-
castero ad ospitare alcune delle
attività preventivabili nel perio-
do previsto per la “Campagna
1001 Azioni” nell’ambito della
Mostra “Convergenze Paralle-
le” in programmazione proprio
nel periodo previsto per la Cam-
pagna. Si fa riferimento anche
al coinvolgimento della Società
Dante Alighieri e si sottolinea
l’importanza della partecipazio-
ne della Rai. 

FONDAZIONE MEDITERRANEO
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Egitto: negoziati con l'Europa 
per liberalizzazione del commercio 
Nell'ambito dell'accordo di partenariato rati-
ficato dal Parlamento egiziano nel giugno
2004, l'Ue e l'Egitto continueranno i negozia-
ti a Bruxelles dal 5 all'8 febbraio per prose-
guire nella liberalizzazione del commercio di
prodotti agroalimentari nonché del settore
dei servizi.Il Primo assistente del Ministstro del
Commercio e dell'Industria egiziano, Samiha
Fawzi,che presiederà la delegazione egiziana
a Bruxelles,ha dichiarato che tali negoziazio-
ni faranno seguito al quarto "Round" di con-
sultazioni che riguarda i prodotti agricoli e il
settore ittico.L'Egitto intende presentare una
richiesta per l'estenzione del periodo con-
cesso dall'Ue per l'export di prodotti agroali-
mentari godendo di dazi doganali agevolati,
nonché chiedere di raddoppiare le quantità di
prodotti che godono dell'esenzione dogana-
le come i prodotti ortofrutticoli freschi.Un al-
tro "Round" negoziale tra Egitto e Ue è co-
munque previsto per il prossimo mese di mar-

zo.Il secondo argomento nell'agenda dei ne-
goziati riguarda i servizi che rappresentano un
settore di importanza crescente per i due part-
ner.L'Ue costituisce il principale partner com-
merciale dell'Egitto.

Energia: gas egiziano in Turchia 
Unione europea entro il 2011 
L'Egitto invierà dai 2 ai 4 milioni di metri cubi
di gas naturale in Turchia e dai 2 ai 6 miliardi
di metri cuibi in Europa entro il 2011.Lo ha re-
so noto la società nazionale turca del gas Bo-
tas. L'accordo, firmato dalla società turca e la
società egiziana per il gas naturale (Egas) nel
2004, prevede che il gas egiziano sia trasferi-
to in Turchia attraverso i territori siriani e di qui
distribuito in Europa.

Malta, il premier Gonzi comunica:
Alle urne il prossimo 8 marzo 
Malta andrà alle urne il prossimo 8 marzo.Lo
afferma il primo ministro Lawrence Gonzi do-
po un incontro con il eresidente della Re-
pubblica, Edward Fenech Adami, al quale ha
chiesto di sciogliere la Camera dei Deputati.

L'opposizione laburista guidata da Alfred Sant
avrebbe oggi sei punti di vantaggio sul cen-
trosinistra di Gonzi - vittorioso nel 2003 con il
51,7 per cento dei voti. Il Partito nazionalista
di Gonzi (Pn) ha pilotato l'adesione di Malta al-
l'Europa e l'adesione alla moneta unica.

Siria: conferenza su opportunità
di investimenti a marzo 
Si svolgerà in Siria,a Deir al-Zawr,il congresso
per gli investimenti con l'obiettivo di valuta-
re nuove possibilità di investimenti nel Paese
e soprattutto nella regione orientale ricca di
risorse naturali, nella quale si trovano le città
di Deyr al-Zawr,Raqqa e al-Hasaka.L'evento si
volgerà il 2 e 3 marzo. Il direttore dell'orga-
nizzazione nazionale per la progettazione,Ti-
sir al-Radawi,ha detto che "saranno presentati
155 progetti per un valore di 68 miliardi di li-
re siriane (quasi 1 miliardo di euro),con il fine
di riqualificare la zona orientale del Paese dal
punto di vista industriale,agricolo,edile e dei
servizi". Il ministero del turismo ha dichiarato
che parteciperà al congresso presentando 37
progetti per contribuire allo sviluppo turisti-
co della regione.

Marocco: il mercato favorisce 
gli investitori dall’estero     
"L'apertura del mercato marocchino incorag-
gia gli operatori economici ad investire nel
paese nordafricano,sopratutto nel superatti-
vo settore del turismo". Lo dice il ministro in-
glese del Commercio Digby Jones  al termine
del secondo forum di dialogo interministe-
riale marocchino-britannico.Jones,che ha co-
presieduto a Rabat l'incontro con il ministro
marocchino dell'Industria e del Commercio,
Ahmed Reda Chami,ha sottolineato che il Ma-
rocco e la Gran Bretagna sono degli "ottimi
partner" desiderosi di promuovere le relazio-
ni bilaterali e di affrontare assieme le sfide del-
la globalizzazione. Per Chami l’incontro ha
permesso ai responsabili dei due paesi di di-
scutere sulle questioni economiche e politiche
d'interesse comune e analizzare le misure da
adottare al fine di attrare un numero sempre
più maggiore d'investimenti britannici nel
paese nordafricano.Gli scambi commerciali tra
Marocco e Gran Bretagna hanno raggiunto
nel 2006 un valore di 671 milioni di sterline
(895 milioni di euro). La Gran Bretagna è il
quarto fornitore del Marocco.

» ALTRE NOTIZIE

Denaro Tv è disponibile anche:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

In onda dal lunedì al sabato su Denaro tv, il Tg Med è uno spazio di informa-
zione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, eco-
nomici e culturali dell’Area Med. Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e
il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori e istituzio-
ni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal
lunedì al sabato alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno suc-
cessivo. 

TGMED

DAL LUNEDÌ AL SABATO

La TV del Denaro

ALLE ORE 16.20
e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo 

Confronto con Istituzioni
e tecnici in vista
dei numerosi eventi
previsti durante 
le Notti del dialogo
interculturale a Roma
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� Michele Capasso

Napoli, 10 dicembre 1997. Teatro 
Mediterraneo. Mostra d’Oltremare.

Quella che sembrava un’utopia diventa
realtà. Duemilatrecento rappresentanti di
36 Paesi euromediterranei e 600 giovani so-
no riuniti nel II Forum Civile Euromed, or-
ganizzato,  da chi scrive con Caterina Arci-
diacono,  per mettere un punto fermo nel
dialogo tra le culture dell’area euromediter-
ranea e per implementare il Partenariato eu-
romediterraneo nato a Barcellona nel di-
cembre 1995. 50 sessioni di lavoro, 87 pro-
getti concreti presentati dei quali 72 sono
stati realizzati. Una proposta in particolare
affascinò i partecipanti: l’organizzazione di
un Forum Universale delle Culture quale
luogo di incontro su tematiche ispirate a
principi e risoluzioni dell’Unesco quali: con-
dizioni della pace,  sviluppo sostenibile,  di-
versità culturale.  All’epoca curai personal-
mente la brochure di presentazione dell’i-
dea, considerandola assolutamente priori-
taria . Elaborammo, allora, lo slogan “Le
nazioni, le regioni, le città, le religioni, le ar-
ti, gli sport e le scienze ricercano insieme la
cultura della pace”. Il progetto fu adottato
all’unanimità e consegnato nelle mani del
principe Felipe di Borbone – presente all’e-
vento con l’allora presidente della Repub-
blica italiana Oscar Luigi Scalfaro ed altre
autorità internazionali (vedere www.euro-
medi.org/ attività / 1997/ II Forum Civile
Euromed), del presidente della Generalitat
di Catalogna Jordi Pujol e del sindaco di
Barcellona. Questa città, infatti, si candida-
va ad organizzare il primo Forum Univer-
sale nel 2004 ed a creare una Fondazione
che curasse il coordinamento delle altre edi-
zioni da svolgersi ogni 3 anni.
Dopo Barcellona, dove nel 2004 si è svolta
la prima edizione,  il Forum è stato ospita-
to nel 2007 dalla città di  Monterrey, in Mes-
sico.  Grazie al Sindaco di Napoli Rosa Rus-
so Iervolino ed alla tenacia dell’assessore Ni-
cola Oddati,  il 19 dicembre dello scorso an-
no Napoli è stata scelta come capitale mon-
diale delle culture per il 2013 e, quindi, se-
de della quarta edizione del Forum Univer-
sale. La decisione, comunicata dal sindaco
di Barcellona Jordi Hereu – presidente del-
la Fondazione Forum Universale delle Cul-
ture – assume un significato particolare per-
ché, in deroga al regolamento, è stata as-
sunta con largo anticipo (tre anni prima del
previsto) per consentire un’adeguata prepa-
razione di un evento di questa portata. E che
a Napoli ritroverà, proprio nella Mostra
d’Oltremare dov’era stato concepito, uno
dei luoghi principali. Gli altri scelti sono la
Fondazione  Banco di Napoli per l’assisten-
za all’infanzia, Bagnolifutura, Pompei, Piaz-
za Plebiscito e la Reggia di Capodimonte.
Napoli, 7 febbraio 2008. Si riunisce nella Sa-
la Giunta del Comune di Napoli la Consul-
ta per il Forum Universale del 2013. Nel-
l’indirizzo di saluto, il sindaco Rosa Russo
Iervolino parla della “centralità di Napoli
nella cultura europea e mediterranea” e di
come questo evento debba costituire un pro-
cesso durevole in grado di restituire alla città
un ruolo internazionale di primo piano nel
dialogo interculturale. “Questa volta i cit-
tadini non sono gli spettatori, ma gli attori
di questo evento – ha affermato il sindaco –
ed abbiamo bisogno del contributo di tutti,
purché avvenga in modo collegiale, genero-
so e creativo. La Consulta che si riunisce og-
gi è la mente del Forum ed è aperta a tutti:
chiunque ha voglia di lavorare troverà am-
pio spazio all’interno di un percorso coor-
dinato”.
L’assessore Nicola Oddati ha sottolineato
come il successo dell’assegnazione sia frut-
to di un lavoro collettivo: “Questo evento –

ha affermato – vogliamo costruirlo con la
città e nella città utilizzando le risorse cul-
turali esistenti e tutte le istituzioni che ope-
rano nei vari ambiti affinché venga realiz-
zato un percorso di crescita comune sui te-
mi principali del Forum: pace, sviluppo so-
stenibile, memoria del futuro e, in una se-
zione speciale, il Mediterraneo. E’ una sfida
da vincere tutti insieme. Per raggiungere
questo obiettivo abbiamo bisogno di risor-
se che desideriamo impiegare con la più to-
tale trasparenza evitando duplicazioni e
sprechi. Questa volta l’unico obiettivo da
perseguire è l’interesse per la nostra città e
per la sua credibilità internazionale, offu-
scata negli ultimi tempi”.
Vari e articolati gli interventi dei rappresen-
tanti delle istituzioni. Il presidente della Ca-
mera di Commercio Gaetano Cola ha ma-
nifestato la piena disponibilità per assicura-
re successo all’iniziativa, come pure il presi-

dente della Confcommercio Antonio Pace.
L’assessore Antonella Basilico ha assicurato
la partecipazione piena della Provincia di
Napoli all’evento ed Adriana Buffardi, per
la Regione Campania, ha sottolineato l’im-
portanza per la città, in un momento di cri-
si, di recuperare il senso della comunità pro-
ponendo che il Mediterraneo venga tratta-
to trasversalmente in tutte le tematiche. En-
rica Amaturo, preside della Facoltà di So-
ciologia dell’Università Federico II, ha sot-
tolineato l’importanza della partecipazione
dei giovani al Forum come per i Maggio dei
Monumenti. Luciano Schifone, capogrup-
po di Alleanza Nazionale al Consiglio Co-
munale, ha espresso compiacimento per l’i-
niziativa e chiarito che assumerà un ruolo di
collaborazione e di accurato controllo af-
finché veramente sia coinvolta tutta la città
e siano utilizzate a pieno tutte le competen-
ze e le risorse disponibili nei vari ambiti. Il

rettore dell’Università L’Orientale Pasquale
Ciriello ha chiarito che proprio sul tema del-
la cultura Napoli non teme paragoni invi-
tando tutti i soggetti interessati a “remare”
nella stessa direzione. Il neo direttore regio-
nale dei Beni Culturali Luciano Scala ha ma-
nifestato il pieno sostegno all’iniziativa at-
traverso il coinvolgimento dei principali si-
stemi museali della regione. Isaia Sales ha
evidenziato il ruolo di co-protagonista del-
la Regione Campania che dovrà assicurare
cospicui finanziamenti all’iniziativa nel-
l’ambito dei fondi comunitari. Il maestro
Roberto De Simone ha illustrato come Na-
poli, fondandosi sui pilastri della cultura
mediterranea, potrà riprendere un ruolo di
alta competitività.
Nel mio intervento ho ricordato il contri-
buto della Fondazione Mediterraneo nel
1997 per la nascita  del Forum Universale
ed auspicato un’azione corale da parte di
tutte le istituzioni e gli organismi coinvolti
indispensabile per assicurare non solo il ri-
sultato all’evento ma, soprattutto, la sua ca-
pitalizzazione, in termini di visibilità e du-
rabilità,  per la città. A tal fine, ho reso di-
sponibile  la dote della Fondazione Medi-
terraneo: le sue reti, la sede centrale di Na-
poli - che potrebbe immadiatamente ospi-
tare, al piano terra e prospiciente la centra-
lissima Piazza Municipio un infopoint del
Forum -, le sue sedi distaccate ed il patri-
monio di eventi, banche dati e strumenti di
comunicazione già esistenti da 15 anni e che
oggi trovano unanime riconoscimento pro-
prio in questo anno 2008 designato dall’U-
nione europea “Anno euromediterraneo
per il dialogo interculturale”.
Le città sono assimilabili agli esseri umani:
nascono, crescono, possono ammalarsi, in-
vecchiano ed addirittura muoiono. Napoli
oggi sembra attanagliata da metastasi di un
cancro antico. Le mani colorate che identi-
ficano il logo del Forum delle Culture del
2013 possono avere un duplice significato:
mani che richiamano individui di altre cul-
ture in un processo di coesistenza pacifica e
di reciproco rispetto o mani di uomini e don-
ne  disperati in una città che, priva del  sen-
so del bene comune, della competenza e del-
la solidarietà,  è destinata a confliggere con
la geografia ed a sopravvivere nella perife-
ria del futuro.
Per evitare questa sciagurata ma possibile
ipotesi, tutti noi dobbiamo concorrere, as-
sumendoci le dovute responsabilità e come
testimonianza di una delle rare azioni siner-
giche della città, alla  riuscita del Forum Uni-
versale delle Culture del 2013, impegnan-
doci già da domani. 
E’ una buona occasione di riscatto, per Na-
poli e per noi stessi in un momento in cui la
nostra città appare nel mondo disastrata. E’
un’azione che solo noi napoletani possiamo
e dobbiamo fare per la nostra città.

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Forum delle Culture, l’ultima occasione
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Denaro Tv è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

In onda dal lunedì al sabato su Denaro tv, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per
imprenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal
lunedì al sabato alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

TGMED

DAL LUNEDÌ AL SABATO

La TV del Denaro

ALLE ORE 16.20
e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo 

Da sinitra il primo
logo del Forum
Universale delle
Culture del 2013; la
Fondazione
Mediterraneo
presenta alla Mostra
d’Oltremare, in
occasione del
secondo Forum
Civile Euromed,
l’idea del Forum
Universale (Napoli,
10 dicembre 1997)

Da sinistra: il consigliere di An Claudio Renzullo, il capo di Gabinetto del ministro Rutelli Anna
Bottiglieri, il vicepresidente del Consiglio comunale di Napoli Vito Lupo, il sindaco di Napoli Rosa
Russo Iervolino, il sindaco di Barcellona Jordi Hereu, il presidente della Regione Campania Antonio
Bassolino e l’assessore Nicola Oddati nel momento della  designazione ufficiale della città di Napoli
come sede del Forum Universale delle Culture del 2013(Barcellona, dicembre 2007):
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di Luigi e Maurizio Marinella
Shirtmaker and Outfitter

Tel. (081) 764.42.14 - 245.11.82
Napoli - 287, Riviera di Chiaia

di Luigi e Maurizio Marinella
Shirtmaker and Outfitter

Tel. (081) 764.42.14 - 245.11.82
Napoli - 287, Riviera di Chiaia
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Assegnato al Presidente
della Repubblica francese
Nicolas Sarkozy il “Pre-
mio Mediterraneo Istitu-
zioni 2008”. Lo annun-
cia Michele Capasso, pre-
sidente della Fondazione
Mediterraneo, alla pre-
sentazione della sezione
“Mediterranea” della fie-
ra del libro Galassia Gu-
tenberg. Partner della ma-
nifestazione culturale è
AnsaMed. 

L’iniziativa si terrà nel-
la Stazione Marittima di
Napoli dal 28 al 31 mar-
zo con un focus sulla cul-
tura palestinese. Secondo
Capasso, "Sarkozy ritiene
che il dialogo sia uno
strumento essenziale per
unire popoli e culture". 

La notizia del premio
giunge alla vigilia dell'a-
pertura della fiera del li-
bro di Parigi, dove le po-
lemiche sul boicottaggio
di scrittori arabi e israe-
liani avrebbero suggerito
al Presidente francese di
non partecipare.

"La Fondazione Medi-
terraneo, che opera da
quindici anni per il dialo-
go, in quanto capofila
della Fondazione Anna
Lindh per il dialogo e isti-

tuzione con Statuto par-
tecipativo al Consiglio
d'Europa per l'interazio-
ne sociale e culturale nel-
l'ambito euromediterra-
neo - sottolinea il presi-
dente Capasso - ricono-
sce in Galassia Guten-
berg, già premiata nel
2007, un luogo privile-
giato di dialogo perché,
nonostante i problemi che
attanagliano Napoli, ha
saputo accogliere con in-

telligenza ed equilibrio i
vari attori del dialogo tra
culture e civiltà. Tutte le
etichette monotematiche
poco si adattano ai salo-
ni del libro che devono
fondarsi sul valore delle
diverse identità plurali". 

A curare la sezione di
Galassia Gutenberg 'Me-
diterranea' è l'arabista
Isabella Camera d'Afflit-
to, che presenterà il vo-
lume “Cento anni di cul-
tura palestinese” con lo
scrittore Mourid  Bhar-
guti ed Eric Salerno.

"La nostra manifesta-
zione, giunta alla dician-
novesima edizione, ha
sempre scelto il dialogo,
spesso anche doloroso,
tra esponenti di culture
diverse - spiega l'orga-
nizzatrice della fiera del
libro di Napoli, Maria
Liguori - e sono ormai tre
anni che abbiamo aperto
uno spazio di confronto
con i Paesi del Mediter-
raneo, in particolare con
nazioni come l'Egitto, il
Libano, la Palestina o an-
cora Israele, e ospitato
inoltre  scrittori, intellet-
tuali e personalità di spic-
co della cultura mediter-
ranea.

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

FONDAZIONE MEDITERRANEO 

A Sarkozy il Premio Mediterraneo Istituzioni

La definitiva entrata in funzione dell'o-
leodotto (di oltre 1.000 km e della portata
di un milione di barili)  fra Baku in Azer-
baijan, Tiblisi in Georgia e il porto turco di
Ceyhan, nel sud del Mediterraneo, sta
consentendo una consistente riduzione
del transito di petroliere nel Bosforo e
nello stretto dei Dardanelli, dove nel
corso del 2007 sono transitate 10.054
petroliere (meno 1 per cento rispetto al
2006, mentre nel 1996 erano 4.248) In
totale le navi transitate all'ombra della
Moschea Blu nel 2007 sarebbero -secondo

le stime- circa 50.000. Il lieve calo rispetto
al 2006 resta confermato nei primi due
mesi del 2008, con già duecento petrolie-
re in meno rispetto allo stesso bimestre
del 2007.  
Un sollievo non solo per quanto riguarda
gli ambientalisti, ma anche per i respon-
sabili della sicurezza di Istanbul, attenti ai
rischi di possibili attentati in un'area
strategica del mondo e soprattutto - ad
altissima densità abitativa, secondo
quanto dall’Istituto per il commercio con i
paesi stranieri

In funzione l’oleodotto di Ceyhan: ecco i vantaggi
TURCHIA

Nicolas Sarkozy

Annuncio 
di Michele Capasso,
presidente 
della Fondazione
Mediterraneo

UNIONE EUROPEA
Fondo sociale europeo
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Assessorato alle Risorse umane
Riforma dell’amministrazione

regionale - Rapporti con il sistema
delle autonomie e dei piccoli comuni
- Sicurezza delle città - Rapporti con

i Paesi del Mediterraneo

programma

I WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE 
Giovedì 6 marzo 2008 • ore 9,30
Hotel de la Ville • Via Palatucci, 20 - Avellino
Speciale Dtv • martedì 11/03 ore 21 e mercoledì 12/03 ore 14,45
Versione integrale • mercoledì 12/03 ore 23
in onda su Denaro Tv - 878 di Sky

II WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE 
Venerdì 7 marzo 2008 • ore 9,30
Hotel Jolly • Via Lungomare Trieste, 1 - Salerno
Speciale Dtv • venerdì 14/03 ore 21 e lunedì 17/03 ore 14,45
Versione integrale • lunedì 17/03 ore 23
in onda su Denaro Tv - 878 di Sky

III WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE 
Rinviato a data da definirsi
Forum Meeting e Office • Via S. Chiara, 14 - Caserta 

IV WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE 
Mercoledì 12 marzo 2008 • ore 9,30
President Hotel • Via G.P. Per asso, 1 - Benevento
Speciale Dtv • mercoledì 19/03 ore 21,40 e giovedì 20/03 ore 14,45
Versione integrale • giovedì 20/03 ore 23
in onda su Denaro Tv - 878 di Sky

V WORKSHOP DI DISSEMINAZIONE 
Giovedì 13 marzo 2008 • ore 9,30
Villa Campolieto • Corso Resina, 283 - Ercolano

Analisi e studio del sistema organizzativo re-
lativo alla gestione delle risorse comunita-
rie, nazionali e regionali destinate agli Enti
Locali per la realizzazione di investimenti
nonché all’individuazione delle Best Practices
ed alla promozione del loro trasferimento

POR Campania 2000-2006 Misura 3.10
“Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione”

segreteria organizzativa
STOA' S.c.p.A.

Villa Campolieto, Corso Resina, 283
80056 Ercolano (NA)

tel. 081.7882204 • e-mail: riccio@stoa.it
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SIRIA
Vertice della Lega Araba, Geagea: 
No alla partecipazione del Libano

Il dirigente cristiano-libanese Samir Geagea
si è detto contro la partecipazione del Liba-
no al vertice arabo in programma a fine
marzo a Damasco, considerando il "ruolo
negativo" della Siria in Libano e nell'intera
regione. 
Parlando ai giornalisti a New York dopo un
colloquio con il segretario generale dell'Or-
ganizzazione delle Nazioni unite Ban Ki-
moon, Geagea ha sottolineato di aver detto
a Ban che 'il summit arabo a Damasco non
può costituire una fonte di speranza, né per
il Libano né per il Medioriente in generale,
tenuto conto del ruolo negativo che la Siria
ha nella regione.
"Geagea ha osservato che l'obiettivo della
sua visita a New York era di ricordare a Ban
Ki-moon che "il Libano ha sempre bisogno
di aiuto, per ciò che riguarda in particolare
la sua indipendenza, la sua sovranità, la sua
libertà" da parte della comunità internazio-
nale.

TURCHIA
Tratta ferroviaria cittadina: 
Istanbul pronta per treno monorotaia

Secondo fonti della Municipalità dell'area
Metropolitana di Istanbul (Istanbul Buyuk-
sehir Belediyesi), sarà presto avviato il pro-
getto per una tratta ferroviaria cittadina su
monorotaia sopraelevata, pari a 55 kilome-
tri. Saranno coinvolti nove distretti cittadini
sulle due sponde del Bosforo (34 km sul
versante europeo e 21 km sul versante asiati-
co) principalmente dislocati in aree partico-
larmente congestionate della città. 
Il primo tratto partirà quest'anno dal di-
stretto di Beyoglu (Sishane-Okmeydani) per
12 kilometri e un costo totale di 300 milioni
di Lire Turche (Ytl), circa 170 milioni di
euro, e terminerà nel 2011. 
La prima linea potrebbe connettersi molto
probabilmente con la linea metropolitana
sotterranea (Sisli).

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Chaire Averroès: al via la nona edizione
Con una Conferenza svolta-
si all’Università Cadi Ayyad
di Marrakech il 14 marzo
scorso, dal titolo “Una le-
zione marocchina per l’Al-
leanza delle Civiltà”, André
Azoulay (neo Presidente del-
la Fondazione Euro-Medi-
terranea “Anna Lindh” per il
Dialogo tra le Culture, Con-
sigliere di Sua Maestà il Re e
Presidente dell’Associazione
Essaouira Mogador), ha
inaugurato la nona edizione
dell’anno accademico 2007-
2008 della Chaire Averroès.
La Chaire Averroès è nata
nel 1999 dall’iniziativa con-
giunta della Fondazione Me-
diterraneo, presieduta da Mi-
chele Capasso, e dell’Uni-
versità Cadi Ayyad di Mar-
rakech, desiderose di fonda-
re, con la partecipazione di
altre istituzioni del Mediter-
raneo, una Chaire che po-
tesse coordinare gli studi ri-
guardanti la regione euro-
mediterranea nelle diverse di-
scipline. Si tratta, nello spiri-
to dei fondatori, di contri-
buire a una più ampia circo-
lazione di idee e di cono-
scenze nel Mediterraneo con
lo scambio interculturale,
culturale e scientifico e di
rafforzare i legami tra le due
rive, in modo che la cono-
scenza reciproca diventi una
delle chiavi per il rafforza-
mento della pace tra i popo-
li di questa regione. 
La Chaire Averroès si pone
come obiettivi: 
- Lo scambio di conoscenze

ed esperienze. Ad ogni con-
ferenza viene data la paro-

la ad una personalità pro-
veniente da uno dei diversi
Paesi euromediterranei, co-
sì da creare una struttura
permanente di scambio di
conoscenze ed esperienze. 

- La ricerca: per gli studenti
iscritti ai dottorati vengo-
no organizzati seminari per
approfondire aspetti delle
loro ricerche che riguarda-
no l’area euromediterranea. 

- La diffusione di una pub-
blicazione annuale com-
prendente i testi delle con-
ferenze svolte ogni anno e
un riassunto delle discus-
sioni da esse scaturite. 

Fin dalla sua creazione nel
1999, per una convenzione
firmata da Koïchiro Matsu-
ra, direttore Generale del-
l’Unesco e da Mohamed Kni-
diri, allora Rettore dell’Uni-
versità Cadi Ayyad e diret-
tore della sede di Marrakech
della Fondazione Mediterra-
neo, la Chaire Averroès
(Chaire Unesco di Studi Me-
diterranei) ha riunito ogni
anno uomini e donne di cul-
tura del bacino mediterraneo

tra cui: Nadir Aziza, Jean
Daniel, Aziza Bennani,
M’hammad Boucetta, Gisè-
le Halimi, Monique Chemil-
lier-Gendreau, Rahma Bour-
quia, Salem Yafout, Abdou
Filali-Ansari, Roshdi Ra-
shed, Mohamed Tozy, Nezha
Chekrouni, Tahar Ben Jel-
loun, Wassyla Tamzali, Mi-
chele Capasso, Amina
Bouayach, Carmen Romero
Lopez.
Numerose le tematiche af-
frontate in questi anni: “Pa-
trimonio culturale e iden-
tità”, “Storia del Mediterra-
neo”, “Donne e civiltà me-
diterranee”, “Scienze e tec-
niche nella civiltà musulma-
na”, “Immigrazione e mon-
dializzazione”, “Pace e pre-
venzione dei conflitti”.
Per questa nona edizione del-
la Chaire Averroès si è scel-
to un argomento di grande
attualità: “Cittadinanza e
sviluppo dei valori di tolle-
ranza”. La scelta del tema
per quest’anno è stata detta-
ta dalle raccomandazioni ci-
tate nella lettera reale indi-
rizzata ai partecipanti al col-
loquio nazionale sul tema
“Scuola e civiltà” organizza-
to dal Consiglio Superiore
dell’Insegnamento maroc-
chino. Tali raccomandazioni
sottintendono una riflessione
sul tema prima ancor di de-
finirne il comportamento ci-
vico nelle dimensioni mora-
li, educative e sociali.
Il primo ad inaugurare l’an-
no accademico 2007-2008 è
stato André Azoulay (neo-
presidente della Fondazione

Euro-Mediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le
Culture, Consigliere di Sua
Maestà il Re e Presidente del-
l’Associazione Essaouira
Mogador), con la conferen-
za del 14 marzo scorso dal ti-
tolo “Una lezione marocchi-
na per l’Alleanza delle Ci-
viltà”.
Nelle prossime conferenze
interverranno: Khalid Naci-
ri (Marocco), Ministro della
Comunicazione e Portavoce
del Governo sul tema “La ri-
costruzione della cittadinan-
za: contesto e attori” (in pro-
gramma il prossimo 11 apri-
le); Thomas R. Kämmerer
(Estonia), direttore della se-
de Baltica della Fondazione
Mediterraneo a conferma del
radicamento della Fondazio-
ne in Europa e nella Riva Sud
(5 maggio); Rachid Bel-
mokhtar (Marocco), Presi-
dente dell’Osservatorio Na-
zionale per lo Sviluppo Uma-
no e Presidente dell’Univer-
sità Al Akhawayn (in pro-
gramma nel mese di giugno
2008).
La Chaire Averroès è inseri-
ta tra gli eventi della campa-
gna “1001 Azioni per il Dia-
logo” promossa dalla Fon-
dazione Euro-Mediterranea
“Anna Lindh” per celebrare
il 2008 “Anno Euro-Medi-
terraneo per il Dialogo tra le
Culture”.
Per ulteriori informazioni: è
possibile consultare i siti in-
ternet www.fondazioneme-
diterraneo.org;
www.ucam.ac.ma;
www.1001actions.org

André Azoulay

“Corriere della Sera” 19 marzo 2008
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“Il Denaro” 1 aprile 2008

di Luigi e Maurizio Marinella
Shirtmaker and Outfitter

Tel. (081) 764.42.14 - 245.11.82
Napoli - 287, Riviera di Chiaia

di Luigi e Maurizio Marinella
Shirtmaker and Outfitter

Tel. (081) 764.42.14 - 245.11.82
Napoli - 287, Riviera di Chiaia
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in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO

Il dialogo fra le due sponde
del Mediterraneo langue,
perché gli uomini e le donne
che vi abitano hanno poca
voglia di dialogare. 
E' stato questo l'allarme lan-
ciato da tutti i relatori al con-
vegno su "2008 - Anno eu-
romediterraneo per il dialo-
go fra le culture", organizza-
to dalla Fondazione Medi-
terraneo e che si è tenuto alla
fiera del libro di Napoli "Ga-
lassia Gutenberg". 
"Di dialogo si riempiono la
bocca tutti - attacca il vicedi-
rettore dell'Ansa Giulio Pe-
cora, uno dei fondatori del
notiziario mediterraneo An-
samed (che è anche media
partner di Galassia) - e so-
prattutto chi ha poca voglia
di farlo, ma vuole goderne i
vantaggi politici. In questi
anni ho trovato poca voglia
di dialogare su entrambe le
sponde, la Nord e la Sud.
Sarkozy, che voleva avviare
un dialogo di sua iniziativa, è
stato zittito dai tedeschi e ha
dovuto fare marcia indie-
tro". 
Il presidente della Fondazio-
ne Mediterraneo, Michele
Capasso, denuncia "il gran-
de sperpero di denaro pub-
blico per programmi cultu-
rali senza ottenere risultati". 
Emanuela Scridel, che per il
Ministero dei Beni Culturali
si occupa delle iniziative per
l'anno del dialogo, lamenta
che "non sempre l'altro da
noi ha voglia di dialogare". 
Per la vicepresidente della
Fondazione Mediterraneo,
Caterina Arcidiacono, "non
se ne può più di vetrine turi-
stiche e festival musicali del
Mediterraneo, quando inve-
ce servono misure concrete
per fare comunicare davvero
le persone". 

Capasso comunque ricorda
le numerose iniziative messe
in cantiere per il “2008 An-
no euromediterraneo del
dialogo, in particolare la
Notte del dialogo, il 22 mag-
gio prossimo, con eventi in
trentanove Paesi: “Sarà que-
sta – afferma Capasso – la
giornata su cui riflettere ma
soprattutto agire. Il Mediter-
raneo ha bisogno di un pro-
getto politico serio ed è ora di
finirla con le duplicazioni
inutili e con gli stereotipi.

Napoli può costituirsi come
punto centrale di un nuovo
riscatto dell’intera area euro-
med. Stiamo studiando varie
iniziative: tra queste l’apertu-
ra notturna dei teatri della
Campania, in collaborazio-
ne con la Fondazione “Na-
poli Teatro Festival Italia”. 
“Le voci della letteratura al-
gerina” del '900 è stato poi il
tema dell'incontro durante il
quale presenti i docenti uni-
versitari Domenico Canciani
e Luigi Serra -  è stato presen-
tato il volume tradotto da
Caterina Pastura "Terra e
Sangue" (Edizioni  Meso-
gea, 2007) di Mouluod Fe-
raoun, uno tra i più impor-
tanti esponenti della lettera-
tura in francese dell'Africa
settentrionale. Feraoun, al-
gerino nato in Cabilia e pro-
veniente da una famiglia po-
vera, descrive le ferite stori-

che dei berberi d'Algeria, de-
rubati della loro identità da
colonizzatori arabi, ottoma-
ni e infine francesi. Ed è in
francese che l'autore si espri-
me, usando la lingua del do-
minatore per contestarlo.
Racconta della tragedia del-
l'emigrazione verso le minie-
re della Francia del nord, e il
ritorno verso la terra natia,
nel caso del protagonista il
villaggio di Ighil-Nezman,
luogo simbolo del legami di
sangue e di quelli con la ter-
ra. "E' fondamentale tradur-
re in italiano quanto più pos-
sibile la letteratura berbera
per restituire a questo popo-
lo la dignità che merita, e che
contribuisce fin dal XII-XI
secolo a.C. ad arricchire la
nostra cultura mediterra-
nea" dichiara il Serra al ter-
mine dell'incontro. Un even-
to importante della sezione
Mediterranea – di cui la Fon-
dazione è partner dal 2005 –
è stata la presentazione del li-
bro di Gianluca Solera “Mu-
ri, lacrime e Za'tar - Storie di
vita e voci dalla Palestina”
edito dalla casa editrice
Nuovadimensione.  Incon-
trando membri dell'entoura-
ge di Hamas, il patriarca lati-
no di Gerusalemme, il leader
del movimento per la pace
israeliano Jeff Halper, l'asso-
ciazione Heskem di Daniel
Levy, ma anche madri di ka-
mikaze, rifugiati e coloni,
soldati e detenuti, contadini
e tassisti, Gianluca Solera  ri-
costruisce il quadro di una
terra spaccata in cui uomini e
donne oppongono ancora la
loro umanità all'oppressione
ed alla spirale della violenza.
Il libro contiene anche una
prefazione di Monsignor
Michel Sabbah, patriarca
della Chiesa latina di Geru-

salemme ed una postfazione
di Luisa Morgantini, vice-
presidentessa del Parlamen-
to Europeo. Durante l’in-
contro manifestanti palesti-
nesi hanno mostrato la loro
riprovazione per il Salone del
Libro di Torino  - che si inau-
gura il prossimo maggio – in
quanto l’unico ospite d’ono-
re è Israele. Capasso ha ricor-

dato che, in virtù di un accor-
do stipulato con la Fiera del
Libro del Cairo, era stato
previsto che l’ospite d’onore
fosse l’Egitto. “Anche se
condivido la vostra protesta
– ha detto Capasso – non bi-
sogna confondere la politica
dello stato d’Israele con la vi-
sione di pace e di coesistenza
che grandi scrittori israelia-

no, quali Grossman e Oz,
hanno da sempre promulga-
to. La saggezza del nostro
Presidente della Repubblica,
che dovrebbe partecipare al-
la cerimonia inaugurale, sa-
prà ristabilire l’equilibrio in
una questione nata male e
gestita ancora peggio”.

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Culture dell’Area Med, il dialogo non decolla

Da sinistra: Caterina Arcidiacono, Michele Capasso, Emanuela Scridel, Giulio Pecora, Franco Liguori

Da sinistra: Caterina Arcidiacono, Michele Capasso, Giulio Pecora, Emanuela Scridel

I ragazzi del servizio civile nazionale sostengono la campagna "1001 azioni per il dialogo".

Lo stand della Fondazione Mediterraneo a Galassia Gutenberg

"Il nostro scopo è la coesistenza tra i popoli che
possiamo realizzare solo attraverso la speri-
mentazione sul terreno": lo dichiara il presi-
dente della Fondazione Mediterraneo Miche-
le Capasso inaugurando gli stand allestiti a
Galassia Gutenber  della Fondazione Anna
Lindh e della campagna  "1001 azioni per il dia-
logo", in occasione del “'2008 anno europeo
per il dialogo interculturale”. All'evento erano
presenti i ragazzi del servizio civile coordina-
ti da Antonio Altiero che svolgono un'impor-
tante azione sul territorio, attivando una rete
che coinvolge centotré Comuni del Mezzo-
giorno, sedi dei laboratori di pace attivati dal-
la Fondazione Mediterraneo.  “La campagna
– spiega Capasso -  culminerà nella notte del
22 maggio, in cui si svolgeranno simultanea-

mente diverse attività, tra cui concerti, work-
shop e rappresentazioni teatrali nei 37 paesi
che aderiscono alla fondazione Anna Lindh, ai
quali si aggiungono due paesi osservatori, l'Al-
bania e la Mauritania. In Italia, dove si trova il
network più importante, si stanno attual-
mente preparando progetti importanti”. La
Fondazione Mediterraneo, capofila della rete
italiana, sta curando l’organizzazione degli
eventi del 22 maggio ed il coordinamento di
tutti gli eventi per l’intero anno 2008.  "Biso-
gna agire nel quadro socio-culturale - afferma
Caterina Arcidiacono, vicepresidente della
Fondazione – e operare affinché la collettività
abbia i mezzi per reagire alla propaganda di
leader e mass media che promuovono l'intol-
leranza".

Capasso: Al via la campagna “1.001 azioni”

Dibattito
a Galassia Gutenberg.
Media partner
dell’evento
è Ansamed

>>> Altro servizio a pagina 16
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Mercoledì 23 aprile 2008 5IL DENARO

in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO

“L’immagine di Napoli,
della Campania e dell’Ita-
lia si preserva anche at-
traverso il rispetto e la tu-
tela di organismi interna-
zionali che hanno scelto
di costituire qui la propria
sede. Sarà molto difficile
spiegare a coloro che han-
no affidato memorie im-
portanti, attraverso libri,
testi, documenti ed ogget-
ti di irripetibile valore sim-
bolico, la scomparsa dei
medesimi. E’ stato perpe-
trato un “memoricidio”
che costituisce un attenta-
to alla città ed a coloro
che sono impegnati da an-
ni per la pace ed il dialo-
go”. Sono queste le acco-
rate parole recitate da un
comunicato della Fonda-
zione Mediterraneo dubi-
to dopo il furto.  
“Nonostante gli inviti ri-
petutamente rivolti alle
forze dell’ordine per una
adeguata tutela della sede
della Fondazione -  conti-
nua il comunicato – si è
ancora costretti a subire
angherie da parte di cri-
minali che impediscono lo
svolgimento normale del-
le attività di un organismo
che riceve, per la sua mis-
sione specifica, persona-
lità e rappresentanti isti-
tuzionali di vari paesi.
Speriamo che questo en-
nesimo episodio ci con-
senta di continuare a la-

vorare: altrimenti, con
sommo rammarico, sare-
mo costretti a lasciare Na-
poli”.
Il presidente Capasso non
nasconde la propria delu-
sione. “Ho cercato, con
tutte le mie forze, di con-
tribuire a far sì che Napo-
li potesse assumere un
ruolo di capitale capace di
pensare europeo e respi-
rare mediterraneo. Nel
1999, tra Marsiglia e Na-
poli fu deciso di stabilire
nella nostra città la sede
della “casa del Mediterra-
neo”: un organismo inter-
nazionale che oggi gode
del prestigio e della credi-
bilità di partner interna-
zionali di vari Paesi. In un
mondo basato soltanto su
un sistema di misure oc-
corre ritrovare il rispetto
per un sistema di valori.
La ferita profonda che i
malfattori hanno inferto è
specialmente al processo
di pace e di coesistenza tra
i popoli del Mediterraneo:
sottrarre documenti che
testimoniano gli sforzi di
questo dialogo, come la
firma congiunta di Arafat
e Peres su appelli proposti
dalla Fondazione, non
trova giustificazione. Oc-
corre saper proteggere
questi simboli, special-
mente in uno scenario glo-
bale che porta all’appiat-
timento ed all’annulla-

mento delle proprie radi-
ci. Desidero rivolgere alle
Forze dell’Ordine un rin-
graziamento ed un appel-
lo. Il ringraziamento è per
l’immediatezza del loro in-
tervento e per l’assistenza
eccezionale prestata in tut-
ti gli eventi internazionali
svoltisi negli ultimi 15 an-
ni; l’appello è per una ri-
chiesta di “protezione”
ordinaria attraverso il ri-
spetto delle regole ele-
mentari: è davvero morti-
ficante dover rappresen-
tare ufficialmente 39 Pae-
si, ricevere diplomatici e
personalità politiche di ri-
lievo, dovendo lottare –
spessissimo - con la mi-
crocriminalità fatta da
parcheggiatori abusivi,
vandali,  ladri di vario ti-
po, burocrati amorali”.
Solidarietà alla Fondazio-
ne è stata espressa dai suoi
membri e dai rappresen-
tanti delle reti di cui fa
parte.

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Il furto della Memoria che ferisce la città

1) Napoli, 2 dicembre 2003. 
La consegna ufficiale delle
Medaglie d’Onore da parte del
presidente del Parlamento
europeo Pat Cox, nella foto tra il
presidente Michele Capasso e il
vicepresidente Caterina
Arcidiacono
2) Le Medaglie d’Onore del
Parlamento europeo sottratte
dai ladri.
3)La polizia scientifica al lavoro 
4)Il dono del primo ministro
turco Erdogan sottratto dai ladri

Ignoti ladri  ieri hanno asportato oggetti di valore
simbolico nella sede della Fondazione Mediterraneo di
via Depretis 130 (Ex Grand Hotel de Londres), a due
passi dalla Questura. I malviventi sono entrati da una
finestra del sottotetto, arrampicandosi nottetempo
dall’impalcatura che attualmente è montata sul lato di
via Medina. Dal sottotetto, tramite un ascensore inter-
no, sono scesi al quinto e quarto piano mettendo a
soqquadro tutta la copiosa documentazione esistente
nei diversi uffici, la biblioteca e l’emeroteca. I ladri
hanno sottratto oggetti di particolare significato: tra
questi, un libro d’onore con i messaggi autografi di Capi
di Stato e personalità che  dal 1994 hanno visitato la
Fondazione; medaglie e riconoscimenti ricevuti da
organismi internazionali; testi rari ed oggetti portati in
dono da alte personalità in occasione dell’inaugurazio-
ne delle sale dedicate alle principali città del Mediterra-
neo; libri con gli Appelli per la pace sottoscritti da
migliaia di persone di vari paesi. La Polizia è immediata-
mente intervenuta iniziando le indagini per individuare
i malfattori.

In una lettera inviata l’11 aprile 2008 al ministro degli Affari Esteri italiano Massimo D’Alema,
Benita Ferrero-Waldner, Commissario Europeo alle relazioni esterne, così si esprime: “ Il con-
tributo dell’architetto Michele Capasso per il successo del Partenariato ed il lavoro della “Fon-
dazione Mediterraneo”, da lui diretta, sono stimati ed apprezzati da tutti i Partner e dalla Com-
missione. Il suo entusiasmo e la sua dedizione hanno consentito di ottenere risultati concre-
ti, affinando ulteriormente il dialogo tra le diverse culture del Mediterraneo”.

Ferrero-Waldner: Siete protagonisti del dialogo

1 2

3 4
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“Il Denaro” 10 maggio 2008

Rita Allamprese,
co-fondatrice della
Fondazione Medi-
terraneo, è manca-
ta prematuramente
all’affetto del mari-
to Michele Capas-
so - presidente del-
la Fondazione Me-
diterraneo- e dei
suoi cari, dopo una
breve malattia. Rita
Allamprese ha ope-
rato negli anni per il
dialogo tra le cultu-
re diverse promuo-
vendo il rispetto
dell’altro, l’umiltà,
l’uso buono dell’in-
telligenza,la co-
scienza dell’effime-
ro. Messaggi di cor-
doglio sono arriva-
ti, tra gli altri, anche dal presidente della Piat-
taforma Euromed Abdelmaksoud Rachdi, che
nel corso della riunione svoltasi ieri al Cairo
per organizzare il prossimo Forum Civile Eu-
romed in programma (probabilmente a Mar-
siglia) durante la presidenza francese ha com-
memorato Rita Allamprese per il suo impegno
a favore della pace e del mutuo rispetto.  Clau-
dio Azzolini, presidente di Europa Mediter-
ranea, ricorda le doti di sensibilità, trasparen-
za e amore per la cultura di Rita Allamprese
Capasso: “Così la ricordiamo, come donna so-
lare e musa ispiratrice del marito Michele nel-

la sua attenzione per il
Mediterraneo”. I
membri della Fonda-
zione Mediterraneo –
si legge in una nota - e
i rappresentanti delle
reti di cui la Fonda-
zione fa parte (Fonda-
zione Anna Lindh,
Consiglio d’Europa,
Piattaforma Ngo, Piat-
taforma dei giovani,
Copeam, Euromesco,
Movimento Europeo
Internazionale, As-
semblea Parlamentare
Euromediterranea, As-
semblea Parlamentare
Mediterranea) si strin-
gono intorno al presi-
dente Michele Capas-
so, consapevoli che
saprà attingere da

questo momento difficile nuova linfa per il
suo impegno a favore della pace e dello svi-
luppo condiviso tra i Popoli del Grande Me-
diterraneo”. I funerali si terranno sabato 10
presso la Chiesa Madre di San Sebastiano
Martire in via Roma a San Sebastiano al Ve-
suvio, alle ore 13.

Alfonso Ruffo, Clelia Mazzoni, la redazione e il per-
sonale tutto del Denaro si stringono attorno all'a-
mico Michele Capasso partecipando al grande do-
lore che lo ha colpito per la scomparsa della moglie
Rita.

La prematura scomparsa 
di Rita Allamprese Capasso

RICORDO

Rita Allamprese Capasso con il suo cane Gaia

Giornale dell’Europa MediterraneaANNO XVIII - N° 89 SABATO 10 MAGGIO 2008

IL DENARO
denaro.it CULTURA PAGINA 53

“Il Mattino” 10 maggio 2008
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“Il Denaro” 21 maggio 2008
Mercoledì 21 maggio 2008 6IL DENARO

in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO

La campagna internazio-
nale " 1001 Azioni per il
Dialogo " è stata lanciata
dalla Fondazione " Anna
Lindh " per il Dialogo tra
le Culture per celebrare il
2008 definito " Anno Eu-
romediterraneo per il dia-
logo ". Essa si regge sul
ruolo unico che detiene la
Fondazione " Anna Lindh
" in quanto rete di trenta-
nove reti nazionali com-
poste da diversi enti, as-
sociazioni ed organismi
della società civile. 
La campagna intende
creare una mobilitazione
di massa, di persone e
azioni, attraverso i trenta-
nove Paesi partner Euro-
med, incentrata intera-
mente sull’obiettivo di co-
noscere " l’altro ".
Le azioni programmate
sotto il label della campa-
gna " 1001 Azioni " sono
svariate, e per massimiz-
zarne la visibilità, si è cer-
cato di concentrarle nello

stesso periodo (maggio
2008).
La Rete Italiana ha con-
tribuito alla campagna
con oltre 100 azioni di-
stribuite sull’intero terri-
torio nazionale che vedo-
no la partecipazione di as-
sociazioni interculturali,
interreligiose ed artistiche,
istituti di ricerca, univer-
sità, enti no profit, comu-
ni e province. 
Il culmine della campagna
sarà la " Notte Euro-Me-
diterranea del Dialogo ",
evento che si svolgerà si-
multaneamente nei 39
Paesi, durante il quale i
partecipanti alla campa-
gna celebreranno la loro
azione collettiva. 24 ore
di musica e dibattiti nelle
piazze delle due sponde
del Mediterraneo. Da Bei-
rut a Barcellona, da Na-
poli a Rabat, andranno
avanti tutta la notte con-
certi e incontri a tema che
si svolgeranno contempo-
raneamente, secondo il
copione orchestrato dalla
Anna Lindh per promuo-
vere il dialogo intercultu-
rale. Dell'evento si discu-
terà durante la riunione
dei ministri Euromed del-
la Cultura, prevista per la

prossima settimana ad
Atene. 
La Fondazione Mediter-
raneo, Capofila della Re-
te italiana e coordinatrice
degli eventi, celebrerà la
Prima Notte Euro-Medi-
terranea del Dialogo an-
che a Napoli iniziando,
con un incontro/dibattito
presso la sede di via De-
pretis 130 alle ore 18 ed
all’Università Fedrico II;
seguito dalla performan-
ce “L’Abbraccio del Dia-
logo” in Piazza Municipio
alle ore 21; per conclu-
dersi con musiche, danze
e degustazioni mediterra-
nee a partire dalle ore 22. 

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

FONDAZIONE MEDITERRANEO

Al via la Notte Euro-Mediterranea del Dialogo

Via Chiaia 143-144  Napoli
tel. 081.414758

Via Chiaia 143-144  Napoli
tel. 081.414758

La TV del Denaro

Domani,  22 maggio si
svolge l’evento principale
della campagna 1001
Azioni per il Dialogo,
promossa dalla Fondazione
Euro-Mediterranea Anna
Lindh e dalla Fondazione
Mediterraneo, in occasione
dell’Anno euro-mediterra-
neo per il dialogo tra le
culture. Centinaia di eventi
si svolgeranno contempo-
raneamente nei 39 Paesi
del Partenariato Euromed
(27 UE e 12 Partner)  per
sottolineare l’importanza
del dialogo nella costruzio-
ne dei processi di pace e di
sviluppo condiviso.

Principali eventi organizzati in Italia per celebrare la pace
• Bari - Legambiente Trani e Puglia

Manipolazioni di Pace
www.legambientetrani.it

• Bologna - NeATA
Crossing Media: voci, immagini e pratiche
delle donne nei media
www.neata.it
www.ladamasognatrice.it

• Collodi/Pescia - Fondazione Nazionale
Carlo Collodi
Il Compleanno di Pinocchio 2008 - 1001
Favole per Pinocchio
www.pinocchio.it

• Lecce - Koreja
Performing Dialogue – cena interculturale
www.koreja.com

• Loreto/Ancona - Le Antiche Torri
Musica e creatività per un dialogo tra
culture
www.leantichetorri.com

• Napoli - Fondazione Mediterraneo
1a Notte del dialogo a Napoli – degustazio-
ni, musica, danze e mostre
www.fondazionemediterraneo.org

• Napoli - Fondazione Mediterraneo
L’abbraccio del Dialogo
www.fondazionemediterraneo.org

• Ostia - Il cerchio dell'amicizia
Danze senza frontiere
www.danzepopolari.com

• Palermo - ComeUnaMarea
Tra cultura e linguaggio: un itinerario di
sapori
www.sicilia.anfe.it

• Palermo - COPPEM; Ubuntu; CISS; I World;
CESIE; HERIMED
1a Notte del Dialogo a Palermo – degusta-
zioni, musica, danze e mostre
www.coppem.org

• Pavia - Comune di Pavia
La notte del dialogo interculturale
www.comune.pv.it/cfp

• Pesaro - Provincia di Pesaro e Urbino
Accendi un Faro per il Dialogo
www.provincia.pu.it

• Portici - D&S Group
Il dialogo mancato
www.desgrouponline.it

• Potenza - Comune di Potenza
Un amico in Palestina
www.comune.potenza.it

• Ravenna - AltriMenti
Hundertwasser in movement
www.altrimenti.org

• Ravenna - Comune di Ravenna
Final Events Project Pearl.Eu
www.comune.ravenna.it

• Roma - Fondazione 
Universitas Italica
Tea-Lab Teatro
Laboratorio interculturale
www.universitasitalica.it

• Roma - Uninettuno
Maratona televisiva - Second Life
www.uninettuno.it

• Savona - Arci Savona
Interculturalismo: le sfide del futuro
www.arci.it

• Torino - CICSENE
Peer education and committed 
theatre – performance teatrali
www.cicsene.org 
www.pianetapossibile.it

• Torino - Istituto Paralleli
Forum Euromediterraneo 
dei Giovani sull’acqua
www.paralleli.org
www.torinoyouthforum.org

• Torre del Greco - IPSC
Dialogo e cittadinanza attiva
www.csrserviziocivile.it

La Fondazione Mediterraneo, nell’ambito della campagna
1001 Azioni per il Dialogo, realizza il progetto “L’abbraccio
del dialogo”.
Promuovere il dialogo tra le culture attraverso un gesto tan-
to semplice quanto significativo: un abbraccio. Da sempre
tale gesto è sintomo di accordo, di armonia e di pace. Il con-
tatto fisico che si produce in un abbraccio è segno inequi-
vocabile dell’annullamento della distanza spaziale e sim-
boleggia l’incontro delle diverse culture, fino a toccarsi e

fondersi, in un rapporto di solidarietà e reciprocità.
Basta immortalando un abbraccio in uno scatto fotografico
rappresentativo del dialogo interculturale, interreligioso,
interrazziale, intergenerazionale su uno sfondo che rap-
presenti una città, uno scenario naturale o un simbolo di
pace. 
A Napoli un momento importante di questa azione è previ-
sto all’Ospedale Cardarelli dove, simbolicamente, si ab-
bracciano gli attori principali della struttura: malati, medi-

ci, infermieri, paramedici, addetti del 118, religiosi, operai,
ecc. a dimostrazione dell’importanza della cooperazione in
un ambito così difficile qual è quello della buona sanità.
Gli scatti più significativi eseguiti nei 39 Paesi, con un inserto
speciale dedicato all’Ospedale Cardarelli, saranno inseriti
in una pubblicazione fotografica multilingue che raccon-
terà i momenti più emozionanti di questa esperienza co-
mune.

Info: abbracciodeldialogo@gmail.it

L’abbraccio del dialogo: da tutto il mondo giungono alla Fondazione le immagini più belle

Le prime foto giunte alla Fondazione Mediterraneo: da sinistra due giovani palestinesi in piazza Trieste e Trento a Napoli e l’abbraccio tra un giovane e un monaco tibetano.  Al centro il lofo dell’iniziativa

L’evento si svolge
simultaneamente
in trentanove
Paesi con musiche,
canti e dibattiti
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“Il Denaro” 30 maggio 2008
Venerdì 30 maggio 2008 6IL DENARO

in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO

L’Unione Europea ha desi-
gnato il 2008 Anno Euro-
Mediterraneo per il dialogo
tra le Culture. Molteplici so-
no le iniziative e le attività
programmate durante il
2008 nei 37 Paesi del parte-
nariato euromediterraneo.
La principale è la campagna
"1001 Azioni per il Dialo-
go" promossa dalla Fonda-
zione Euro-Mediterranea
"Anna Lindh" e, per l’Italia,
dalla Fondazione Mediter-
raneo.
La Fondazione Mediterra-
neo, capofila della rete italia-
na, si è impegnata per soste-
nere la campagna attraverso
iniziative che, per qualità e
quantità, hanno dimostrato
l'importanza del dialogo per
una interazione sociale e cul-
turale nella regione.
Il 22 maggio si è svolto l’e-
vento principale della cam-
pagna: la Notte Euro-Medi-
terranea del Dialogo. Centi-
naia di eventi si sono svolti
contemporaneamente nei
39 Paesi del Partenariato Eu-
romed (27 UE e 12 Partner)
per sottolineare l’importan-
za del dialogo nella costru-
zione dei processi di pace e di
sviluppo condiviso. In Italia
si sono svolti importanti
eventi. 

Torino sull’acqua
Si è svolto all’ombra della
Mole Antonelliana il Forum
Euromediterraneo dei gio-
vani sulĺ acqua. Nelĺ ambito
della campagna "1001
Azioni per il Dialogo" l’Isti-
tuto Paralleli di Torino ha
organizzato il Forum dei
Giovani sull’acqua che ha
celebrato il 22 maggio la
Notte Euro-Mediterranea
del Dialogo con una serie di

eventi, idealmente accomu-
nati dalla volontà di pro-
muovere il dialogo intercul-
turale nelle sue molteplici
forme ed espressioni. 
La serata ha avuto come pal-
coscenico naturale il Qua-
drilatero Romano che ha
ospitato, a partire dalle
22.00, la presentazione al
pubblico del progetto intito-
lato "Waiting for water / In
between" dell’artista palesti-
nese Walid Mawe´d, curato
da Sara Conforti & Citta-
dellarte - Fondazione Pisto-
letto. Contemporaneamen-
te, Piazza Emanuele Filiber-
to è stata animata dalla ra-
dio gastronomica di Torino,
Cocina Clandestina & Sans
Papier live band e dalla pic-
cola orchestra di strada Ban-
daradan.

In convento a Palermo
La Notte Euro-Mediterra-
nea del Dialogo organizzata
a Palermo da 
Coppem-Cesie-Ciss-Ubun-
tu-Eleuthera-I Word
La "Notte Euro-Mediterra-
nea del Dialogo" di Paler-
mo, che si è articolata tra il

complesso dello Spasimo, il
convento dei frati carmelita-
ni nel quartiere Ballarò e
piazza Bologni, è stata pro-
mossa dal Coppem (Comi-
tato permanente partenaria-
to euromediterraneo dei Po-
teri locali e regionali). Alĺ ini-
ziativa hanno partecipato: il
Cesie (Centro studi ed inizia-
tive europeo), l´organizza-
zione non governativa Ciss e
le associazioni Ubuntu,
Eleuthera, I Word e rappre-
sentanti del Centro regiona-
le per il catalogo della Regio-
ne Sicilia.  All´insegna del
dia logo tra  le  cul ture
dell´area euromediterranea
il programma ha previsto se-
minari internazionali, labo-
ratori di percussioni africane
e di cucina marocchina, ben-
galese e ivoriana. Previste
anche mostre, una cena mul-
tietnica e due concerti. 

La magica notte di Napoli
La Notte Euro-Mediterra-
nea del Dialogo organizzata
a Napoli dalla Fondazione
Mediterraneo ha visto tra gli
eventi realizzati:nel pome-
riggio, presso l’Università
“Federico II” di Napoli,
un’incontro/dibattito “Me-
diterraneo, Europa, Islam:
Attori in Dialogo”, in colla-
borazione con il Corso di
Laurea in Psicologia Clinica
e di Comunità gestito dalla
professoressa Caterina Arci-
diacono al quale hanno par-
tecipato il presidente Miche-
le Capasso,  l’Imam Nasser
Hidouri. Nel tardo pomerig-
gio, fino alle  22, in piazza
Municipio ed in altri luoghi
di Napoli – tra cui l’Ospeda-
le Cardarelli -  si sono svolte
performances inerenti il pro-
getto lanciato dalla Fonda-
zione Mediterraneo “L’Ab-
braccio del Dialogo”. Le
performances sono state in-
centrate sull´idea dell´ab-
braccio come sintomo di ac-
cordo, di armonia e di pace,
segno inequivocabile del-
l’annullamento della distan-
za spaziale e che in questo
caso simboleggia l’incontro
delle diverse culture. I festeg-
giamenti sono proseguiti fi-
no a notte fonda presso la se-
de della Fondazione in via
Depretis 130 con musiche,
danze, degustazioni e letture
mediterranee.

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

FONDAZIONE MEDITERRANEO

La rete italiana protagonista del dialogo

Via Chiaia 143-144  Napoli
tel. 081.414758

Via Chiaia 143-144  Napoli
tel. 081.414758

I principali eventi in Italia
Bari
BJCEM - XIII edizione Biennale
dei Giovani Artisti dell´Europa e
del Mediterraneo 
Bologna
NeATA e La Dama Sognatrice
Notte del Dialogo Euro-
Mediterraneo di Bologna
Caserta
Seconda Università degli Studi
di Napoli 
Porte aperte per 1000 e 1 Notte
di Dialogo
Lecce
Koreja - Performing Dialogue: Il
dialogo si fa scena
Loreto/Ancona
Le Antiche Torri - Musica e
creatività per un dialogo fra le
culture 
Napoli
Fondazione Mediterraneo -
Notte Euro-Mediterranea del
Dialogo.Incontro/dibattito
“Mediterraneo, Europa, Islam:
Attori in Dialogo” e L´Abbraccio
del Dialogo: performances nei
paesi euromed.
Ostia
Il Cerchio dell´Amicizia Onlus -
Danze senza Frontiere

Palermo
Coppem-Cesie-Ciss - Ubuntu-
Eleuthera-I Word. Notte Euro-
Mediterranea del Dialogo 
Pavia
Comune di Pavia - La Notte del
Dialogo Interculturale
Pesaro
Provincia di Pesaro e Urbino -
Accendi un Faro per il Dialogo 
Portici
D&S Group - The missing
dialogue!
Ravenna
altriMenti - Hundertwasser in
movement 
Roma
Uninettuno - Second Life for
1001 Actions for Dialogue.
A.P.A.I. - Mostra "Mediterraneo:
terre e popoli" Fondazione
Universitas Italica TEA-LAB
Teatro Laboratorio Intercultura-
le 
Torino
Istituto Paralleli - Forum
Euromediterraneo dei giovani
sull´acqua. Notte Euro-Mediter-
ranea del Dialogo. CICSENE -
Pianeta Possibile,  Peer educa-
tion - Festa del Dialogo

Mille immagini di abbracci dal mondo

Alcune delle splendide immagini giunte al sito della Fondazione Mediterraneo nell’ambito della
campagna “1001 Azioni per il dialogo” (Info: abbracciodeldialogo@gmail.it).

Il Laboratorio per il Dialogo Interculturale svoltosi 
in collaborazione con l’Università Federico II
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a cura della Publikompass

Il compito fondamentale del-
l’Associazione sarà quello di
raccordare, valutare, seleziona-
re e rendere più agevoli i pro-
cessi legati all'innovazione per
dare la possibilità a chiunque di
poterne usufruire. Ci si propo-
ne, nello specifico, di favorire
l'incontro tra domanda e offer-
ta di innovazione per obiettivi
come l'equità sociale, la soste-
nibilità ambientale e l'incre-
mento della competitività delle
imprese che operano sul terri-
torio. 
Con un'innovazione certificata.
L'associazione, infatti, si avva-
le di un comitato scientifico e
collabora con osservatori na-
zionali ed internazionali. Tra
questi rientra la cooperazione
con la "Lega delle autonomie".
Proprio grazie alla collabora-
zione con enti che hanno sede
all'estero- "Futuridea" ha la
possibilità di accedere a sistemi
informativi, altrimenti non pe-
netrabili. Questo consente al-
l'associazione, dopo un’attenta
selezione, di mettere tali dati a
disposizione dei cittadini. Si
punta alla progettazione di una
piattaforma telematica per atti-
vare mostre permanenti:1) Pro-
dotti e servizi di eccellenza san-
niti 2) Innovazioni di prodotti
internazionali (sicurezza per i
prodotti biodiversità, tutela dei
prodotti scientifici…) 3)Pro-
prietà intellettuale (prototipi…)
4)Piattaforme selettive per le di-
sabilità sociali (luogo di incon-
tro tra bisogni ed offerte inno-

vative). Creare così un labora-
torio dell'ingegno territoriale.
Una piazza telematica per la dif-
fusione delle idee, diffondere
l'innovazione nella pubblica
amministrazione e nel sociale.
C'è bisogno di una presenza for-
te sul territorio e di una genia-
lità nell'innovazione, non imi-
tando le aree più forti, ma pos-
sedendo una propria specificità.
Forte accelerata va data alle
idee, che non devono essere au-
to referenti, altrimenti non pro-
ducono soluzioni. 
Le utopie hanno creato grandi

difficoltà alla storia dell'uomo,
ma servono per camminare, al-
trimenti non si produce e non si
trovano le soluzioni. L’Associa-
zione è un luogo di discussione
fra personalità diverse per ri-
flettere sullo sviluppo sostenibi-
le ed eco-compatibile dei terri-
tori, la tutela dei nuovi diritti e
l’equità sociale attraverso l’in-
novazione e la ricerca scientifi-
ca. Il Sannio è stato globalmen-
te orientato a perseguire inno-
vazione, originalità e ricerca
scientifica e tecnologica: queste,
infatti, sono state individuate
come le leve dello sviluppo eco-
nomico, sociale e culturale per
quest’area interna meridionale,
un tempo definita di "osso" a
ragione della sua forte margi-
nalità economica. L’innovazio-
ne, nella sfida globale della com-
petizione, non può che riguar-
dare l’intero sistema territoria-
le: poiché non ha senso imma-
ginare un territorio innovato “a
macchia di leopardo”, l’inno-
vazione deve necessariamente
coinvolgere tutte le articolazio-
ni istituzionali, scientifiche e
produttive sia pubbliche che pri-
vate presenti nell’area di riferi-
mento. 
Inoltre, l’innovazione deve es-
sere continua e non rapsodica;
non può, cioè, arrestarsi dopo
aver raggiunto una sola o più
tappe, un solo o più soggetti, un
solo o più comparti economico-
produttivi. Una sezione dell’As-
sociazione si occuperà di inno-
vazione a favore delle disabilità.

Un progetto aperto per i sog-
getti e le categorie deboli, una
prospettiva di rinascita sociale.
L’associazione ospiterà una sede
distaccata della Fondazione Me-
diterraneo un’Organizzazione
internazionale non lucrativa
d’utilità sociale (Onlus). 
Fanno parte della Fondazione
studiose e studiosi dell’area me-
diterranea, politici di organismi
internazionali e diplomatici at-
tualmente o in precedenza im-
pegnati in problemi mediterra-
nei. La FONDAZIONE è nata
a Napoli nel 1994 e fino al 2005
denominata “Fondazione La-
boratorio Mediterraneo” per
sottolineare il carattere speri-
mentale delle proprie attività.
Dal 1 settembre 2005 ha assun-
to la denominazione di “Fon-
dazione Mediterraneo”, rete per
il dialogo tra le società e le cul-
ture. E’ riconosciuta con perso-
nalità giuridica. 
Con delibere n. 2228 del
18.5.99 e n. 2079 del
17.11.2004 della Regione Cam-
pania è stata decretata " Istitu-
zione di Alta Cultura ". Stati,
Regioni, Province, Città, Col-
lettività locali, Istituzioni, Uni-
versità ed organismi di 38 Pae-
si euromediterranei – ufficial-
mente rappresentativi di oltre
200.000.000 di cittadini - han-
no ufficialmente riconosciuto
con atti deliberativi. La FON-
DAZIONE ha costituito la
MAISON DE LA MÉDITER-
RANÉE: uno spazio fisico e vir-
tuale - con sedi in vari Paesi - che

agisce come strumento di visi-
bilità istituzionale del Grande
Mediterraneo e di potenzia-
mento di strategie di incontro,
informazione, comunicazione e
formazione. 
Le attività svolte dalla Fonda-
zione Mediterraneo sono rivol-
te a produrre visibilità, rappre-
sentatività e networking al dia-
logo tra le società e le culture
nello spazio euromediterra-
neo.Non c’è un unico percorso
dell’innovazione, non basta pro-
nunciare la parola magica “in-
novazione” per ottenere, quasi
automaticamente, una stessa
qualità di sviluppo, anche sul-
l’innovazione vanno fatte delle
scelte, al fine di individuare, con
un approccio necessariamente
critico, l’innovazione più adat-
ta affinché i territori possano
competere sull’originalità e non
sull’imitazione. Solo rispettando
tali premesse metodologiche,
l’innovazione sarà la più origi-
nale possibile nel proprio terri-
torio, con livelli di esclusività
circoscritta sia pure territoriali. 
Sarà più esclusiva e avrà la po-
tenzialità per essere più compe-
titiva. Sarà più indotta, perché
c’è certamente bisogno di un’a-
zione istituzionale in grado di
rimuovere degli ostacoli all’in-
novazione. “La maggior parte
delle persone guardano le cose
e si domandano: perché? Noi
sogniamo cose che non sono
mai state e ci domandiamo: per-
ché no?”.  George Bernard Shaw

Marco Cattaneo

Un’associazione per promuovere l’eccellenza
FUTURIDEA

Carmine Nardone

L’ente può contare
su un comitato 
scientifico
in grado di creare
importanti collegamenti
internazionali
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� Michele Capasso

Abbiamo deciso di trascorre-
re questo 2 giugno 2008 in
modo singolare, collaboran-
do ad  un “piccolo” evento
fortemente voluto da Nas-
ser,  un “grande” imam,  e da
Giuseppe,  un “piccolo” pre-
te. In questo caso gli aggetti-
vi  identificano esclusiva-
mente le dimensioni mate-
riali, in quanto enorme ed al-
tamente significativo è il ge-
sto da loro compiuto ed il
valore dell’evento: una festa
interetnica che ha riunito la
comunità islamica degli im-
migrati con la popolazione
cattolica di San Marcellino e
Casale di Principe, proprio
nel momento in cui la crimi-
nalità ha alzato il tiro e tutto
sembra perduto.
I killer che domenica scorsa
hanno assassinato a Casale
di Principe l’imprenditore
Michele Orsi -  il “re” dei ri-
fiuti -  hanno voluto colpire
soprattutto quei consorzi di
bacino che da anni sono al
centro di polemiche, decreti,
ordinanze e di tutte le alchi-
mie politiche possibili ed im-
maginabili che hanno con-
dotto la Campania e Napoli
in una crisi, di sostanza e di
immagine, tra le più gravi
degli ultimi decenni.
L’articolo 11 del decreto Ber-
lusconi in vigore dal 23 mag-
gio stabilisce che i 2500 di-
pendenti ancora alle dipen-
denze dei consorzi dovranno
entrare in un unico consor-
zio. Molti di loro non lavo-
rano da tempo alimentando
scandali e malaffare: un cir-
colo vizioso dal quale sem-
bra impossibile uscire.
Lunedì 2 giugno. Ore 13. Ri-
torno a Casale di Principe
dopo 20 anni. I negozi sono
chiusi per il giorno festivo,  i
bar sono poco affollati. Il de-
grado urbanistico e gli abusi
edilizi si leggono immediata-
mente nel disegno di questa
cittadina. D’un tratto so-
praggiungono alcune auto
strombazzanti con gruppi di
giovani esultanti: dai tettucci
delle auto  mani piegate si-

mulano la forma delle pisto-
le, quasi a voler sostenere ed
esaltare i gesti criminali com-
piuti per raccattare consensi
su una campagna fondata
sul male e sul terrore. Poco
più avanti  i familiari a lutto
di Michele Orsi.
Finora non ho espresso al-
cun commento su questo
scempio in atto, anche se for-
te è nel mio animo il deside-
rio di contribuire al riscatto
di una regione che amo e di
una città alla quale ho dona-
to tutta l’energia positiva del
mio entusiasmo. Quando,
prima di dedicarmi alla Fon-
dazione Mediterraneo, svol-
gevo il mestiere di architetto
e di ingegnere, ho realizzato
– tra le altre cose – progetti di
impianti per il trattamento
dei rifiuti: negli Stati Uniti, in
Austria, in Germania. Bud-
get certi, tempi programma-
ti, verifica dei risultati: questi
gli elementi fondanti di un’a-
zione che si è svolta senza
ostacoli portando al buon
esito sia il progetto che il fun-
zionamento degli impianti.
Perché a Napoli e in Campa-
nia questo non è possibile?
Una delle cause principali
l’ha identificata Francesco
Paolo Casavola: l’assenza di
identità rappresentativa del-
lo Stato, in tutte le sue com-
ponenti. 
Ma è mai possibile che
ognuno si rimbalza la palla e
non vi sia un chiaro schema
di assunzione di responsabi-
lità? Ma è mai possibile che
non sia stato possibile rivol-
gere , per esempio, un appel-
lo a tutti i cittadini affinché
“trattenessero” – come ac-
caduto a Vienna, a Milano e
a New York in momenti di
emergenza – i rifiuti cartacei
non umidi in casa, anche per
10-15 giorni – in attesa di
darli ad aziende addette al ri-
ciclo che, guarda caso, in
Campania sono costrette ad
acquistare carta da riciclare
fuori regione? Ma è mai pos-
sibile che non si possano
“educare” alcuni esercizi
particolari – ristoranti, pa-
sticcerie, piccole imprese ar-

tigiane  che inondano i cas-
sonetti con montagne di car-
ta e rifiuti  - obbligandoli a
portare questi loro prodotti
in luoghi deputati al riciclo?
Senza il coinvolgimento atti-
vo e partecipativo della po-
polazione il problema, da
qualunque angolo lo si ana-
lizza, non potrà essere risol-
to.
Di questo e di altre proble-
matiche legate all’integrazio-
ne ed alla convivenza si è di-
scusso informalmente a San
Marcellino, nel corso di una
festa che ha visto insieme le
comunità di immigrati – ma-
rocchini, algerini, tunisini,
egiziani e di altri paesi euro-
pei – con le comunità locali.
Un happening che, tra degu-
stazioni di cous-cous e dol-
cetti arabi, mixati con penne
al pomodoro, pizza e pasta e
fagioli, ha dimostrato come

il dialogo, la conoscenza, e la
cooperazione siano fondanti
per la soluzione di problemi
e per costruire un futuro mi-
gliore in cui il passaggio dal-
la tolleranza alla convivenza
è non solo obbligato ma as-
solutamente imprescindibile
in una società meticcia e
multietnica, in cui l’”Altro”
dovrà essere sempre di più
integrato ed assimilato dalle
nostre culture e tradizioni
nell’assoluto rispetto delle
identità diverse, che da ele-
mento di conflitto devono
trasformarsi in risorsa.
E’ questa una linea d’azione
principale della Fondazione
Mediterraneo che, sul tema
del dialogo interculturale, è
partner con l’Università Fe-
derico II – Laboratorio di
psicologia di comunità e dia-
logo interculturale, diretto
dalla professoressa Caterina

Arcidiacono – con cui ha in-
staurato una proficua colla-
borazione. Gli studenti ed i
partecipanti al “laborato-
rio” hanno sperimentato sul
campo, nella piazza di San
Marcellino – paese del caser-
tano confinante con Casale
di Principe e con altri luoghi
“caldi” della criminalità or-
ganizzata – le potenzialità di
un dialogo interetnico e
multiculturale fondato sulla
condivisione di alcuni valori
fondamentali: il rispetto dei
diritti della persona umana,
il diritto alla salute, all’istru-
zione ed al lavoro, il rispetto
delle diverse culture, religio-
ni ed identità.
Al di là di ogni retorica, que-
sto incontro – che ha visto il
parroco don Giuseppe met-
tere a disposizione la sua sa-
grestia per preparare il cous-
cous e l’imam Nasser pro-

muovere i valori comuni alle
due religioni – assume un va-
lore simbolico importante
che va assolutamente difeso
e custodito.
Alfredo è un giovane studen-
te. Ci accompagna attraver-
so un dedalo di viuzze verso
l’autostrada che porta a Na-
poli . Prima di salutarci dice:
“Ho sentito dire che la curia
vuole trasferire don Giusep-
pe da qualche altra parte,
perché non tollera questo
suo atteggiamento dialogan-
te con la comunità islami-
ca”. Ancora una volta, in
ambito cattolico, l’Amore
per il Potere” potrebbe
affossare il “Potere dell’A-
more”: speriamo che le alte
cariche religiose evitino que-
sto gesto insano e, invece,
appoggino questa indispen-
sabile azione di dialogo e di
pace.

Restituiamo la speranza al dialogo e alla pace
Si è svolta a San Marcellino, vicino Casale di Principe,
la prima Festa interetnica, organizzata dal Comune di
San Marcellino, dalla locale Moschea e dalla locale
Parrocchia. L’evento ha assunto un significato simbo-
lico sia per la coincidenza con il 2 giugno, Festa della
Repubblica, sia per contrastare l’omicidio commesso
il primo giugno dalla criminalità locale legata ai
rifiuti.La Fondazione Mediterraneo e l’Università
Federico II di Napoli hanno sostenuto l’evento.Sono
intervenuti il presidente della Fondazione Michele
Capasso,la vicepresidente Caterina Arcidiacono, gli
studenti del Laboratorio di psicologia di comunità e
dialogo interculturale  e rappresentanti delle varie
associazioni di immigrati.Accolti dal sindaco Pasqua-
le Carbone, dal parroco Don Giuseppe Esposito e
dall’imam Nasser Hidouri, gli ospiti hanno trascorso
una giornata tra dialoghi, scambi di esperienze e di
buona cucina. Un esempio concreto di come il dialo-
go e la convivenza siano la migliore risposta ai fonda-
mentalismo ed alla criminalità.

1) Caterina Arcidiacono  con gli studenti del
Laboratorio per il Dialogo interculturale
2) Da sinistra Caterina Arcidiacono, il sindaco di San
MarcellinoPasquale Carbone, l'Imam Nasser Hidouri
e  il parroco don Giuseppe Esposito
3) Un momento della distribuzione del cous-cous
4) I partecipanti all’evento
5)  L'imam Nasser Hidouri prepara il cous-cous con
Michele Capasso

1

2 3

4
5

Denaro Tv è disponibile anche: 
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder  5 frequenza 11296 pol. X

(orizz.) SR 27,5 FEC 3/4

Denaro Tv è anche on line
IN DIRETTA web live streaming 24/24 ore su WWW.DENAROTV.IT
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Si è svolto a Napoli, con
il patrocinio dell’Accade-
mia Nazionale dei Lincei,
il Secondo Simposio In-
ternazionale dal titolo “Il
Monitoraggio costiero
mediterraneo: problema-
tiche e tecniche di misu-
ra”, organizzato dal Cnr,
dall’Accademia dei Geor-
gofili, dalla Fondazione
Giambattista Vico e dal-
la Stazione Zoologica
Anton Dohrn.
Di notevole interesse le
sei sessioni di lavoro:
Evoluzione della linea di
costa ed erosione costie-
ra; Vegetazione costiera:
stress, recupero e prote-
zione; Diritto ambientale
e tutela delle coste; An-
tropizzazione costiera,
valorizzazione socio-eco-
nomica del territorio  e
recupero ambientale;
Fondali, coperture vege-
tali e qualità delle acque;
Archeologia, beni cultu-
rali costieri e subacquei.
E altrettanto interessanti
le relazioni presentate dai
numrosi esperti interve-
nuti. Diversi i temi: Si è
parlato di “Evoluzione
rapida delle pocket bea-
ches in relazione al Cam-
biamento climatico”, del-
la “Evoluzione rapida
delle pocket beaches in
relazione al Cambiamen-
to cl imatico”,  del lo
“Scambio di CO2, H2O
e Composti Organici Vo-
latili Biogenici (BVOC)
da vegetazione dunale: ri-

sultati della Campagna
Sperimentale Internazio-
nale effettuata dal la

Network di Eccellenza
Accent”, dell”Evoluzio-
ne geomorfologica e fe-

nomeni d’instabilità del-
la costa alta rocciosa tra
Bogliasco e Camogli
(Mar Ligure)”,  del la
“Cooperazione scientifi-
ca e tecnologica per la
salvaguardia dell’am-
biente Mediterraneo; Cnr
Mediterraneo e Medio
Oriente”, e dello “Stato
degli ecosistemi marino-
costieri  della regione
Campania”.
Il Simposio si è concluso
con un incontro presso
Bagno Elena a Posillipo
ed in questa occasione
sono stati assegnati i pre-
mi ai migliori lavori pre-

sentati.
Nel suo intervento a
chiusura dei lavori Ferdi-

nando Jannuzzi ha au-
spicato interventi in dife-
sa delle coste e a tutela

dell’economia legata al
mare. 
Mario Morra ha illustra-
to l’importanza della sal-
vaguardia delle coste –
erosione, insabbiamento
– specialmente per tute-
lare l’imprenditoria col-
legata alla balnearità.
Morra ha annunciato la
decisione del Consiglio
Scientifico della Fonda-
zione Mediterraneo di
costituire presso il Bagno
Elena l’Osservatorio del-
le Coste della Regione
Campania, al fine di mo-
nitorare l’andamento de-
gli interventi posti in es-
sere per la salvaguardia
delle coste.
Il presidente della Fon-
dazione Mediterraneo
Michele Capasso ha sot-
tolineato l’importanza
dell’Osservatorio che na-
sce in un contesto di re-
te che la Fondazione ha
creato in vari paesi euro-
mediterranei a partire
dal maggio 2003 quan-
do,  con i l  Consigl io
d’Europa, presentò il
progetto nel corso di un
convegno svoltosi a Lido
di Camaiore. 
Capasso ha evidenziato
che su temi vitali quali la
tutela dell’ambiente, lo
sviluppo sostenibile, il
trattamento dei rifiuti e
la salvaguardia delle co-
ste non è più possibile
tollerare azioni crimina-
li sia da parte della clas-
se politica che da parte di

cittadini irresponsabili e
irrispettosi del patrimo-
nio comune. 
“Occorre – ha concluso
Capasso – recuperare
un’etica dei valori comu-
ni passando da una fase
di indifferenza o tolle-
ranza ad una fase di de-
nunzia degli scempi in at-
to”.
Massimo Rosi, ideatore e
primo promotore del-
l’Osservatorio Mediter-
raneo delle Coste, ha
espresso forte apprezza-
mento per l’opera svolta
con passione e compe-
tenza da Michele Capas-
so, auspicando che que-
sta nuova iniziativa pos-
sa vedere uniti gli scien-
ziati e gli operatori eco-
nomici.
Concludendo i lavori
l’Assessore alla Provin-
cia Francesco Borrelli ha
assicurato il pieno soste-
gno mettendo a disposi-
zione del nascente Os-

servatorio, gli studi pre-
liminari già elaborati dal-
la Provincia di Napoli.

Nasce l’Osservatorio delle Coste della Campania

� Michele Capasso

Il mare, le coste e i
porti sono risorse per uno svilup-
po sostenibile. Molte le iniziative,
i risultati, i programmi e gli inter-
venti di salvaguardia delle spiag-
ge dai fenomeni erosivi, le azioni
di disinquinamento volte ad assi-
curare la qualità delle acque co-
stiere, i provvedimenti per l’uti-
lizzazione e la gestione razionale
delle aree demaniali, i piani di
coordinamento dei porti, nuove
leggi sulla difesa del suolo: costi-
tuiscono le coordinate di un pro-
gramma integrato che ha l’obiet-
tivo di salvaguardare e valorizza-
re queste grandi risorse che sono,
per il Mediterraneo, il mare e le
coste.

La procedura adot-
tata per valutare su macroscala i
rischi ambientali connessi a di-
versi scenari d’intervento è ricon-
ducibile, nelle sue finalità, alla
SEA (Strategic Environmental As-
sessment) istituita dall’Unione Eu-
ropea e già applicata o in corso di
applicazione in alcuni Stati mem-
bri.

Nel Mediterraneo i
fenomeni erosivi e l’arretramento
degli arenili si presentano, ormai,
con caratteristiche generalizzate
su tutti i litorali anche se con for-
me e connotati diversificati.Una
situazione che, oltre a compro-

mettere grandi valori ambientali,
mette a rischio parti importanti
dell’economia costiera che nel tu-
rismo balneare ha uno dei suoi
punti di forza e, in diversi casi,
pone problemi di salvaguardia di
infrastrutture ed abitati.

Erosione delle co-
ste e turismo sono in stretta con-
nessione.

Le cause di questa
situazione e del suo progressivo
aggravamento sono molteplici e
non le scopriamo oggi (dalle ope-
re, strutture e moli portuali prima
di tutto, che determinano erosio-
ni localizzate, alla edificazione in-
controllata di ampie zone costie-
re).Ma certamente una delle cau-
se decisive e strutturali è la dimi-
nuzione degli approdi solidi flu-
viali, dovuta alle escavazioni in
alveo, alle dighe, agli stessi inter-
venti di controllo dei fenomeni
erosivi dell’entroterra.

Ovviamente questa
valutazione va ridimensionata per
tenere conto delle zone ove esiste
un surplus di ripascimento natu-
rale con accumulo ed avanza-
mento dei litorali.

Tali zone sono lo-
calizzate spesso in prossimità di
moli portuali che intercettano
considerevoli quote di trasporto
longitudinale. L’insabbiamento di
pressoché tutte le imboccature dei
porti ne è una conferma: una si-

tuazione di cui bisogna tener con-
to, per determinare concrete azio-
ni di riequilibrio, nella definizio-
ne degli interventi di ripascimen-
to. Una delle azioni previste dal
programma di salvaguardia delle
coste è proprio il coordinamento
e l’integrazione tra attività di dra-
gaggio e ripascimento.

Il disastro dell’ ero-
sione delle coste non è un proces-
so naturale: è un danno provoca-
to dalla cattiva gestione del terri-
torio. Un primo attacco viene da
terra con la cementificazione dei
fiumi, il prelievo sfrenato ed ille-
gale di sabbia e ghiaia che deter-
mina lo sconvolgimento di un per-
corso dell’acqua naturale. Ma,
non basta. In mare è stato creato
un secondo ordine di problemi. Il
dilagare di porti e porticcioli, di
colate di cemento, di costruzioni
protese sull’acqua ha modificato
anche il gioco delle correnti ma-
rine facendo si che zone ricche di
sabbia si trovassero all’improvvi-
so senza piú spiaggia. 

Aree pregiate del
Mediterraneo vengono lenta-
mente, ma inesorabilmente, lima-
te. In questo modo si ha non so-
lo una ovvia diminuzione dell’of-
ferta turistica nelle zone colpite,
ma piú in generale un danno d’im-
magine per il Mediterraneo che si
dimostra incapace di difendere
uno dei suoi tesori piú preziosi: le

coste. Non secondario l’effetto
dell’urbanizzazione selvaggia del-
le fasce costiere con la realizza-
zione di mega-villaggi turistici,
spesso costruiti in deroga a qual-
siasi regola, della subsidenza ac-
celerata dei suoli, dell’errata pro-
gettazione di opere marittime e di
porti, porticcioli, lingue di ce-
mento che hanno modificato il
gioco delle correnti marine fa-
cendo si che zone ricche di sabbia
si trovassero all’improvviso senza
piú spiaggia. 

Di fronte ad una si-
tuazione di queste proporzioni, si
avverte l’esigenza di provvedi-
menti drastici in grado di inverti-
re la tendenza in atto. Servono
misure capaci di intervenire sui
vari fronti del problema: un im-
ponente piano di difesa del terri-
torio da cui potrebbe derivare an-
che un consistente rilancio dal
punto di vista occupazionale, spe-
cialmente nel comparto del Turi-
smo. Un programma di difesa glo-
bale delle coste mediterranee con
opere di ripascimento protetto
mostra una scarsa realizzabilità
se affrontato in termini localistici
e senza una veduta d’insieme. E´
necessario allora delineare nuovi
spunti di pianificazione basati su
strategie complessive di preven-
zione e di reale riequilibrio morfo-
logico, di economicità ed efficacia
degli interventi, di sinergie opera-

tive tra i diversi Paesi che si af-
facciano sul Mediterraneo e i dif-
ferenti soggetti in campo.

E´ a questi principi
che è orientato il Progetto di coor-
dinamento contro l’erosione pro-
posto dalla Fondazione  Mediter-
raneo che, sul terreno degli inter-
venti, poggia sulla scelta del ripa-
scimento morbido come soluzio-
ne più idonea, sia sotto l’aspetto
funzionale (in quanto non espor-
ta erosione; non compromette,
anzi alimenta i litorali sottoflutto),
sia sotto l’aspetto ambientale (per-
ché ricostituisce l’habitat preesi-
stente). Un programma che non
prevede solo interventi, ma nuo-
ve regole e modalità organizzati-
ve e gestionali.

C’è infine da regi-
strare il rischio collegato all’au-
mento del livello del mare che in
molte aree potrebbe sommergere
molte città e terre fertili. L’effetto
serra quasi sicuramente influen-
zerà il livello del mare, causando
quello che viene progettato come
un possibile innalzamento globa-
le di circa 12-18 cm entro gli an-
ni 2025-2030. La maggior parte
della costa Mediterranea non po-
trà sopportarlo e il Mare No-
strum, più che essere diviso “tra
noi”, sarà diviso “da noi” e dalle
scelleratezze del nostro tempo.

* presidente
Fondazione Mediterraneo

INTERVENTO

I litorali come risorsa per il futuro

Da sinistra: Ferdinando Jannuzzi, Massimo Rosi, Michele Capasso, l’assessore alla Provincia
Francesco Borrelli, il presidente del Cnr Sibimet di Sassari Fabrizio Benincasa ed il titolare del Bagno
Elena Mario Morra 

Chiesti dai presenti
interventi in difesa
delle coste 
e dell’economia
legata al mare

A disposizione 
dell’Ossevatorio
gli studi preliminari
già elaborati dalla
Provincia di Napoli

Tra i temi affrontati
la cooperazione
scientifica 
e tecnologica  
con il Cnr
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Il presidente francese Nicolas
Sarkozy ha indubbiamente il me-
rito di aver ricentrato l’attenzio-
ne politica e mediatica sul Medi-
terraneo lanciando, a Tangeri il
23 ottobre 2007,  il progetto
“Unione per il Mediterraneo”
(Upm). 
L’obiettivo è mettere insieme le
due Rive del nostro mare al fine
di costituire un polo economico
e socio-culturale in grado di fare
concorrenza al gigante asiatico:
non più gli uni contro gli altri, ma
gli uni con gli altri per realizzare
un partenariato concreto che ve-
de gli attori economici, special-
mente i privati, nuovi protagoni-
sti di questa azione.
Questa iniziativa non si pone in
contrasto con il “Processo di Bar-
cellona” lanciato dall’Unione eu-
ropea nel 1995, ma ne costituisce
il follow-up  naturale.
Un progetto di tale portata non
si realizza in un giorno e c’è il ri-
schio che la “burocratura” euro-
pea (la dittatura della burocra-
zia) lo faccia arenare tra i labirinti
di regole e regolamenti che, spes-
so, hanno decretato la morte del-
lo stesso Processo di Barcellona.
Tuttavia, il sostegno dato all’ini-
ziativa dall’Italia, dalla Spagna e
dalla Germania e la successiva
adesione di quasi tutti i Paesi del-
la Riva Sud lasciano ben sperare.
Questa volta si tratta di un livel-
lo di cooperazione regionale ba-
sato su azioni concrete quali: le
autostrade del mare, il disinqui-
namento del mare, la protezione
civile, le energie rinnovabili, la
creazione di un istituto mediter-
raneo per la ricerca scientifica e
via dicendo.
Il Partenariato euromediterraneo
continuerà ad occuparsi di que-
stioni politiche quali i diritti uma-
ni, la democrazia, il dialogo in-
terculturale mentre l’Upm si con-
centrerà su azioni infrastruttura-
li concrete con l’entrata in cam-
po di un nuovo soggetto fonda-
mentale: gli attori economici pri-
vati.
Il progetto Upm ha un’impor-
tanza simbolica rilevante: l’o-
biettivo ambizioso è tessere lega-
mi forti con tutta la società civi-
le, in collegamento stretto con il
mondo dell’economia, al fine di
mettere insieme imprese, rappre-
sentanti della politica e delle isti-
tuzioni e l’opinione pubblica per
realizzare progetti concreti nel-
l’interesse di tutti.
Per finanziare questa azione i fon-
di comunitari saranno importan-
ti ma certamente non sufficienti:
la Banca Islamica per lo sviluppo,
la Banca Africana per lo svilup-
po, il settore privato, i paesi del

Golfo, la Lega degli Stati Arabi ed
altri soggetti importanti potran-
no contribuire al finanziamento
dell’Upm.
La nuova Upm avrà una presi-
denza doppia, un rappresentan-
te della Riva Nord ed uno della
Riva Sud e prevede un segreta-
riato esecutivo composto da una
ventina di membri con sede in
una città della Riva Sud da defi-
nire. Il budget europeo prevede
circa 16 miliardi di euro fino al
2013. Il summit di Parigi dei Ca-
pi di Stato e di Governo del 13 lu-
glio 2008 sarà l’occasione per
adottare una dichiarazione poli-
tica e di tracciare le grandi linee
dell’Upm, chiamata a ridare os-
sigeno e nuova linfa al Partena-
riato euromediterraneo, grave-
mente “ammalato”. E proprio ri-
facendoci ad un paragone in cam-
po medico, non bisogna atten-
dersi miracoli; un “malato” per
guarire ha bisogno di tempo e di
piccoli passi: il rischio per l’Upm
è la duplicazione di sistemi buro-
cratici e lo spreco di risorse, che
significa anche lo spreco di tem-
po e di speranza.
In tale contesto si inseriscono le
politiche di sicurezza e securitiz-
zazione che dovrebbero armo-
nizzarsi con  l’accelerazione del-
le riforme: queste ultime sono ne-
cessarie non solo nei Paesi della
Riva Sud ma anche in quelli del-
la Riva Nord, in quanto in nes-
sun caso si intravede una com-
piutezza e maturità in grado da
porsi come esempio per gli altri.
Il Mezzogiorno d’Italia – natura-

le passerella dell’Europa sul Me-
diterraneo - deve inserirsi in que-
sto processo con approcci e poli-
tiche in grado di fargli svolgere
quella funzione mediatrice tra li-
velli divaricanti di sviluppo eco-
nomico e tecnologico cui esso era
vocato per tradizione culturale e
struttura sociale. 
Solo un'analisi seria, e forse im-
pietosa, delle manchevolezze e
contraddizioni commesse nel pas-
sato potrebbero permettere al
Mezzogiorno di cogliere l'op-
portunità del lancio della nuova
iniziativa Upm per riproporre un
suo ruolo attivo nel raggiungi-
mento dell'obiettivo di realizzare
nella regione una crescita diffusa
del benessere che almeno riduca
gli enormi costi sociali attribuibili
ad uno sviluppo economico nel-
l'area diseguale e destrutturante,
con l'approdo nelle nostre coste
di flussi crescenti di immigrati
clandestini ostaggi e preda della
criminalità organizzata.
Su questo tema la Fondazione
Mediterraneo e la Fondazione
Craxi hanno organizzato per il 7
luglio 2007 a Napoli (Maison de
la Méditerranée, Via Depretis
130 - vedi box) un  Convegno in-
ternazionale con l’obiettivo di av-
viare una riflessione che accom-
pagni l'azione del Governo ita-
liano contribuendo alla forma-
zione di un pacchetto di misure e
strumenti suscettibili di arricchi-
re la partecipazione dell'Italia e,
in particolare, del Mezzogiorno
alla messa in esecuzione del-
l'Upm. 

PARTENARIATO EUROMED

Parte la sfida dell’Unione per il Mediterraneo
I prossimi appuntamenti

Casablanca, 4-6 luglio 2008
Processo di Barcellona: Unione per il Mediterraneo, quale ruolo 

per la società civile?
Si riuniscono i rappresentanti di 39 Paesi e quelli delle istituzioni per definire
il ruolo della società civile nell’Unione per il Mediterraneo.
Tra i partecipanti si citano: 
Boudjema Ghechir, Algeria; Khemaies Chammari, Tunisia; Edhem Eldem,
Turchia; Danial Saoud, Siria; Fifi Benaboud, Portogallo; Nizzam Assaf, Giorda-
nia; Michele Capasso, Italia; Jean Francois-Courbe, Francia; Renaud Colom-
bier, Francia; Simon Stocker, Belgio; Mike Mathias, Lussemburgo; Roland
Biache, Francia; Bahey Eldin Hassan, Egypte; José Moisés Martin, Espagne;
Ghislaine Glasson Deschaumes, France; Andrea Amato, Italia; Marc Schade-
Poulsen, Danimarca; Georges Abi Saleh, Libano; Olivier Consolo, Belgio;
Souhary Belhassen, Francia; Ziad Abdel Samad, Libano; Judith Neisse, Francia;
Ameer Makhoul, Israele; Yousef Habash, Palestina.

Napoli, 7 luglio 2008
Maison de la Méditerranée - via De Pretis 130

Convegno internazionale “Il Mezzogiorno d’Italia tra globalizzazione e Nuova
Geo-Politica del Mediterraneo”

Si riuniscono esperti italiani e di vari Paesi per definire il ruolo 
del Mezzogiorno d’Italia nell’Unione per il Mediterraneo.
ore 9.30
Sessione inaugurale
Indirizzi di saluto
Antonio Guida
Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale della Campania
Michele Capasso
Presidente della Fondazione Mediterraneo
Gianni Bonini
presidente della Fondazione Bettino Craxi
Rosa Russo Iervolino
sindaco di Napoli
Antonio Bassolino
presidente della Regione Campania
ore 10.00
Intervento di Introduzione
Stefania Craxi
sottosegretario di Stato al Ministero degli Affari Esteri italiano
per il Mediterraneo, Medio Oriente e Asia
Unione per il Mediterraneo: Nuova prospettiva per il Mezzogiorno
Sessione
Globalizzazione, Regionalismo e localismo:
il governo del giusto equilibrio
Ignacio Ramonet
direttore de Le Monde Diplomatique,
membro della Fondazione Mediterraneo
La sfida dell’Europa del Sud nel processo globale
Antonio Badini
già direttore generale per il Mediterraneo e Medio Oriente
del Ministero degli Affari Esteri italiano
Il ruolo della Pmi nel nuovo contesto dell’Unione
per il Mediterraneo
ore 11.00
Relazioni
Raffaele Fitto
ministro degli Affari Regionali
Raffaele Lombardo
presidente della Regione Siciliana
Antonio D’Amato
già presidente di Confindustria
ore 11.45
Dibattito
Coordinano
Caterina Arcidiacono
vicepresidente della Fondazione Mediterraneo
Sergio Pizzolante
presidente del Comitato Economico Sociale
della Fondazione Bettino Craxi
Roberto Calugi
Promos – Camera di Commercio di Milano
Corrado Clini
direttore generale Ministero dell’Ambiente
Oreste Cuomo
primario del Centro Trapianti Ospedale Cardarelli
di Napoli
Gennaro Ferrara
rettore Università “Parthenope” di Napoli
Gianni Lettieri
presidente dell’Unione Industriali di Napoli
Mohamed Marzak
presidente Università “Cadi Ayyad” di Marrakech
Walter Mazzitti
presidente della Rete Mediterranea degli Organismi di Bacino
(Remob)
Cosimo Risi
Coordinatore per il Ministero Affari Esteri
del Partenariato Euromed
ore 13.30
Conclusioni
Stefania Craxi
sottosegretario di Stato al Ministero degli Affari Esteri italiano
per il Mediterraneo, Medio Oriente e Asia

Roma, 27
giugno 2008
In alto da
sinistra
Cosimo Risi,
Stefania Craxi
e Michele
Capasso
A lato un
momento del
seminario

Il 13 luglio 2008 a Parigi, presenti i Capi di Stato e
di Governo dei Paesi euromediterranei, prende il
via il progetto “Processo di Barcellona: Unione per
il Mediterraneo”, fortemente voluto dal presiden-
te francese Nicolas Sarkozy e sostenuto dall’Unio-
ne europea. Molteplici le iniziative preparatorie a
questo evento, tra le quali la riunione di Casablan-
ca del 4 e 5 luglio della Società civile ed il Conve-
gno internazionale, in programma a Napoli il 7
luglio, organizzato dalla Fondazione Craxi  e dalla
Fondazione Mediterraneo: quest’ultima, sin dalla
sua costituzione (1994), si è posta come uno degli
attori principali del Processo di Barcellona al
servizio dell’Unione europea e dei Paesi eurome-
diterranei.Tra le poche istituzioni ad essere pre-
senti negli organismi internazionali creati per
realizzare il partenariato tra le due Rive, la Fonda-
zione Mediterraneo sostiene la nuova iniziativa

“Unione per il Mediterraneo”: un primo bilancio si
farà a Napoli a fine anno in occasione della visita
del presidente della Repubblica Francese Nicolas
Sarkozy alla Fondazione Mediterraneo, in coinci-
denza con la fine del semestre di presidenza
francese dell’Unione europea.Nei giorni scorsi a
Roma, presso la Sala delle Conferenze internazio-
nali del Ministero degli Affari Esteri, si è svolto un
seminario organizzato dall’Euromesco e dall’Isti-
tuto Affari internazionali sul tema “Sicurezza,
securitizzazione e riforme nell’area euromediter-
ranea” al quale è intervenuto il Sottosegretario
agli Esteri Stefania Craxi.Il presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele Capasso – membro
della rete Euromesco – ha partecipato ai lavori
sottolineando l’importanza delle riforme nel
quadro dell’Unione per il Mediterraneo. Di seguito
una sintesi del suo intervento.

� Michele Capasso
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ALGERIA
Da Simest, non solo gas 
ma 406 progetti per Pmi
Non solo gas, ma anche 406 progetti
che coinvolgeranno le Pmi italiane.
E' quanto emerso dal Comitato
Misto per le Pmi Italo-algerine a
Roma. "Obiettivo del Comitato -
dice Gianfranco Caprioli, direttore
generale Promozione e Scambi del
ministero per lo Sviluppo Economi-
co - è quello di sviluppare la collabo-
razione nel settore industriale,
artigianale e commerciale, con una
attenzione particolare alle Pmi e
senza perdere di vista quelle che
sono le esigenze delle imprese".  La
delegazione algerina ha sottoposto
alla parte italiane 406 progetti
relativi a diversi settori, al fine di
ampliare la collaborazione indu-
striale tra Italia e Algeria. Esaminato
il progetto di costituzione di un
Istituto Misto italo-algerino per la
promozione dell'imprenditoria.
Simest, la finanziaria pubblico-
privata che promuove lo sviluppo
delle imprese italiane all'estero,
guidata dall'amministratore
delegato Massimo D'Aiuto, è parte
attiva di questo Comitato. Grazie ad
un accordo sottoscritto con Finalep
Spa, merchant bank partecipata da
banche pubbliche e dalla Bei, può
offrire un ulteriore sostegno finan-
ziario alle imprese italiane che
investono nel Paese."L’esigenza di
sviluppo di un tessuto di Pmi in
Algeria rappresenta - spiega Massi-
mo D'Aiuto - una grande opportu-
nità per le nostre imprese sia nella
fornitura di macchinari e know-how
che per la creazione di piattaforme
produttive e joint-ventures. Ciò
potrebbe bilanciare, in parte, il costo
del gas importato". Simest ha
definito con le controparti ed il
supporto della Sace, il modello
operativo che consentirà alle
imprese italiane di conoscere in
dettaglio strumenti e referenti per il
sostegno finanziario dei progetti.

PARTENARIATO EUROMED

Alla vigilia della presentazione del progetto
“Processo di Barcellona: Unione per il Mediter-
raneo” – in programma a Parigi il 13 luglio
2008 con un vertice dei Capi di Stato e di Go-
verno dei Paesi euromediterranei – e nel mo-
mento in cui prendono spessore le disfunzioni e
gli squilibri della globalizzazione, che ne metto-
no in forse il suo radicamento nella Società in-
ternazionale, affiorano i contorni di una nuova
Geo-Politica che rivendica una maggiore coe-
renza dello sviluppo economico con i modelli
socio-culturali e un sistema di valori, che costi-
tuiscono il portato di influenze reciproche pro-
dottesi nei secoli tra paesi appartenenti ad aree
geografiche omogenee. E' fondamentale che,
nella ricerca degli assetti della Nuova Geo-Poli-
tica del Mediterraneo e nel progetto “Unione
per il Mediterraneo”, il Mezzogiorno si inseri-

sca con approcci e politiche in grado di fargli
svolgere quella funzione mediatrice tra livelli
divaricanti di sviluppo economico e tecnologi-
co cui esso era vocato per tradizione culturale e
struttura sociale. Per questo la Fondazione La-
boratorio Mediterraneo e la Fondazione Craxi
organizano lunedì 7 luglio un convegno su “Il
Mezzogiorno d'Italia tra Globalizzazione e
Nuova Geo-Politica del Mediterraneo”. 
Solo un'analisi seria, e forse impietosa, delle
manchevolezze e contraddizioni commesse nel
passato potrebbero permettere al Mezzogiorno
di cogliere l'opportunità del lancio della nuova
iniziativa dell'Unione per il Mediterraneo per
riproporre un suo ruolo attivo nel raggiungi-
mento dell'obbiettivo di realizzare nella regione
una crescita diffusa del benessere che almeno ri-
duca gli enormi costi sociali attribuibili ad uno

sviluppo economico nell'area diseguale e de-
strutturante, con l'approdo nelle nostre coste di
flussi crescenti di immigrati clandestini ostaggi
e preda della criminalità organizzata. 
L’obiettivo del Convegno è quello di avviare
una riflessione che accompagni l'azione di Go-
verno contribuendo alla formazione di un pac-
chetto di misure e strumenti suscettibili di arric-
chire la partecipazione dell'Italia, ed in partico-
lare del Mezzogiorno, alla messa in esecuzione
dell'Unione del Mediterraneo. Il Convegno di-
batterà sul ruolo della PMI, dei settori che me-
glio esprimono la vocazione territoriale del
Mezzogiorno, dell'influenza del modello cultu-
rale e delle tradizioni sociali, dell'istruzione e
della formazione professionale, cosi come delle
enormi carenze tra il Mezzogiorno e l'Europa
da un lato e i paesi della Riva Sud dall'altro. 

L’Unione di Sarkozy, sfida per il Mezzogiorno

Il Mezzogiorno d’Italia tra globalizzazione  e nuova geo-politica del Mediterraneo 

ore 9.30
Sessione inaugurale
Indirizzi di saluto
Antonio Guida
Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale
della Campania
Michele Capasso
Presidente della Fondazione Mediterraneo
Gianni Bonini
presidente della Fondazione Bettino Craxi
Rosa Russo Iervolino
sindaco di Napoli
Antonio Bassolino
presidente della Regione Campania

ore 10.00
Intervento di Introduzione
Stefania Craxi
sottosegretario di Stato al Ministero degli Affari
Esteri italiano
per il Mediterraneo, Medio Oriente e Asia
Unione per il Mediterraneo: Nuova prospettiva per il
Mezzogiorno
Sessione
Globalizzazione, Regionalismo e localismo:
il governo del giusto equilibrio
Ignacio Ramonet

direttore de Le Monde Diplomatique,
membro della Fondazione Mediterraneo
La sfida dell’Europa del Sud nel processo globale
Antonio Badini
già direttore generale per il Mediterraneo e Medio
Oriente
del Ministero degli Affari Esteri italiano
Il ruolo della Pmi nel nuovo contesto dell’Unione
per il Mediterraneo

ore 11.00
Relazioni
Raffaele Fitto
ministro degli Affari Regionali
Raffaele Lombardo
presidente della Regione Siciliana
Antonio D’Amato
già presidente di Confindustria

ore 11.45
Dibattito
Coordinano
Caterina Arcidiacono
vicepresidente della Fondazione Mediterraneo
Sergio Pizzolante
presidente del Comitato Economico Sociale
della Fondazione Bettino Craxi

Roberto Calugi
Promos – Camera di Commercio di Milano
Corrado Clini
direttore generale Ministero dell’Ambiente
Oreste Cuomo
primario del Centro Trapianti Ospedale Cardarelli
di Napoli
Gennaro Ferrara
rettore Università “Parthenope” di Napoli
Gianni Lettieri
presidente dell’Unione Industriali di Napoli
Mohamed Marzak
presidente Università “Cadi Ayyad” di Marrakech
Walter Mazzitti
presidente della Rete Mediterranea degli Organismi
di Bacino
(Remob)
Cosimo Risi
Coordinatore per il Ministero Affari Esteri
del Partenariato Euromed

ore 13.30
Conclusioni
Stefania Craxi
sottosegretario di Stato al Ministero degli Affari
Esteri italiano
per il Mediterraneo, Medio Oriente e Asia

Napoli - Maison de la Méditerranée - via De Pretis 130
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MEDITERRANEO

� Nadia Pedicino

Rilanciare il Mezzogiorno d’Italia
nella prospettiva del nuovo proget-
to dell’Unione per il Mediterraneo,
lanciato dal presidente francese
Sarkozy e di cui si parlerà domeni-
ca 13 luglio a Parigi. E’ questo l’o-
biettivo prioritario dell’incontro
svoltosi ieri presso la sede della
Fondazione Mediterraneo – Mai-
son de la Mediterranee, in un con-
vegno internazionale sul tema “Il
Mezzogiorno d'Italia tra Globaliz-
zazione e Nuova Geo-Politica del
Mediterraneo", organizzato dalla
stessa Fondazione in collaborazio-
ne con la Fondazione Craxi.
“Il progetto – spiega Michele Ca-

passo, presidente della Fondazione
Mediterraneo - vuole mettere insie-
me le due rive del Mare Nostrum al
fine di costituire un polo economi-
co e socio-culturale in grado di fare
concorrenza al gigante asiatico:
non più gli uni contro gli altri, ma
gli uni con gli altri per realizzare un
partenariato concreto che vede gli
attori economici, specialmente i
privati, nuovi protagonisti di que-
sta azione”. 
“L’auspicio – prosegue – è che l’e-
vento di oggi possa trasformarsi in
un tavolo permanente di ascolto e
monitoraggio anche in vista di due
eventi importanti per l’Italia e per
la regione mediterranea: il Forum
universale delle Culture, in pro-
gramma a Napoli nel 2013 e l’Ex-
po universale di Milano nel 2015
che vede i paesi della riva Sud insie-
me per promuovere al meglio le lo-
ro eccellenze e le loro potenzialità”.
Dello stesso parere è Stefania Craxi
sottosegretario di Stato al ministe-
ro degli Affari Esteri italiano per il
Mediterraneo, Medio Oriente e
Asia. “A  tredici anni dall'avvio del

processo di Barcellona – considera
- molte risorse sono state sprecate e
l'Europa non è riuscita a dialogare
nemmeno con quella parte del
mondo arabo definita moderata. Il
Mediterraneo – sostiene - deve di-
ventare una grande area di pace,
uno dei grandi punti di passaggio e
di incontro tra i paesi industrializ-
zati e i paesi in via di sviluppo, tra la
cultura occidentale e quella islami-
ca. In questa direzione, grande po-
trebbe essere il ruolo dell’Italia e del
Mezzogiorno in particolare, dove
buona parte può avere il settore
privato”.
Rilanciare il Mezzogiorno, pun-
tando su quattro macroaree: sicu-
rezza, ambiente, infrastrutture,
energia, è l’opinione di Antonio
D’Amato già presidente di Confin-
dustria, il quale afferma: “Dobbia-
mo sfruttare al massimo la posizio-
ne dell’Italia nella nuova Europa
allargata, ma soprattutto avvan-
taggiarci delle enormi potenzialità
che il Mezzogiorno d’Italia è in gra-
do di offrire e portare avanti delle
riforme che alleggeriscano la buro-

crazia, ostacolo allo sviluppo di un
territorio”. 
Un'idea sostenuta anche dal coor-
dinatore per il ministero degli Este-
ri del Partenariato Euromed, Cosi-
mo Risi, secondo il quale "il mon-
do dell'impresa deve poter contare
su un sistema di scambi più funzio-
nale perché del resto i tempi dell'e-
conomia sono sempre più rapidi di
quelli della politica".
In questo contesto, secondo Anto-
nio Badini già direttore generale
per il Mediterraneo e Medio
Oriente del ministero degli Affari
Esteri italiano, il ruolo delle piccole
e medie imprese è quello di risco-
prire la propria identità e origina-
lità, evitando le standardizzazioni.
Mentre per Claudio Azzolini   pre-
sidente di Europa Mediterranea,
“l’impresa pubblica può avere un
ruolo trainante, ma quella privata
se alimentata da risorse finalizzate
e da un forte management è la stra-
da migliore da intraprendere per
contribuire allo sviluppo del Mez-
zogiorno”.
“Uno sviluppo – aggiunge Cateri-

na Arcidiacono vicepresidente del-
la Fondazione Mediterraneo - che
non potrebbe esistere senza l’ap-
porto fondamentale della donna”.
Che il Mediterraneo sia un’area su
cui puntare è anche l’opinione di
Gennaro Ferrara rettore Università
"Parthenope" di Napoli che ricor-
da: “I paesi del Mare nostrum rap-
presentano delle aree strategiche
per l’abbondanza di materie prime,
quali gas, petrolio, fosfati, ma an-
che per le valide risorse umane”.
Ma non c’è crescita senza una giu-
sta conoscenza del mercato in cui si
vuole andare ad investire. Maggio-
re informazione sulla cultura e le
potenzialità del paese da conqui-
stare è quindi il consiglio di Diego
Guida del Centro Studi dell'Unio-
ne industriali di Napoli. 
“Ed è proprio per questa mancan-
za di informazione che – osserva
Antonio Cirino Pomicino console
onorario del Marocco a Napoli –
alle missioni imprenditoriali orga-
nizzate in paesi stranieri, l’affluen-
za degli operatori campani è esi-
gua”.

AREA MED

Claudio Azzolini Michele Capasso Antonio D’AmatoStefania Craxi

Realizzare quanto prima un’a-
rea di libero scambio e puntare
su sicurezza, ambiente, infra-
strutture, energia. Solo in
questo modo Napoli e la Cam-
pania possono ricoprire un
ruolo fondamentale nel Medi-
terraneo. E ancora, prepararsi
al Forum universale delle
Culture che si svolgerà a Napoli
nel 2013 e che avrà come tema
principale il Mediterraneo.Se
ne è discusso ieri a Napoli
presso la sede della Fondazio-
ne Mediterraneo – Maison de la
Mediterranee, in un convegno
internazionale sul tema “Il
Mezzogiorno d'Italia tra Globa-
lizzazione e Nuova Geo-Politica
del Mediterraneo", organizzato
dalla stessa Fondazione in
collaborazione con la Fonda-
zione Craxi.

Intesa San Paolo per Pmi del bacino

Intesa Sanpaolo è uno dei nove istituti finan-
ziari europei che hanno deciso di creare un
gruppo di lavoro con l'obiettivo di facilitare e
ridurre il costo di trasferimento del denaro
degli emigrati che vivono in Europa, di favo-
rire il loro risparmio in un'ottica di investi-
mento produttivo e di promuovere lo svilup-
po delle pmi e il finanziamento di progetti
infrastrutturali sulle rive sud del Mediterra-
neo. Il gruppo, creato in vista del vertice del
13 luglio a Parigi per la creazione dell'Unione
per il Mediterraneo, "vuole essere - ha com-
mentato Enrico Salza,presidente del consiglio
di gestione Intesa Sanpaolo - un contributo
agli sforzi fatti dai nostri Governi per lo svi-
luppo del Mediterraneo".
Secondo Salza, il rinnovato impulso che si
vuole imprimere al partenariato euromedi-
terraneo con il vertice dei capi di stato e di go-
verno che si terrà a Parigi fra pochi giorni,
"può certamente costituire una delle azioni
più rilevanti che interesseranno i nostri pae-
si nei prossimi anni.Il bacino del Mediterraneo
allargato ha,infatti,per l'Unione Europea una
rilevante importanza strategica ed è più che
mai necessaria una politica mediterranea ba-
sata sul dialogo e sulla cooperazione,per po-
ter rispondere a sfide comuni cercando di
realizzare una spazio di pace, stabilità e pro-
sperità condivisa". Secondo Salza, tuttavia,
non si può parlare di integrazione euro-me-
diterranea "senza affrontare anche il capito-
lo delle grandi infrastrutture e dello sviluppo
delle piccole e medie imprese delle due spon-
de. Partendo, quindi, da tre presupposti che
reputiamo fondamentali (rimesse degli emi-

grati,infrastrutture,piccole e medie imprese)
- ha sottolineato - abbiamo aderito fin da su-
bito a questo gruppo di lavoro perchè rite-
niamo di poter contribuire, in modo efficace,
agli sforzi fatti dai nostri Governi per lo svi-
luppo del Mediterraneo, mettendo a fattor
comune,sul fronte finanziario e dei servizi, le
conoscenze e le prassi che tutti noi, nei ri-
spettivi paesi, abbiamo ormai consolidato e
che vanno sempre più nella direzione della tu-
tela del risparmiatore,dell'integrazione delle
economie e dello sviluppo e crescita sosteni-
bile dei nostri paesi".

Marocco: cooperazione con Lisbona 
Tre accordi di cooperazione nei settori finan-
za, turismo ed energia sono stati firmati dal
Marocco e dal Portogallo al termine della riu-
nione ad alto livello della commissione ma-
rocchina-portoghese che si è tenuta a Lisbo-
na sotto la presidenza del primo ministro ma-
rocchino,Abbas el Fassi e il suo omologo por-
toghese José Socrates. Secondo quanto ri-
porta l'agenzia di stampa marocchina Map, il
primo accordo prevede l'aumento del presti-
to finanziario da 200 a 400 milioni di euro. Il
fondo sarà usato per progetti nel settore turi-
stico ed energetico; il secondo accordo ri-
guarda un programma di cooperazione nel
campo dell'energia attraverso lo scambio di
esperienze in progetti relativi all'energia rin-
novabile e tecnologia; il terzo accordo infine
riguarda gli investimenti turistici e la promo-
zione di prodotti turistici nei due Paesi.

Algeria: il dissalatore dei record
Algerian Energy Company (Aec), filiale del-
l'ente algerino idrocarburi Sonatrach,e il grup-
po di Singapore Hyflux, hanno siglato il con-

tratto per la realizzazione della stazione di dis-
salazione d'acqua marina di Magtaa, vicino a
Orano (450 km ad ovest di Algeri), con un in-
vestimento complessivo di 469 milioni di dol-
lari. La nuova centrale,definita dal ministro al-
gerino dell'energia,Chakib Khelil, il "progetto
di dissalazione più importante al mondo",avrà
una capacità di produzione di 500 mila metri
cubi d'acqua al giorno.Il governo algerino ha
avviato, nel quadro del programma comple-
mentare di sostegno allo sviluppo 2005-2009,
la costruzione di 13 stazioni di dissalazione
che produrranno complessivamente 2,26 mi-
lioni di metri cubi d'acqua al giorno.

Libia: 40 mld $ per le infrastrutture 
Il programma di investimenti infrastruttura-
li della Libia fino al 2010 ammonta a oltre 40

miliardi di dollari e questo,secondo Bruno Er-
molli, presidente di Promos, azienda specia-
le per l'internazionalizzazione della Camera
di Commercio di Milano, la renderebbe un
"partner ideale" per entrare come membro
nel nuovo fondo italo-arabo di private equity
per lo sviluppo di infrastrutture mediterra-
nee. Nel fondo, lanciato durante la Confe-
renza Euromediterranea che si è svolta la set-
timana scorsa a Milano, confluiranno le ri-
sorse messe a disposizione da investitori isti-
tuzionali italiani e arabi, con l'obiettivo di fi-
nanziare la realizzazione di strade, autostra-
de e porti sulle due sponde del bacino me-
diterraneo.Intanto,ha detto Ermolli durante
i lavori del Lybian business workshop oggi a
Milano,"abbiamo già registrato un inter4es-
se a partecipare al fondo da parte degli Emi-
rati Arabi Uniti e dell'Arabia Saudita".

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

» ALTRE NOTIZIE

Sud: scacco matto per il rilancio in quattro mosse

Napoli e Caserta • Fm 88.70 e 93.90
Pozzuoli • Fm 101.800
Agro Nocerino • Fm 100.500
Salerno • Fm 102.800
Avellino e Benevento • Fm 91.800
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MEDITERRANEO

Aprire una nuova era nelle
relazioni tra le due sponde
del Mediterraneo, contri-
buendo a costruire un'area
di pace, sicurezza e stabilità
nella regione. E' con questo
spirito che i Paesi dell'Unio-
ne europea e della sponda
sud del Mediterraneo hanno
firmato a Parigi l'atto di na-
scita di questo nuovo ambi-
zioso patto, chiamato a ri-
lanciare il “Partenariato Eu-
romed”, l'iniziativa inaugu-
rata nel 1995 a Barcellona
per migliorare la coopera-
zione Nord-Sud, ma da mol-
ti criticata per la sua ineffica-
cia. Nel  Grand Palais, uno
dei monumenti simbolo del-
la capitale francese, si sono
dunque riaccese le speranze
per il futuro del Mare No-
strum, a partire dal processo
di pace in Medio Oriente.
Unica grande assente, la Li-
bia del colonnello Muam-
mar Gheddafi, che nelle ulti-
me settimane non ha rispar-
miato critiche, bollando
l'Upm come una "proposta
colonialista". Anche il re del
Marocco, Mohammed VI,
non è giunto al vertice, ma
fonti dell'Eliseo assicurano
che non c'è alcun ''problema
politico'' dietro questa defe-
zione dell'ultima ora. Del re-
sto, Rabat era rappresentata
dal fratello del re, Mulay Ra-
chid. Per l'Italia ha invece
partecipato il presidente del
consiglio Silvio Berlusconi,
accompagnato dal sottose-
gretario agli Esteri Stefania
Craxi. 

Quarantré Paesi
L'Unione per il Mediterra-
neo vede riuniti 43 partner,
per una popolazione com-
plessiva di circa 765 milioni
di persone: i 27 dell'Ue, dieci
Paesi del Sud, Algeria, Egit-
to, Israele, Giordania, Liba-
no, Marocco, Mauritania,
Siria, Tunisia e Turchia,
l'Autorita' nazionale palesti-
nese, ma anche Albania,
Croazia, Bosnia-Erzegovi-
na, Montenegro e Principa-
to di Monaco. “Quello che
abbiamo fatto nell'Unione
europea possiamo crearlo
anche per il Mediterraneo,
da oggi dobbiamo impe-
gnarci per essere uniti e per
costruire uno spazio di sicu-
rezza, solidarietà e giustizia-
sottolinea Nicolas Sarkozy,
che insieme al presidente egi-
ziano Hosni Mubarak ha
presieduto i lavori del verti-
ce”. Lo strumento della dop-
pia presidenza è uno dei fiori
all'occhiello della nuova
Unione e verrà adottata in
tutti i vertici, nelle riunioni
ministeriali e nei comitati
permanenti che seguiranno
questa prima tornata inau-
gurale, in modo da garantire
equilibrio di rappresentanza
in ogni decisione.  
L'obiettivo dell'Unione è an-
zitutto quello di riunire i
partner intorno a sei proget-

ti concreti: combattere l'in-
quinamento nel Mediterra-
neo, iniziative per il sostegno
alle piccole e medie imprese,
creazione di “autostrade”
marittime e terrestri, prote-
zione civile, energia solare,
ma anche la creazione di
un'università mediterranea,
incluso il lancio di uno pro-
getto per lo scambio di stu-
denti simile all'Erasmus.
L'Unione terrà un vertice
ogni due anni e la Lega Ara-
ba sarà invitata permanente. 

Il segretariato generale
In novembre si terrà una riu-
nione dei ministri degli Este-
ri per annunciare “la com-
posizione e la sede del segre-
tariato generale”, che già si
contendono Tunisi e Rabat,
ma anche Barcellona. Per
quanto riguarda i finanzia-
menti, "parteciperanno tutti
gli Stati e la Banca europea;
ma prima bisogna stabilire i
principi, poi poco per volta
definire i dettagli", ha spie-
gato ancora Sarkozy. Già nei
giorni scorsi, le Casse depo-
siti e prestiti' di Francia
(Cdc) e Italia (Cdp) hanno
annunciato l'intenzione di
lanciare un nuovo fondo, In-
fraMed, che ha l'obiettivo di
raggiungere un finanzia-
mento globale di 600 milio-
ni di euro. 

Appello di Napolipuntoacapo
L’associazione Napolipun-
toacapo, presieduta da ser-
gio Fedele, scrive al premier
Silvio Berlusconi affinche’ si
possa valutare , nel prossimo
Consiglio dei Ministri, pre-
visto in città il 18 luglio di
candidare Napoli come sede
del Segretariato Permanente
dell’Unione per il Mediterra-
neo. Nella lettera si chiede
anche al presidente del Con-
siglio di valutare anche la
possibilità di portare a Na-
poli anche la sede di Infra-
med, il fondo , strumento fi-
nanziario di Upm  (Unione
per il Mediterraneo), desti-
nato alle infrastrutture dei
Paesi che si affacciano sul
Mediterraneo.
Tornando al vertice di Parigi
è stata anche l'occasione di
riaprire nuove importanti
speranze di pace in Medio
Oriente. Per la prima volta il
presidente siriano Bashar al-
Assad e il premier israeliano
Ehud Olmert, leader di due
nazioni che sono teorica-
mente in guerra dal 1948, si
sono seduti allo stesso tavo-
lo. Anche se non proprio
fianco a fianco: l'ordine è
strettamente alfabetico, e
dunque Olmert si è seduto
fra i rappresentanti irlandese
e italiano, e Assad a fianco
del premier turco Recep
Tayyip Erdogan, proprio lo
stesso che conduce la media-
zione fra Israele e Siria. A Pa-
rigi, Assad ha anche manife-
stato la volontà di stabilire
relazioni diplomatiche con il

Libano, con cui intrattiene
rapporti molto tesi dall'as-
sassinio nel 2005 dell'ex pre-
mier di Beirut Rafiq Hariri.
Ma nuove speranze di pace
sembrano essersi aperte an-
che tra Israele e l'Anp. “I ne-
goziati israelo-palestinesi
non sono mai stati così vicini
alla possibilità di arrivare a
un accordo - dice Olmert nel
corso di una dichiarazione
congiunta all'Eliseo con Abu
Mazen e Sarkozy, poco pri-
ma dell'apertura del verti-
ce”. 

Erice luogo di confronto 
A Parigi, Berlusconi ha an-
che ribadito la disponibilità
dell'Italia affinché Erice sia la
sede per un incontro tra
israeliani e palestinesi, in
modo da avvicinare ancora
di piu' la prospettiva della
pace in Medio Oriente. La
dichiarazione finale del ver-
tice, sottoscritta da tutti i
partecipanti, inclusi Israele e
Siria, contiene, tra l'altro, un
impegno a favore della
"non-proliferazione nuclea-
re, chimica e biologica" in
Medio Oriente. Il problema
della non-proliferazione nel-
la regione è particolarmente
sensibile vista la minaccia
dell'Iran, che rifiuta di so-
spendere le proprie attività
di arricchimento dell'uranio. 

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

EUROMED

L’Upm diventa realtà: ora si lavora per la pace

“Reputo l’Upm, Unione per il Mediter-
raneo, un’iniziativa validissima,  mi fa
molto piacere che il presidente  france-
se Sarkozy abbia realizzato questo or-
ganismo,  che si sposa bene con l’av-
vento dell’Apm, assemblea parlamen-
tare del Mediterraneo,  di cui io sono
stato tra i promotori  insieme con il pre-
sidente del parlamento marocchino
Radi”. Lo sostiene Claudio Azzolini
presidente di Europa Mediterranea che
così commenta la nascita dell’Unione
per il Mediterraneo, voluta dal leader
francese Sarkozy.

Domanda. Presidente Azzolini,  fi-
nalmente un organismo che riuni-
sce l’ Unione europea e i paesi non
europei del Mare Nostrum…

Risposta. Non solo li riunisce, ma è in-
caricato di sviluppare tra l’altro la coo-
perazione economica, la ricerca della
pace, la lotta contro il terrorismo e la
tutela del patrimonio ecologico tra la
Ue e i Paesi non europei che si trovano
sulle sponde del Mare Nostrum.
A questo proposito ricordo che circa
14 anni fa, quando ero al Parlamento
europeo, ho promosso proprio su “Il
Denaro” un inserto speciale dal nome
“Europa: rotta mediterranea” dove
auspicavo ciò che oggi con maggiore
autorevolezza (visto che è un Capo di
Stato) sta portando avanti il presidente
Sarkozy.

D. A cosa si riferisce in particolare ?
R. Sopratutto al raggiungimento di
una sicurezza ambientale. Nel Mezzo-
giorno e nella nostra regione, abbiamo
bisogno di una sana rivisitazione am-
bientale che porti ad una maggiore

qualità e sicurezza della vita. 
D. Crede che con l’Upm siamo sul-
la buona strada?

R. Non solo siamo sulla strada giusta,
ma anche ad un passo dal conseguire la
pace tra i popoli del Medio oriente.

D. In che modo?
R. Non è un caso  che domenica 13 lu-
glio al summit di Parigi, il premier
israeliano Ehud Olmert ha preso posto
accanto al collega palestinese Abu Ma-
zen e che il presidente siriano Bachar al-
Assad è tornato per la prima volta ad
avere un posto al tavolo della diploma-
zia internazionale, dopo l’assassinio
dell’ex premier libanese Rafic Hariri e i
sospetti mai chiariti di un coinvolgi-
mento della Siria. 

D. Insomma una prova generale di
riconciliazione che l’Upm potreb-
be contribuire a realizzare?

R. Penso proprio di sì. Non dimenti-
chiamo inoltre che  si deve a Sarkozy la
rivalutazione del Mediterraneo, in ra-
gione di una visione strategica che quel-

l’area può rappresentare per l’Europa
intera. Mentre, da parte di noi napole-
tani, un apprezzamento particolare va
a Stefania Craxi sottosegretario di Sta-
to al ministero degli Affari Esteri italia-
no per il Mediterraneo, Medio Oriente
e Asia, che ha proposto la Fondazione
Mediterraneo di Napoli come sede del-
la prima riunione del comitato di presi-
denza “Anna Lindh” che favorisce il
dialogo tra le culture euromediterra-
nee.

D. Nel nuovo scenario che si apre
con la nascita dell’Upm quale ruo-
lo possono giocare la Campania e
Napoi in particolare?

R. Il ruolo che da anni io attribuisco lo-
ro: quello di unico crocevia e cerniera
in termini di dialogo interculturale tra
le due sponde. Occasione perfetta per
dimostrarlo sarà il “Forum delle cultu-
re” che la nostra città ospiterà nel
2013. Basterebbe fare una ricognizione
tra le innumerevoli attività portate
avanti negli anni passati da Europa
Mediterranea come dalla Fondazione
Mediterraneo per avere idea del già
forte e consolidato rapporto che la no-
stra regione ha con numerosi paesi del-
la Sponda Sud. Strategico sarà il ruolo
di una seria e fattiva politica parlamen-
tare, portata avanti dagli organismi de-
putati dei Paesi coinvolti in questa
grande operazione di pace (dal Parla-
mento Europeo, al Consiglio d’Europa
ai Parlamenti nazionali, istituzioni del-
le quali mi fregio di aver fatto parte nel-
la mia carriera politica dal 1994).

Nadia Pedicino

Azzolini: Per Napoli un ruolo chiave

Claudio Azzolini

Da sinistraAbu Mazen, Nicolas Sarkozy e Ehud Olmert in una immagine simbolo di Parigi

Napoli e Caserta • Fm 88.70 e 93.90
Pozzuoli • Fm 101.800
Agro Nocerino • Fm 100.500
Salerno • Fm 102.800
Avellino e Benevento • Fm 91.800
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in collaborazione con Ansamed

MEDITERRANEO

Parigi, 14 luglio 2008. 
Il presidente francese
Sarkozy è raggiante. I capi di
Stato e di Governo dei Pae-
si europei e mediterranei gli
fanno da corona in questo
giorno in cui ricorre la festa
nazionale francese. Da poco
è nato il “Processo di Bar-
cellona: Unione per il Medi-
terraneo”. Un progetto ini-
zialmente forte, con il nome
di “Unione Mediterranea”
e poi, poco a poco, ricom-
preso nei tentacoli della
“burocratura” europea che
ne ha imposto regole, rego-
lamenti, lacci e laccioli inse-
rendo tutti i Paesi dell’Unio-
ne e non soltanto – com’è lo-
gico e com’era nell’idea ori-
ginale di Sarkozy – quelli
che si affacciano sul Medi-
terraneo e che, in quanto ta-
li, vivono gli stessi problemi.
Che sono rimasti tali nel-
l’articolato del documento
finale: disinquinamento del
mare Mediterraneo (cosa
avranno a che fare con ciò i
paesi baltici dell’Unione è da
dimostrare!), autostrade del
mare (Mediterraneo), ener-
gia solare, protezione civile,
educazione e così via.
Un progetto, dicevo prima,
all’inizio chiaro, poi, poco a
poco, ambiguo e confuso:
prima “Unione  Mediterra-
nea”, poi “Unione per il
Mediterraneo” e, alla fine
“Processo di Barcellona:
Unione per il Mediterra-
neo”. Con questa ultima di-
zione viene citato nel docu-
mento finale più di trenta
volte. Dalla sua prima ste-
sura il progetto ha preso più
consistenza politica, ma pa-
gando a caro prezzo i com-
promessi e gli emendamen-
ti, imposti in modo partico-
lare dalla Germania, alla
quale è richiesto di essere il
principale finanziatore del-
l’azione.

Molti compromessi  
Un problema di non poco
conto – nonostante gli ab-
bracci e le manifestazioni
gioiose di pace e di dialogo
– sarà quello di conciliare la
posizione francese, sempre
di più allineata su Israele,
con la necessità di integrare
i paesi arabi che rifiutano di
normalizzare le loro relazio-
ni con lo stato ebraico se
quest’ultimo non si ritira dai
territori occupati nel 1967.
Le opposizioni algerine e li-
biche e le turbolenze della
Turchia indicano che gli
ostacoli sono ancora note-
voli.
A Parigi, intanto, ancora
una volta le lotte e gli intri-
ghi sono stati invasi di
quell’“Amore sviscerato per
il Potere” che ha ridotto gli
scambi diplomatici quasi
esclusivamente ad un mise-
ro mercato per accaparrarsi

posti di potere o di rappre-
sentanza concernenti le ca-
riche e gli organismi che
quest’ennesimo carrozzone
farà nascere. Ecco quindi i
greci insistere per avere un
posto di riferimento nel dia-
logo tra le culture, ecco l’in-
faticabile premier spagnolo
Zapatero spendere tutte le
sue energie per far sì che Bar-
cellona possa essere la sede
del segretariato della na-
scente Unione. L’amico mi-
nistro degli esteri spagnolo
così si è espresso: “ Abbia-
mo molte possibilità e mol-
te simpatie in favore di Bar-
cellona, per la sua storia, la
sua posizione geografica e la
sua efficienza”. 

Addio Processo di Barcellona 
E’ disponibile, Moratinos, a
far sparire la parola “Pro-
cesso di Barcellona” – frut-
to di un combattuto com-
promesso con i francesi – la-
sciando solo  quella “Unio-
ne per il Mediterraneo”: so-
lo a condizione che la capi-
tale catalana ospiti la sede
del segretariato Upm. Guar-

da caso, si sarà passati da un
“Processo” ad una “Unio-
ne” non per effetto di una
maturazione politica con
conseguenti azioni realizza-
te, ma semplicemente per la
scelta di una sede. 
La decisione sarà assunta
dai Ministri degli esteri eu-
romed che si riuniranno a
Marsiglia nel prossimo no-
vembre. Un processo, quel-
lo di Barcellona, al quale chi
scrive, con la Fondazione
Mediterraneo, ha dedicato
gli ultimi 15 anni della pro-
pria attività e della propria
vita; nel campo della società
civile, del patrimonio cultu-
rale, del dialogo tra le cultu-
re, dell’economia, della po-
litica. Un processo che
avrebbe dovuto condurci ad
un’area di libero scambio
entro il 2010: in quell’epo-
ca, forse, l’idea stessa di
“Mediterraneo” sarà sepol-
ta dagli eventi della storia
che marciano ad una velo-
cità imprevedibile e che gli
burocrati fingono di ignora-
re. Un processo il cui falli-
mento è stato pilotato e pro-

curato. L’obiettivo iniziale
degli ingenui dirigenti euro-
pei, impregnati di nozioni
neoliberiste provenienti dal-
l’Inghilterra e dagli Usa, era
quello di riunire le due rive
del Mediterraneo intorno
ad istituzioni omogenee, in
modo da compensare i livel-
li di vita così contrastanti tra
le due rive.Il processo di Bar-
cellona ha dato piccoli risul-
tati su ambiti economici ri-
stretti, mentre sul campo
fondamentale dei diritti
umani, della democrazia e
del dialogo tra le culture ha
partorito iniziative assolu-
tamente inadeguate. 

La politica di vicinato 
La stessa politica di vicina-
to (Pev), lanciata dall’Unio-
ne europea di recente ha
preso pienamente atto del
fallimento del processo di
Barcellona in campo politi-
co: non ha raggiunto l’o-
biettivo di una pacificazio-
ne nell’area, né quello di
una normalizzazione tra
Israele ed i paesi arabi vici-
ni; non ha saputo cogliere

l’occasione di riaffermare
l’Unione europea come sog-
getto politico ed interlocu-
tore essenziale nella regio-
ne, abbandonando agli Sta-
ti Uniti la gestione esclusiva
ed operativa – e, perciò,
parziale – del conflitto ara-
bo-israeliano e degli altri
conflitti nella regione.

Potere ad ogni costo 
L’“Unione per il Mediterra-
neo” nasce meno di quattro
anni dopo il lancio della po-
litica di vicinato dell’Ue ma,
prima ancora di nascere, ha
già lasciato sul terreno di-
verse perplessità. La princi-
pale, quella verso cui com-
batto da anni, e contro la
quale continuerò a combat-
tere finché avrò forza, è il
perseguire il potere ad ogni
costo: la ripartizione dei po-
teri, piccoli e grandi, na-
scenti dalla nuova struttura
istituzionale, specialmente
tra europei ed arabi medi-
terranei, costituirà l’oggetto
fondamentale di incontri,
riunioni e di risorse. Nei ri-
tagli, forse, ci si occuperà di
quei sei progetti più o meno
concreti che già trovano in
gran parte la loro attuazio-
ne in normative ed azioni
predisposte dai singoli paesi
o dall’Unione europea.
Le dispute interarabe e inte-
reuropee, i litigi continui e le
invidie della “burocratura”
all’interno e al di fuori del-
l’Unione europea, condizio-
neranno e limiteranno l’effi-
cacia di questa nuova inizia-
tiva. Quasi sicuramente non
consentiranno di affrontare
i problemi connessi alle eco-
nomie reali dei paesi ade-
renti, specialmente quelli
della riva Sud. La mia espe-
rienza di 15 anni mi ha in-
segnato che la cooperazione

euromediterranea, nata con
il processo di Barcellona,
non ha dinamizzato le eco-
nomie della riva Sud, anco-
ra oppresse da sacche consi-
stenti di povertà, disoccupa-
zione, analfabetismo.
Diverso è l’insegnamento
che viene dalla Cina e dal-
l’India. In questi casi, le di-
namiche interne e la volontà
collettiva di rompere il cer-
chio del sottosviluppo ha
dato risultati straordinari. E
allora? Che fare?

Lavorare assieme  per il Sud
Il mezzogiorno d’Italia ha
un ruolo essenziale da gio-
care, non tanto nell’ottica
della “burocratura” euro-
pea, ma in quella del dina-
mismo  asiatico. Una
“Unione per il Mediterra-
neo” che non ha e non fa la
forza, può invece avere
un’area subregionale, qual è
il mezzogiorno d’Italia, co-
me elemento catalizzatore
di nuove energie e di nuovo
sviluppo. Napoli e la Cam-
pania hanno risorse inim-
maginabili: separate ed au-
tonome sono senza signifi-
cato, insieme potrebbero
costituire e sostituire quella
forza che la nascente Unio-
ne per il Mediterraneo farà
fatica ad avere.
Il mio sogno è, un giorno,
poter fare quello che l’ami-
co Pino Daniele ha fatto la
scorsa settimana sul palco di
Piazza Plebiscito: un’azione
corale di partnership, in cui
artisti quali Giorgia, Gigi
D’Alessio, Nino D’angelo,
Tullio De Piscopo, Tony
Esposito, Avion Travel, e
tanti altri concorrono al ri-
sultato finale. 
In quel momento ho pensa-
to alla forza propulsiva sca-
turente da un’azione corale
congiunta di tante prestigio-
se istituzioni napoletane e
campane coinvolte nel dia-
logo euromediterraneo:
Università Federico II, Uni-
versità L’Orientale, Univer-
sità Suor Orsola Benincasa,
Università Parthenope, Se-
conda Università, Univer-
sità di Fisciano, Università
del Sannio, Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici, Isti-
tuto Italiano per gli Studi
Storici, CNR, Forum Uni-
versale delle Culture, Fon-
dazione Mezzogiorno Eu-
ropa, Associazione Europa
Mediterranea, Il Denaro,
Comunità di Sant’Egidio,
Osservatorio euromediter-
raneo e del Mar Nero, As-
sociazioni di volontariato e
del servizio civile, e tantissi-
me altre ancora. Questa sa-
rebbe veramente una Unio-
ne capace di essere forza e,
in quanto tale, protagonista
di questa nascente sfida per
la pace e lo sviluppo condi-
viso nel nostro Mare.

*presidente Fondazione
Mediterraneo

ALLE ORE 16.20

Dal lunedì al sabato

TGMED
La TV del Denaro

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. Realizzato
in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato
alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 

DENARO TV è disponibile anche: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00-11.10; dalle ore 18.00-18.45 
lunedì-mercoledì-giovedì-venerdì dalle ore 20.25-20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

E IN REPLICA ALLE 20.20 E ALLE 11 DEL GIORNO SUCCESSIVO 

EUROMED

A Parigi l’Unione frenata dalla burocrazia

Napoli e Caserta • Fm 88.70 e 93.90
Pozzuoli • Fm 101.800
Agro Nocerino • Fm 100.500
Salerno • Fm 102.800
Avellino e Benevento • Fm 91.800

� Michele Capasso*

Alcune delle Istituzioni  e degli Organismi che si occupano di Mediterraneo  a Napoli e in Campania
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Livni vince:Kadimadiventa rosa
LIBANO

Ilnuovo leadergiàal lavoroper la futuracoalizione.Olmert si congratula

IL DENARO
Venerdì 19 settembre 2008

9MEDITERRANEO

Al termine di una notte alta-
mente drammatica il ministro
degli esteri Tzipi Livni vince di
misura le elezioni primarie di
Kadima, precedendo il suo di-
retto rivale Shaul Mofaz (mini-
strodei trasporti)diappena431
voti,cioèdell'unopercento.Ma
la sua vittoria viene contestata e
adesso i sostenitori di Mofaz
chiedono una verifica appro-
fondita del voto. Lamentano in
particolare laperditadi430vo-
ti inun'urnadataalle fiammein
una località del Neghev. L'esi-
guità del margine di vittoria
dellaLivniha indottoperaltro il
partito laburista e il Likud ad
invocare già elezioni politiche
anticipate. La Livni, sostengo-
no, non ha conseguito una vit-
toriaconvincenteedunquenon
può prendere il posto di Ehud
Olmert alla guida del Paese. La
nottata politica era iniziata con
la divulgazione di exit poll che
concordavano nell'annunciare

unavittoriadi largamisuradel-
la Livni sui suoi tre rivali. La
stessa Livni aveva rigraziato i
sostenitori: “Hanno vinto i mi-
gliori. Avete lottato come leo-
ni”.

In seguito Olmert le aveva te-
lefonato per congratularsi del
successo.Nellanottataigiorna-
li sono usciti con titoli trionfali
chelaaccostavanoaGoldaMeir,
la donna premier che governò
Israele negli anni 1969-74. Ma
quando è iniziato lo spoglio dei
voti sono stati i sostenitori di
Mofaz ad esultare perchè a un
certo punto è apparso che fosse
in lieve vantaggio. Nella matti-

nata di ieri la Livni ha appreso
che i risultati definitivi la dava-
no comunque vincente e ha in-
contrato la stampa. Ha assicu-
rato che opererà per riunificare
il partito e per garantire ad
Israele quella stabilità politica
che è necessaria per far fronte
alle minacce di sicurezza e alla
instabilità economica. L'inca-
ricodiprimoministrochelaat-
tende le incute peraltro ''un ti-
moreriverenziale''. Nell'ipote-
si che il premier Ehud Olmert
rassegni le dimissioni la setti-
manaprossimaeche, comeap-
pare certo, il presidente Shi-
mon Peres le affidi il mandato
di formare un nuovo governo,
Tzipi Livni avrà a sua disposi-
zione 42 giorni per definire
questo compito.

Se entro questo lasso di tem-
po non riuscirà a costituire una
coalizione di maggioranza,
l'anticipo delle elezioni entro
90giornidiverrà inevitabile. In

tutto questo periodo il premier
dimissionario Olmert resterà
incaricaper ildisbrigodegli af-
fari correnti.

Olmert, che si è immediata-
mente congratulato con laLivni
perilrisultato, dicechesfrutte-
rà il tempo a sua disposizione
per portare avanti i negoziati di
pacecon ipalestinesi.

Tzipi Livni afferma che vor-
rebbe cercare di dar vita a un
governo di unità nazionale, as-
sociando a questo anche il Li-
kud (destra, opposizione) di
Benyamin Netanyahu. Ma que-
sto scenario appare irrealizza-
bile per il rifiuto già a priori

espresso da Netanyahu che, in-
coraggiato dai sondaggi che
danno il Likud vincente, preme
per l'anticipo delle elezioni.
Duesembranoperciòleopzioni
reali davanti allaLivni.

La prima è la ricostituzione
dell'attuale coalizione di gover-
no che include i laburisti di
EhudBarak,ilpartitoultraorto-
dossoShaseduepiccoleforma-
zioni nate dalla scissione del
partitodeipensionati.

Sarebbe una coalizione che
potrebbe contare alla Knesset
su una maggioranza di 67 seggi,
sei oltre il quorum minimo.
L'altra opzione sarebbe quella
di allargare questa coalizione
associandovi anche Meretz (si-
nistra, opposizione).

Inquestocasolamaggioranza
salirebbe a 72 seggi. Ma sembra
unasoluzionedidifficile realiz-
zazione in considerazione della
profonda ostilità ideologica tra
loShase il laicoMeretz.

GAIA DI MICHELE “Le Regioni
che si affacciano sul Mediterra-
neo hanno un ruolo essenziale
nell’attuazione di programmi
concreti previsti dall’Unione
per il Mediterraneo”. E’ questa
la convinzione del Presidente
della Regione PACA, Michel
Vauzelle, espressa al Presidente

della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso, durante un
incontro inpresenzadelConsi-
gliere Bodinier, del Console
Cousin, della Vice-Direttrice
dell’Istituto Francese di Napoli
Segonds-Bauer e della Vice-
Presidente della Fondazione
Mediterraneo,Arcidiacono.

E’unamiciziadi vecchiadata,
quella tra il Presidente Michel
VauzelleeMicheleCapasso,raf-
forzatasi attraverso iniziative

che la Fondazione Mediterra-
neo, fin dal 1995, ha svolto a
Marsiglia, Arles ed in altre città
dellaRegione.

“Oggi più che mai è necessa-
riocostituirsicomesistema,per
evitareduplicazioni e sprechidi
risorse” - ha sottolineato Ca-
passo - “Organismi importanti,
quali ad esempio l’Istituto Gre-
noble di Napoli e la rete degli
Istituti di Culture del Mediter-
raneo,possonocostituirsicome

antenne di riferimento per la
creazionedibanchedatiedatti-
vitàdi ricerca”.

Leautostradedelmare, ildis-
inquinamento, le migrazioni, il
dialogo con il Mondo Arabo ed
altre azioni comprese nel piano
d’azione dell’Unione per il Me-
diterraneo,potrannoessereog-
getto di un partenariato tra la
Regione Campania e la Regione
PACA,acondizionechesiriesca
a mettere in rete gli organismi,
le attività e le risorse esistenti
rafforzando il valore della com-
plementarietà.

Sulla stessa lunghezza d’onda
il presidente del Comitato delle
Regioni dell’Unione Europea
LucVandenBrande.

Durante una visita alla Fon-
dazione Mediterraneo, accom-
pagnato da Claudio Azzolini, ha
espresso apprezzamento ed
ammirazione per l’attività della
Fondazione, specialmente
quella svolta in cooperazione
con le principali Regioni Euro-
mediterranee che ha prodotto
azioniimportantiquali: iForum
CivilidiBarcellona(1995)eNa-
poli (1997 e 2003), programmi
di formazione, workshop di
giovanidelMondoArabo, ecc.

Van den Brande si è soffer-
mato sul ruolo fondamentale

dellaFondazionequaleattoreal
servizio delle connessioni in-
termediterranee, specialmente
quelle attivate con le principali
Regioni e si è rammaricato per
la continua dispersione di ri-
sorse e la mancanza di un coor-
dinamento.

Per questo, ha voluto dedica-
re un lungo commento sul Re-
gistro dei Visitatori della Fon-
dazione incui, tra l’altro, si leg-
ge:

“Convinti della necessità di
dialogo, di scambi, di cono-
scenze reciproche, attraverso il
rispetto e lo sguardo degli altri,
contribuiamo a questa grande
idea di costruire e ricostruire
questo mondo comune del no-
stro Mare Nostrum.

Il contributoeccezionale, co-
me centro d’eccellenza dato
dalla Fondazione Mediterra-
neo, è impressionante: sono
convintoche il vostro impegno,
la vostra competenza umana, la
vostra capacità istituzionale e la
passione non comune che vi
contraddistingue siano molto
più importanti di qualsivoglia
approccio formale e burocrati-
co.

Costruiamoinsiemeciòcheè
essenziale per il nostro mondo
globale!”

Enti locali attori deldialogoedellapace
FONDAZIONE MEDITERRANEO

DA SINISTRA CLAUDIO AZZOLINI, MARIA
E LUC VAN DEN BRANDE E MICHELE CAPASSO IN VISITA ALLA

SEDE NAPOLETANA DELLA FONDAZIONE MEDITERRANEO

In occasione della riunione a
Napoli della Commissione
intermediterranea della
CRPM (Conferenza delle
Regioni Periferiche Marittime
d’Europa) la Fondazione
Mediterraneo ha rafforzato la
cooperazione con alcuni
membri di questa Istituzione.
Durante i colloqui intercorsi,
tra gli altri, con il Presidente
della Regione PACA
(Provence Alpes Côte d’Azur),
Michel Vauzelle e con il
Presidente del Comitato delle
Regioni, Luc Van den Brande,
è stata sottolineata la
necessità di consolidare un
sistema tra istituzioni ed
organismi che operano
nell’area – anche in vista del
rilancio del partenariato con
il nuovo progetto dell’Unione
per il Mediterraneo – al fine
di evitare inutili duplicazioni
e sprechi di risorse.

Dal rivale Shaul Mofaz
arriva la richiesta
del riconteggio: centinaia
di schede sono bruciate
all’interno di un’urna

A disposizione
della neo eletta
ci sono 42 giorni
per definire
il suo nuovo governo
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ELIANA DE LEO Si sonoaperti ieri
mattina,aNapoli,conilsalutori-
voltodalpresidentedellaRegione
Campania,AntonioBassolino, ai
partecipanti, i lavoridella vente-
sima assemblea plenaria della
Commissione intermediterranea
delCrpm(laConferenzadellere-
gioni periferiche marittime
d'Europa).L’interagiornatad’in-
contro è stata dedicata alle pro-
spettive futurediunpartenariato
euromediterraneo, al ruolodelle
regioni all’internodiesso, edalle
prioritànei settori trasporti e tu-
rismosostenibile.Unacollabora-
zione,quellatral’Europaedipae-
sidelMediterraneo,storicamen-
tecercatadallaFrancia,cheanco-
raoggisiesprimenelProgettoper
l’unionedelMediterraneovoluta
dalPresidenteSarkozy.

ILRUOLODELL’EUROPA

Il presidente della Regione
CampaniaAntonioBassolinoha
aperto i lavori: “C’èbisognodiun
Europachedopoessersiestesaad
est sappia allungarsi verso sud.
L’EuropaedilMediterraneohan-
no unbisogno reciproco gli uni
deglialtri.–continuaBassolino–:
èuntraguardoimportanteilrico-
noscimentodi un ruolodecisio-
nalealleregioniedaglienti locali,
realeespressionedellasocietàci-
vile”.Riconoscere alleRegioni e

agli enti locali, quindi, un ruolo
nelprocessodecisionaledelpar-
tenariatoeuromediterraneo.
“Sitrattadidarecorso,sulpia-

nopolitico ed istituzionale - ag-
giungeBassolino-alladimensio-
ne territoriale del partenariato e
favorire la partecipazione delle
istituzioni territorialinelle strut-
ture che verrebbero create nel
Mediterraneo. LaCampania ha
potutosperimentareinquestian-
ni l'importanza delle politiche
strutturali e delle occasioni di
partenariato”. “LaRegioneCam-
paniae la cittàdiNapoli -prose-
gueilgovernatoredellaCampania
-sonoalcentrodiquestoproces-
so,esistonogià rapportidiparte-
nariato con laPalestina ediversi
paesidell’areaBalcanica, enona
casoèquichesononatiilLabora-
torioEuromediterraneoel’Ansa-
Med”.Plaudealruolodell’agenzia
distampaBassolino.“Ansamed-
dice -produceun'informazione
orizzontale:nonèunsingoloPae-
se che illustra agli altri, dall'alto,
ciòcheavvienenelMediterraneo.
MasonoiPaesidelMediterraneo
chesi informanoreciprocamen-
te,cheentranoinreteechecolla-
borano tra loro”. “Insommaun
Mediterraneo chepuò autorap-
presentarsi, che può guardarsi
dentroeraccontarsi.Puòcosìco-
minciareaspezzarsiladipenden-
zadaigrandinetworkinternazio-
nali. Può cominciare ad inter-

rompersiquel circoloviziosoche
tende, troppo spesso, a rappre-
sentare ilMediterraneo, inma-
nieraunilaterale”.

ADEGUARELERISORSE

PerBassolinobisognaattribui-
re risorse adeguate agrandipro-
getti comuni che interessano le
regioni rivieraschedelMediter-
raneo.DisinquinamentodelMe-
diterraneo, Piano energetico,
Protezione civile, autostradedel
mare sono i progetti evidenziati
dalGovernatore. “Si tratta di far
confluire ''risorsepubbliche, eu-
ropeeenazionali,anche-sottoli-
nea- con la capacità di costruire
cornicidiconvenienzaperinten-
si investimenti privati''.PerBas-
solino, con l'assembleaplenaria
dellacommissioneintermediter-
ranea,Napoli si conferma sede
privilegiata del dialogo eurome-
diterraneoe citta' aperta al con-
frontoculturaleeistituzionale''.
Anche il vice-presidentedella

CommissioneIntermediterranea
Valiante sottolinea il ruolo della
cittàdiNapolidicendo:“Quelladi
oggi è una tappa fondamentale,
operativa. Ci impegniamoa tra-
durre in azione gli impegni as-
sunti aPariginel luglio scorso, ed
aMarsiglia.La localizzazionedel-
l’incontroquiaNapolièsignifica-
tivadiun’attenzione inpiùper la
regioneCampania e per la città
stessa”.

COOPERAZIONEATTIVA

“Inuncontestodimondializ-
zazione che desta nelle Regioni
del Mediterraneo una grande
preoccupazioneper il nostro fu-
turo - spiega il vice presidente
dellagiunta regionaledellaCam-
paniaeassessoreaiRapporticoni
PaesidelMediterraneo,Antonio
Valiante-énecessarioun innal-
zamentodel livellodidecisionee
unapoliticadi reale convergenza
nelMediterraneo".L'obiettivo è
quellodiunacooperazioneattiva
tra noi Paesi delMediterraneo,
fattadi azionie strategie comuni.
“Occorrepuntare supolitichedi
sviluppoedazioni costruite sulle
identità regionali, sui patrimoni
specificiesullecaratteristichedei

territori fondate su tradizione e
cultura.Inquestocampoleregio-
ni mediterranee hanno delle
enormipossibilitàdagiocare".

LECONDIZIONIPERL’UPM

Sonotre lecondizioniperchèil
processomessoinattodall'Unio-
neperilMediterraneoabbiasuc-
cesso: le indicaproprioValiante.
Si tratta dimantenere, nel corso
dell'interoprocesso, lacotitolari-
tàtraisoggetticoinvolti,acomin-
ciaredalleRegioni: dall'identifi-
cazionedelleopportunitàalla co-
struzionedelle iniziativeecondi-
visa findall'iniziodaentrambe le
spondedelMediterraneo. In se-
condoluogo,Valiantechiedechea
tale processo sianodestinate ri-
sorse adeguate alle sfidealimen-
tari, alla promozionedel dialogo
tra i popoli, al disinquinamento
delmare,alpianodienergiasola-
re, allaprotezionecivile, alla for-
mazione superiore e ricerca, alle
autostradedelmareeallo svilup-
podelle imprese.Terzacondizio-
neèchesiriconoscal'importanza
della dimensione territoriale -
regionalee locale-echevengano
percio' utilizzate la conoscenza e
l'esperienzadipartenariatodelle
Regioniedeglientilocali.

PIANOINSEIPUNTI

“Sonosei ipunti fondamentali
daaffrontare-mette inevidenza
il rappresentantedellaMissione
Unione delMediterraneo della
Presidenza della Repubblica
FranceseGillesPennequin–l’in-
quinamento, le cosiddette strade
del mare, il tema sicurezza, le
energie rinnovabili, la formazio-
ne superiore e professionale, lo
sviluppo delle Pmi e l’annoso
problemadell’acquanelMediter-
raneo. Le regioni e gli enti locali
svolgerannounruolofondamen-
tale nell’espletare questi punti,
sonoentiattiviedespertinelcol-
laborare tra loro, dovranno co-
operareper raggiungere insieme
gli obbiettivi prefissati dagli Stati
partecipanti.”
AncheilpresidentedellaCom-

missioneMichelVauzellesottoli-
nea l’importanza dell’incontro:
“QuestodiNapoli è un incontro

storico,eradatempocheleistitu-
zionieuropeeelastessacommis-
sione intermeditarranea voleva-
no concentrare aNapoli questa
spintadinamicaaldialogoedallo
sviluppodell’estensione verso il
Mediterraneo. Fondamentale
l’incontro di ieri, inoltre, per la
creazione di una sede reale per
l’Assemblearegionaleelocaleeu-
ro-meditterraneaArlem”.
''L'Europa - concludeVauzelle .
deve rafforzare il suo ruolo nel
Mediterraneo per far fronte a
questi nuovi grandi attori della
scenamondiale. L'Europa deve
farsualaforzadelMediterraneo-
diceVauzelle-siadalpuntodivi-
stademograficocheculturaleper
acquisire il pesonecessario per
farfronteallesfideglobali''.

DICHIARAZIONEDIPARIGI

“ComeRegioniattendiamoche
ladichiarazionediParigisitradu-
ca in strumenti adeguati daparte
dell'Unioneeuropea.Ci vogliono
lineedi finanziamento,modalità
di costruzione dei progetti. Da
parte nostra, comunque, non ci
limitiamoadattendereeciorga-
nizziamoper contonostro''. Ad
affermarlo è il presidente della
RegioneToscana e della Confe-
renzaeuropeadelleRegioniperi-
feriche e marittime, Claudio
Martini.“Parte-aggiunge-unul-
teriore sforzodi coordinamento
tra tuttinoiper far sentire la voce
delle Regioni nel processo euro
mediterraneochehaavutounri-
lancioaParigi.Stiamoesaminan-
do aNapoli gli esiti dellaConfe-
renzadei governi europei edelle
altre rivedelMediterraneochesi
ètenutail13luglioaParigiecheha
segnato anche l'esigenza di un
ruolodelleRegioni,deipoteri lo-
cali,deiterritoriedellasocietàci-
vile. Ci stiamoorganizzandoper
essereprontiall'appello:aMarsi-
glia ci sarà un'altra riunioneper
mettereaterraquestoprocesso”.
“Nelpartenariato euromediter-
raneo-concludeMartini- leRe-
gioninondevonorivendicareuno
spaziomasaperlooccupare.Non
bastachiederediessereassociati:
quandocisiassociabisognaesse-
re pronti conprogrammi, saper
fare, expertise, di livello via via
semprepiu'qualificati”.

Per le Regioni un ruolo chiave
EUROMED

IeriaNapoli l’AssembleadellaCommissioneIntermediterraneadelCrpm

IL DENARO
Venerdì 19 settembre 2008
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.
DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed
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Si è riunito per la prima volta
a Parigi, il 16 settembre scor-
so, il Consiglio Culturale del-
l’Unione per il Mediterraneo,
creato dalla Francia a servizio
dei Paesi membri dell’UpM.
Si tratta di un organismo che
ha come obiettivo primario
quello di dare uno sviluppo
concreto al dialogo intercul-
turale ed è composto da per-
sonalità impegnate in favore
della pace, della democrazia e
dello sviluppo condiviso nel
Mediterraneo. E’ una piatta-
forma innovatricedi coopera-
zione culturale il cui principa-
lemezzodi azioneè creareuna
rete di artisti, istituzioni pub-
bliche e imprese private.
Il Consiglio Culturale del-
l’UpM, che fa parte dei pro-
getti portatori di effetti strut-
turanti voluti dal Summit di
Parigi del 13 luglio 2008, la-
vorerà in stretta collaborazio-
ne con le istituzioni che ne
condividono valori ed obiet-
tivi come l’UNESCO, attraver-
so la convenzione sulla prote-
zionee lapromozionedelladi-
versità delle espressioni cul-
turali, e la Fondazione Euro-
MediterraneaAnnaLindh.Tra
le varie attività ilConsigliopo-
trà anche sponsorizzare pro-
getti che contribuiscano al-
l’accrescimento dell’offerta
culturale nei Paesi del Medi-
terraneo, soprattutto quelli
che concorrono alla riduzione
delle ineguaglianzenell’acces-
so ai beni culturali e allo svi-
luppo di competenze e risorse
umane nelle professioni cul-
turali.
Il Consiglio Culturale si avva-
le di un Think Tank composto
di tre categorie di partecipan-
ti suddivisi in cinque gruppi
di lavoro tematici: esperti in-
dividuali, rappresentanti
d’imprese, attori istituzionali,
tutti provenienti dalle due ri-
ve del Mediterraneo.
Tragli attori istituzionali è sta-
ta inserita la Fondazione Me-
diterraneo per la sue azioni in
favore del dialogo intercultu-
rale e della pace, mentre il
Presidente Michele Capasso è
statonominatoquale membro
delCollegiodegliEspertiper la

sua lunga e significativa espe-
rienza nel campo delle rela-
zioni tra i Paesi delMediterra-
neo.Nel suo intervento il pre-
sidente Capasso ha auspicato
che questo organismo voluto
dal Presidente Sarkozy possa
costituirai come strumento
politico per dare impulso ad
iniziative significative nel-
l’ambito dell’UpM. “E’ il mo-
mento di osare – ha affermato

Capasso – e bisogna evitare
inutili duplicazioni e sprechi
di risorse. E’ necessario con-
centrarsi su poche qualificate
iniziative e laMaisonde laPaix
promossa dalla Fondazione
Mediterraneo è tra queste”. Il
presidente del Consiglio Cul-
turaleRenaudMuselierha ap-
prezzato l’intervento del pre-
sidente Capasso assicurando
il pieno sostegno dell’organi-
smo internazionale. Anche il
Consigliere culturalepresso la
presidenzaLibaneseElieAssaf
hacondiviso lapropostadiCa-
passo convinto che il Libano
ed i Paesi della riva Sud po-
tranno beneficiare di tale ini-
ziativa.

Upm: nasce il Consiglio culturale
AREA MED

Unostrumentoutile per promuovereun’azionepoliticaa favoredel dialogo

IL DENARO
Sabato 19 settembre 2009

8

In onda dal lunedì al venerdì suDENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

via Vetriera, 12 - tel. 081 426826

Cesare Attolini
Napoli

Da sinistra: Elie Assaf, Renaud Muselier e il presidente della Fondazione
Mediterraneo, Michele Capasso

Un momento della riunione del Consiglio culturale
dell’Unione per il Mediterraneo

Michele Capasso riceve il premio Leucosia da Gianni Farace

Impegno per la pace:
a Capasso il premio Leucosia
Giunto alla sua XVIIIa edizione, il premio Leucosia si afferma
sempre di più come tra i più qualificati eventi del Cilento.
In una serata svoltasi nei giorni scorsi a Santa MAria di Ca-
stellabate, grazie alla tenacia ed all’impegno dell’Associazione
Leucosia presieduta da Gianni Farace.
Con questo premio si vogliono premiare e incoraggiare i Ci-
lentani e non che hanno allargato la conoscenza di questa ter-
ra verso orizzonti più vasti. Altresì vengono conferiti premi a
persone o istituzioni che, con la loro opera, hanno contribui-
to all'Unione europea ed al partenariato eruomediterraneo e si
sono battuti e continuano a farlo per il mantenimento della
pace nel mondo.Il premio non vuole premiare un singola ope-
raoproduzione, mauna vita, unmododi gestire la propria esi-
stenza ai fini della collettività.
Per il 2009 il premio è stato assegnato al presidente della Fon-
dazioneMediterraneoMicheleCapassoper il suo impegnoa fa-
vore del dialogo e della pace.

Il consiglio
si avvale di un gruppo
di lavoro, diviso
su cinque tematiche
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Ricerca, una retemediterranea
FONDAZIONE MEDITERRANEO. 2

PresentataaBenevento laneonata fondazioneMib, presiedutadaCarmineNardone
Nel teatro Comunale di Bene-
vento è stata presentata la
neonata fondazione MIB –
Mediterranean Institute of
Biotechnologies. Presieduta
da Carmine Nardone è diret-
ta dal professor Antonio Ia-
varone, noto per la recente
scoperta concernente i tumo-
ri al cervello.
La Fondazione Mediterraneo
è partner dell’iniziativa che
sostiene con tutta la propria
rete, le proprie sedi e le isti-
tuzioni aderenti, quali l’As-
semblea Parlamentare del
Mediterraneo, la Fondazione
Anna Lindh ed altre.
L’obiettivo principale è rea-
lizzare un polo per lo svilup-
po della ricerca oncologica e
biotecnologia avanzata che
preveda laboratori per la ri-
cerca di base e di clinica ap-
plicata, unaclinicamedica, au-
ditorium, biblioteca scientifi-
ca, insediamenti residenziali
per ricercatori ed altri servizi.
“Unospazio–afferma il presi-
denteNardone–senzabarrie-
re tra discipline scientifiche,
inserito in un circuito inter-
nazionale della ricerca di ec-
cellenza, dove giovani talenti
da tutto ilpianeta (medici,bio-
logi, chimici, biotecnologi) la-
voreranno a fianco a fianco al-
l’insegna della multidiscipli-
narietà”.
“E’ un progetto - afferma il
presidente Capasso– destina-
toaqualificare, forse comemai
accaduto nel passato, l’intero
territorio sannita. Creare una
retemediterraneaper la ricer-
ca significa mettere insieme
eccellenze di varie discipline
attraverso un coordinamento
rigoroso capace di competere
nello scenario globale. LaFon-
dazione Mediterraneo è part-
ner dell’iniziativa nella quale
impegnerà competenze e ri-
sorse”.
“Mi batterò con tutte le mie
forze -ha concluso il prof.An-
tonio Iavarone - per raggiun-
gere l’obiettivo di realizzare
questo centro di ricerca di ec-
cellenza nella mia terra. Ma
nonbasta solamente ilmio im-
pegno e quello di chi sostiene
la fondazione Mib, primi fra
tutti il presidente Nardone ed
il presidente Capasso. Occor-
re che tanti altri, e soprattutto
le istituzioni, stiano accanto a
questa istituzione. Da parte
mia posso dire di essere dis-
ponibile a tornare a lavorare in
Italia e soprattutto a Beneven-
to. Le coseperòdebbonocam-
biare rispetto al 1999: c’è ne-

cessità di un sistema di ricer-
ca diverso e rivoluzionato che
premi le competenze e non le
appartenenze. Anche se è an-
cora troppo presto per soste-
nere che la nostra scoperta
rappresenta una tappa impor-

tante nella lotta contro i tu-
mori, di certo un passo avan-
ti è stato fatto soprattutto per
quanto riguarda i tumori al
cervello, che sono i più gravi.
Dobbiamo andare avanti con
la ricerca ed è presto per can-

tare vittoria.Ci stiamooggi oc-
cupando del cancro al cervello
e posso affermare che prose-
guiremo per riuscire a garan-
tire prossimamente la terapia.
Sono pronto a fare la mia par-
te e, insieme a mia moglie e ad

altri italiani che sononellamia
equipe, disponibile a rientra-
re in Italia e aBenevento se sa-
ranno garantite tutte le condi-
zioni indispensabili per lavo-
rare in armonia e con la dovu-
ta professionalità”.

MEDITERRANEOIL DENARO
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Da sinistra: Michele Capasso, Antonio Iavarone, Gaetano Finocchiaro,
Carmine Carapella e Carmine Nardone

A sinistra: Antonio Iavarone legge la sua relazione a Benevento

Da sinistra: Michele Capasso e Amin Maalouf

Si è riunita nei giorni scorsi a Roma la Giuria Internazionale
del Premio Anna Lindh per il Giornalismo che, nel corso di
una colazione di lavoro ha annunciato chi saranno i premiati
per l’anno 2009. Presenti all’incontro, tra gli altri, André
Azoulay, Presidente della Fondaione Anna Lindh, Andreau
Claret,DirettoreEsecutivodellaFondaioneAnnaLindh,Amin
Maalouf, scrittore libaneseePresidentediGiuria,MicheleCa-
passo, Presidente della Fondazione Mediterraneo (Capofila
della Rete Italiana della Fondazione Anna Lindh). I vincitori
del Premio, giornalisti che si occupano di tematiche legate
all’interculturalità, saranno premiati ufficialmente durante
una prestigiosa cerimonia che si svolgerà a Monaco il 5 no-
vembre prossimo. Nel suo intervento, André Azoulay ha ri-
cordato che “oggigiorno i media giocano un ruolo quanto mai
importantenell’identificazionediunaregionemediterranea;
è ormai un dato di fatto che i giornalisti hanno la responsa-
bilitàdi scrivereedi informare suiproblemi legati allediver-
sità culturali di quest’area geografica”. Amin Maalouf ha sot-
tolineato“chequest annononvienepremiata soltanto laqua-
litàprofessionalemaanche laqualità etica, la capacitàdi pre-
parazione dei giornalisti a trattare tematiche difficili e ad
esplorare in profondità questioni cruciali”.

Giornalismo, Premio Anna Lindh:
annunciati a Roma i vincitori

- Ethar El Katatney (stampa) per ‘Identity Crisis’ (Egypt Today,
Egitto)

-Martin Traxi (televisione) per ‘Balkan Express’ (ORF, Austria)
- Chine Labbé (radio) per ‘Exercer et produire le droit dans les
territoires palestiniens : un combat continu’ (France Culture,
Francia)

- Ennio Remondino (televisione – documentario) per ‘I popoli
dell’Arca’ (RAI, Italia)

- Alberto Arce (reportage di guerra) per una serie di reportages da
Gaza (El Mundo, Spagna)

- Lisa Goldman (mise en contexte des conflits) per ‘What Israelis
wanted to know about the war in Gaza’), (Columbia Journalist
Review, USA)

- Una menzione speciale è stata attribuita a ELAPH, media arabo on
line con sede nel Regno Unito, in vista della creazione della cate-
goria ‘nouvi media’.

Il premio viene attribuito a giornalisti attenti all’interculturalità

I vincitori

- André Azoulay (Presidente della Fondazione Anna Lindh)
- Amin Maalouf (Presidente di Giuria)
- David Gardner (Financial Times)
- Juan Luis Cebrian (Gruppo Prisa)
- Hala Hashish (Televisione satellitare egiziana)
- Alessandra Paradisi (COPEAM)
- Jean Réveillon (EBU)
- Lucian Sarb (Euronews)
- Rana Sabbagh (Arab Reporters for Investigative Journalism)
- Andreu Claret (Direttore Esecutivo della Fondazione Anna Lindh )
La giuria è composta da esponenti di vari paesi

La giuria
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Si chiude con successo la prima uscita pubblica dell’associazione
Futuridea, presieduta dall’ex presidente della Provincia di Bene-
vento Carmine Nardone, che incassa il sostegno pieno e convinto
dell’assessore regionale alle Attività produttive, Andrea Cozzoli-
no, che s’impegna a trovare il modo di proteggere e valorizzare le
invenzioni utili presentate ieri da giovani scienziati campani da-
vanti a una platea di addetti ai lavori. L’iniziativa è stata realizzata
con collaborazione del Denaro e della Fondazione Mediterraneo.
Alneocomandantedei vigili urbanidiNapoli, Luigi Sementa, è sta-
ta regalata una penna wireless.

ECONOMIA DEL MARE

Perseveranza: 160 mln
per comprare 4 navi
Quattro nuove navi cisterna (tre più
una inopzione)per il gruppoparteno-
peoPerseveranzadiNavigazione. Il va-
lore della commessa, richiesta questo
mese ai cantieri coreani Stx, è pari a
160milionididollari, equivalenti a ol-
tre 109milioni di euro.

>>> 14

>>> 16 e 17

CONFINDUSTRIA

Conferma per i saggi:
il 29 le assise a Napoli
Arriva la conferma,per i cinquesaggi, in-
caricati delle consultazioniper il rinnovo
dellapresidenzadiPalazzoPartanna.L’ap-
puntamentopergli industriali campaniè
per il 29settembreall’UniversitàParthe-
nope. IntantooggiMaccauro,presidente
dei giovani industriali, presenta la con-
ventionannualediCapri.

EDILIZIA

Parcheggi a Napoli:
piano per 4 mila posti
Riqualificazione urbana e migliora-
mento dei servizi per la città di Napo-
li: sonogli obiettivi del pianoparcheg-
gi presentato ieri nella sede della Ca-
meradi commerciopartenopea. Il pro-
getto, che sarà realizzato con fondipri-
vati. prevede la costruzione di 8 par-
cheggi per 4mila posti auto.

>>> 11

>>> 12

FINANZA

Quotarsi inBorsa,bisognastudiare
>>> 14

Italia (S&P/Mib) -1,58%
da inizio anno -28,83%

Area euro -2,21%
da inizio anno -27,68%

Stati Uniti (ore 21) -2,02%
da inizio anno -15,88%

Giappone 1,42%
da inizio anno -21,02%

Euro/dollaro 1,4571
da inizio anno -1,02%

NAPOLI.Mercatini rionali:
duegiornidi venditeadAtene >>>19

AVELLINO. Tessutie talenti:
daldistrettodiCalitri aNy >>>36

BENEVENTO.ArtSannioCampania:
Unascuolaperdiventarechef >>>38

CASERTA.MozzarelladiBufala,
Mandara: tutelaper icaseifici >>>40

SALERNO. Nocera-Gragnano
Unaprovincia invetrina >>>42

DALLE PROVINCE DALLA BORSA

Intesa Nardone - Cozzolino:
puntare sulle invezioni utili

Denaro Tv è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5

frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4

Denaro Tv è anche on line
IN DIRETTA web live streaming 24/24 ore suWWW.DENAROTV.IT

La TV del Denaro

878DISKY

DENARO TV: 878 SKY WWW.DENARO.IT
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E’giustoeliminarelepreferenze
nelvotoalleprossime
consultazionieuropee?
Sondaggiosuwww.denaro.it

Segui gli aggiornamenti
dei mercati finanziari
alle ore 13 e alle 18,30
on line su www.denaro.it

Centridicompetenza,unmodello
perlosviluppodellaCampania:speciale
inondaalle23,30.
Palinsestocompletoapagina7

SANITA’
Ordine dei medici:
Peperoni per il dopo Scalera

al centro del giornale

STRETTA DI MANO TRA ANDREA COZZOLINO
E CARMINE NARDONE (A DESTRA)>>>15
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Cinque progetti made in Campania
potrebbero cambiare la vita dei cittadini e
dare nuovo impulso alle imprese sul
territorio. Ieri a Napoli, presso la Fondazio-
ne Mezzogiorno, gli inventori dell'Asso-
ciazione Futuridea hanno illustrato nei
dettagli i loro prototipi nel convegno
“Innovazioni sostenibili”, organizzato in
collaborazione con il Denaro. Si va dalla
tutela delle acque marine alla realtà
virtuale come porta per accedere al
Mediterraneo, dalla sicurezza dei
lavoratori con strumentazioni ad hoc, a
quella dei disabili, abbattendo le barriere
del web, fino al sistema in grado di
riconoscere i segnali che invadono lo
spettro elettromagnetico.

ELEONORA TEDESCO L'innovazione e la
creatività possono essere la chiave per una
Campania che vuole ambire a un nuovo
spaziosulmercatoglobaleeperunaNapoli
che realmente voglia concretizzare il suo
ruolo di capitale del Sud. In quest'ottica si
indirizzaillavorodell'AssociazioneFuturi-
dea, guidata dall'ex presidente della Pro-
vincia di Benevento, Carmine Nardone, il
quale, grazie a Internet 2, fa in modo che i
brevetti e i prototipi più innovativi possano
trovare non solo visibilità, ma anche con-
fronto con le altre realtà di ricerca d'eccel-
lenza nel mondo. Ieri per la prima volta so-
no stati presentati alcuni di questi progetti,
molti dei quali concepiti e realizzati attra-
verso la sinergia tra università e centri di ri-
cerca. “Lo sviluppo delle nuove tecnologie

- dice - deve essere sempre più personaliz-
zato e competitivo. I progetti di questi gio-
vani sono la dimostrazione di come si pos-
sa combinare creatività e ricerca applicata.
E’ fondamentale - aggiunge - che si crei
una rete in Campania tra tutti gli attori oc-
cupati nell'innovazione”. Prima tematica
trattata quella relativa alla tutela del mare e
delle acque. Da qui il prototipo di Anna Di

Cosmo, docente presso il dipartimento di
Biologia Strutturale e Funzionale dell'Uni-
versità Federico II, la quale ha messo a
punto una boa che consente, attraverso dei
sensori biofisici, il monitoraggio delle ac-
que marine e delle acque interne fornendo,
senza il trasporto dei campioni, di monito-
rare costantemente i parametri che garan-
tiscono la loro qualità. Ai disabili sono de-

dicati i progetti di cui si occupa Moreno Ca-
rosella. Si è rilevato, in particolare, che solo
il 16 per cento dei siti web sono fruibili dai
disabili. Per questo motivo sono stati mes-
si appunto degli strumenti portatili di sup-
porto al dialogo per gli audiolesi. Gli stessi
portatori di handicap sono attualmente
impegnati nell'ulteriore elaborazione di
questo progetto. Tecnologia e innovazione
si coniugano poi con le questioni legate alla
tutela ambientale. Per questo Ennio De
Crescenzo e Antonio Mariniello hanno
ideato un modo inedito per ridare vita alle
cave dismesse. Il progetto di architettonica
ambientale prevede un impianto fotovol-
taico in una delle cave di Chiaiano. Dall'U-
niversità del Sannio arriva il prototipo del
classificatore e analizzatore di segnali ra-
dio. Il ricercatore Luca De Vitospiega che il
sistema consente agli operatori e ai gestori
delle telecomunicazioni, agli organismi
della sicurezza e della difesa nonché alle
imprese che producono dispositivi a ra-
diofrequenza di distinguere i vari segnali
nel traffico delle telecomunicazioni radio.
Nuove prospettive per il turismo arrivano
invece da Giovanni Caturano, che propone
una serie di “finestre” web sul Mediterra-
neo utilizzando la tecnica della realtà vir-
tuale. Grazie a questa sintesi tra virtuale e
materiale, si può accedere a luoghi lontani
stando comodamente seduti al computer.
Infine Norberto Salza parla del livello rag-
giunto dal Polo High Tech di Napoli Est da
lui presieduto, con trentacinque progetti
pronti entro i prossimi cinque anni. 

Cinque progetti made in Campania
Presentate da Futuridea le applicazioni high-tech: attese ricadute sulle imprese   

INNOVAZIONE

AFFARI REGIONALI campaniaIL DENARO
Martedì 23 settembre 2008
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“La sfida che lanciate va accolta
e raccolta”. Così l'assessore
regionale alle Attività produttive,
Andrea Cozzolino, risponde alle
richieste che arrivano dal
mondo dell'innovazione.
Carmine Nardone, presidente di
Futuridea, ha espresso “la
necessità di mettere in rete i
brevetti” e  ha sollecitato
Palazzo Santa Lucia a stare al
passo con i cambiamenti nel
campo high tech. “Tecnologie
all'avanguardia devono avere la
priorità - spiega -: solo così la
Campania potrà essere esporta-
trice d'innovazione”. Cozzolino
si è impegnato a cercare
finanziamenti regionali per i
cinque prototipi presentati
(vedere articolo sopra) e ha
proposto di creare un appunta-
mento fisso per illustrare alla
comunità scientifica e alla realtà
imprenditoriale i nuovi progetti.�

“Il senso di questa scienza appli-
cata - dice l’assessore regionale al-
le Attività produttive, Andrea Coz-
zolino - è che si realizzi concreta-

mente nelle cose e cambi in me-
glio la quotidianità delle persone”.
Per fare questo, però. sottolinea il
presidente di Futuridea, Carmine
Nardone, è necessario innanzi-
tutto che le eccellenze e le idee sia-
no giustamente seguite e suppor-
tate. Secondo Nardone, infatti la
staticità della pianificazione, a
fronte del dinamismo dell'inno-
vazione, l'eccessivo costo dei bre-
vetti e la mancanza di tutela della
proprietà intellettuale “limitano
fortemente lo sviluppo di questo
settore, centrale per dare una
marcia in più alla Regione”. A tal

proposito il numero uno di Futu-
ridea ha lanciato una proposta: un
forum internazionale sulle nuove
tecnologie sui rifiuti. Il punto cen-
trale, infatti, anche secondo il pre-
sidente della Fondazione Mezzo-
giorno, Michele Capasso, è che “si
faccia rete, perché Napoli diventi
realmente capitale del Mezzogior-
no. Occorre trovare una soluzione
per uno sviluppo sostenibile e per
migliorare il benessere e la qualità
della vita: su questa traccia lavora
la Fondazione Mediterraneo”.
Adriano Giannola, presidente
dell’Istituto Banco di Napoli-

Fondazione, aggiunge che “il tema
dell'innovazione può essere un
terreno dove la creatività della
Campania e di tutto il Mezzogior-
no può avere degli sbocchi vin-
centi”, anche in considerazione
del ruolo che in questo senso po-
trebbero assolvere le Fondazioni.
“Siamo sulla frontiera - sostiene -
socializzare le idee è un modo per
impostare una strategia vincente”.
Della mancanza di legami tra im-
presa e ricerca parla Paolo Scudie-
ri, vice presidente dell'Unione In-
dustriali di Napoli. “Dobbiamo
creare un matrimonio, un’osmo-

si, un patto di sangue tra ricerca
applicata e imprese - dice - solo in
questo modo potremmo, rilancia-
re Napoli e la Campania”. “La ga-
ranzia della concorrenza delle idee
è il principio sul quale si fonda
l'Ue”, spiega l'europarlamentare
Andrea Losco, che ha sottolineato
come a Bruxelles sia forte l'impe-
gno per tutelare sempre di più e
mettere in sicurezza la proprietà
intellettuale. “Quella per l'inno-
vazione - conclude Nando Morra,
presidente di Legautonomie
Campania - è una battaglia assolu-
tamente strategica per il futuro”.

Nardone: Brevetti in rete. Sì di Cozzolino

Il nuovo comandante dei vigili urbani di Napoli, Luigi Sementa, riceve in omaggio una
penna wireless dal direttore del Denaro Alfonso Ruffo (a sinistra) e dal presidente
dell'associazione Futuridea, Carmine Nardone, nella foto assieme al numero uno della
Fondazione Mediterraneo Michele Capasso (a destra). La penna high-tech consente di
registrare e inviare alla centrale operativa i dati raccolti dai vigili sul territorio. Sarà
possibile ad esempio inviare multe in remoto.

Penna wireless al comandante dei vigili di Napoli

DA SINISTRA ADRIANO GIANNOLA, PAOLO SCUDIERI, ANDREA LOSCO, ALFONSO RUFFO, ANDREA COZZOLINO E CARMINE NARDONE
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MEDITERRANEO

La Fondazione euromediter-
raneaAnnaLindhper il dialo-
go tra le culture volta pagina.
Dopounperiododi “rodaggio”
e la nomina dei nuovi vertici è
ora in condizionedi funziona-
re al meglio e può produrre i
servizi per cui fu creata nel
2005 dall’Unione europea: il
dialogo fra le culture conaper-
tura massima a tutti i soggetti
del partenariato e oltre, verso
il Golfo, gli Stati Uniti, l’Al-
leanzadelle civiltà istituitadal-
l’Onu.
Il presidente Azoulay può

esercitare la sua influenza
presso gli ambienti finanziari
e culturali internazionali nel-
la ricercadi fondi edi collabo-
razioni a ampio raggio,mentre
il direttore esecutivo Claret
può operare da Alessandria e
valorizzarenel contempo le re-
ti nazionali, specialmente
quella italiana – guidata dalla
Fondazione Mediterraneo –
che è la più numerosa e fra le
più attive. La Fondazione ha
bisogno di un disegno strate-
gico su cui basare la sua azione
quotidiana.
Imembri delConsiglio con-

sultivo sono stati scelti per la
loro profonda conoscenza del
mondo mediterraneo, per la
disponibilità all’apertura ver-
so l’Altro.
“Ci aspettiamo molto da

questa prima riunione del
Consiglio: che sia di guida al
Presidente, al direttore, a tut-
te le reti” ha dichiarato il pre-
sidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso
aggiungendo: “L’obiettivo è
individuare i punti di attacco
di una grande interazione cul-
turale fra l’Europa e la sponda
Sud del Mediterraneo ma an-

che fra lo spazio euro-medi-
terraneo ed i paesi del Golfo”.
L’Italia, grazie all’impegno

diStefaniaCraxi, sottosegreta-
rioagliEsteri condelegaalMe-
diterraneo e alMedioOriente,
intende assumere un compito
speciale: quello, cioè, di ospi-
tare il Consiglio consultivo ed
il presidente Azoulay in via
permanente aNapoli presso la
Fondazione Mediterraneo,
un’istituzione che ha una re-
putazione nel dialogo euro-
mediterraneo costruita nel
corso di molti anni e che pre-

cede addirittura la Dichiara-
zione di Barcellona. L’even-
tuale scelta diNapoli quale se-
dedelConsiglio consultivo, ol-
tre a costituirsi come atto di
giustizia verso questa città –
che, lo ricordiamo,nel 2003 si
propose come la candidata più
qualificata per la sede della
Fondazione Anna Lindh – sa-
rebbe un’ulteriore risorsa in-
tellettuale per il Forum uni-
versale delle culture che avrà
come tema centrale il Medi-
terraneo.

GAIA DI MICHELE

ANapoli i verticidiAnnaLindh
EUROMED

LaFondazioneMediterraneoospitailConsiglioconsultivodell’organismo

André Azoulay, attuale
Presidente della Fondazione
Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le
Culture, nasce ad Essaouira
in Marocco nel 1941. Nel
1966 si trasferisce a Parigi
per cominciare una nuova
vita ma, essendo un ebreo
cresciuto in un paese
musulmano, non dimentica
mai che la coesistenza è
possibile. Nasce così l’idea
di “Identité et Dialogue”, un
gruppo di amici ebrei
marocchini che
promuovono la storia ebrea
sefardita e la cultura fiorita
in Marocco nei 500 anni seguenti l’espulsione di musulmani
e ebrei dalla Spagna. Nel corso della sua attività di
politologo e di uomo politico assume il ruolo di Consigliere
dei Re Hassan II e Mohammed VI.
È il promotore dell’ambizioso programma di trasformazione
della sua città natale e presidente dell’Associazione
“Essaouira-Mogador” e del “Printemps Musical des
Alizés”.È membro del Comitato dei Saggi per l’Alleanza
delle Civiltà, creata dalle Nazioni Unite, e presidente
delegato della Fondazione delle tre Culture e delle tre
Religioni. Ricopre, inoltre, il ruolo di amministratore del
Forum Mediterraneo e del Centro Shimon Peres per la
Pace. Nel 2005 è stato insignito della nomina ad
“Ambassadeur de Bonne Volonté” del Principato di
Monaco.

Un costruttore del dialogo

IL DENARO
Giovedì 25 settembre 2008
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

I CAPOFILA DELLE RETI NAZIONALI
DEI 43 PAESI ADERENTI ALLA FONDAZIONE ANNA LINDH

ANDRÉ AZOULAY

Dastaseraasabatosi riunisce,presso lasede
dellaFondazioneMediterraneo, ilConsiglio
consultivodellaFondazioneeuromediterranea
AnnaLindhper il dialogo tra leculture, l’organi-
smocostituitodall’Unioneeuropeaperpromuove-
re lapacee losviluppocondivisoattraverso il
dialogoed ilmutuo rispetto. IlConsiglioconsultivo
–presiedutodaAndréAzoulay,politologoe
consiglieredel redelMaroccoMaomettoVI–è
compostodadiciottopersonalitàdichiara fama
(novedellaspondaNordenovedellaspondaSud)
esi riunisceper laprimavoltaaNapoli, dopo la
nominadapartedegli alti funzionarieuro-

mediterraneialcunimesi fa.Membro italianoè
LucioGuerrato, giàDirettoredellaFondazione
AnnaLindheAmbasciatoredellaCommissione
europea inMaroccoeAlgeria.
PresentiaNapoli, oltreaimembridelConsiglioed
alpresidenteAzolulay, il nuovoDirettoreesecuti-
voAndreuClaret. Domanialle9.30 i lavori saranno
aperti dal sottosegretarioagliEsteriStefania
Craxi, dall’assessoreallaculturaalComunedi
NapoliNicolaOddatiedaMicheleCapasso,
presidentedellaFondazioneMediterraneoe
capofiladella rete italianadellaFondazioneAnna
Lindh.

Besnik Mustafaj, Albania
Aicha Kassoul, Algeria
Nevine Simaika, Egypt
Rowaida Al- Ma’aitah, Jordan
Antoine Messarra, Lebanon
Taleb Omran, Syria
MohamedMahjoub, Tunis
Ayse Noyan, Turkey
Ron Barkai, Israel
Heidi Dumreicher, Austria

Eduard Gombard,
Czech Repunbic
TuomoMelasuo, Finland
Caroline Fourest, France
Aliki Moschis-Gauguet,
Greece
Lucio Guerrato, Italy
Karina, Petersone, Latvia
Nevenka Koprivsek, Slovenia
Sara Silvestri, UK

Il Consiglio consultivo
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SVILUPPO

FondiUe:sfidaalpattodistabilità
Dalla giunta regionale via libera ai pagamenti per oltre 800 mln

Giornale dell’Europa MediterraneaANNO XVIII - N° 179 SABATO 27 SETTEMBRE 2008 2,5 EURO
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Le misure anticamorra messe
in campo dal Governo
sono sufficienti? Partecipa al
sondaggio su www.denaro.it

Segui gli aggiornamenti dei
mercati finanziari
alle ore 13 e alle 18,30
on line su www.denaro.it

ForumPiccolaindustria:lePmitra
sopravvivenzaesviluppo.Speciale
inondasabato27alleore15,20
Ilpalinsestocompletoèapag.7

denaro.it

LaGiunta regionaleautorizza ipagamenti
delle spese impegnate con i fondi Ue
2000-2006.Nonostante ilpattodi stabi-
lità, varatodalGovernoperevitare la cre-
scitaesponenzialedellespesedeglientilo-
cali,PalazzoSantaLuciadecidesupropo-
sta dell'assessore al BilancioMariano
D'Antoniodiliquidarelerisorseper“pro-
muoveregliinvestimenti”.“Lanostrade-
cisione–spiegaD'Antonio-giungeinun
momento difficileper l’economiaregio-
nale”.“Ora-affermailpresidenteBasso-
lino - il Parlamento deve approvare un
emendamento alla finanziaria che con-
sentaatutteleRegionidelSuddicomple-
tareilciclodispesadeiPor.

“IlSudpretende legalità, sviluppo,civiltà.
Nehadiritto”.Puntaalnocciolodellaque-
stionedellamancatacrescitadelSudil vi-
cepresidentediConfindustriaCristiana

Coppola.Intantolunedì29,alcentrocon-
gressidiviaPartenope,gliindustrialicam-
panipromuovonoundibattitosu sensoci-
vicoesensoindustriale.

NAPOLI.Mercato immobiliare,
master per esperti valutatori >>> 40
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GAIA DI MICHELE Il sottosegreta-
rioagliaffariEsteriStefaniaCra-
xihaaccolto aNapoli ilConsiglio
Consultivo della Fondazione eu-
romediterranea Anna Lindh per
il dialogo tra le culture, richia-
mando l’importanza strategica
dell’Italianellanuovapoliticaeu-
ropeaversoilMediterraneo.
L’Unione per il Mediterraneo
creataaParigiil13luglio2008of-
fre l’opportunità di superare il
deficit del Processo di Barcello-
na: 43 i Paesi delle due sponde
coinvoltinell’Unione, l’attenzio-
nepuntatasuiprogettidasvilup-
pareinsiemeconunosguardori-
voltoaiPaesidelGolfopersico.
“LaFondazioneAnnaLindh–ha
dettoilsottosegretario–habiso-
gno di un disegno strategico su
cuibasare lasuaazionequotidia-
na, sviluppando la conoscenza
delmondoeuromediterraneoed
aprendosiversol’Altro”.
A nome del Governo italiano e
delle autorità regionali, il sotto-
segretario Craxi ha offerto la
Fondazione Mediterraneo come
sede permanente del Consiglio
ConsultivodellaFondazioneAn-
naLindh:unorganismocostitui-
todaaltepersonalitàdi18Paesiin
rappresentanza del partenariato
euromediterraneo.
“Credo che quella di oggi sia
un’ottima partenza. A noi mem-
bridellaFondazioneAnnaLindh
avete dimostrato di saper dare
unadimensionenonsoloideolo-
gica, ma soprattutto culturale e
umana al partenariato eurome-
diterraneo: in nessun altro luogo
eccetto Napoli, avremmo potuto
trovare una fonte di ispirazione
tantoforte, tanto legittimadaco-
stituireparteintegranteperilfu-
turo successo del nostro lavoro”.
CosìsièespressoAndréAzoulay,
neopresidente della Fondazione
euromediterranea Anna Lindh
perildialogotraleculture,consi-
gliere del re del Marocco e tra i
più importantipolitologia livello
mondiale, nel ringraziare il sot-
tosegretario Craxi per l’offerta di
Napoli edellaFondazioneMedi-
terraneo quale sede permanente
del Consiglio Consultivo da lui
presieduto.
“Napoli–haconclusoAzoulay- è
cittàdeldialogoedell’apertura.Il
palazzo dell’ex Grand Hotel de
Londres in via Depretis ha ospi-

tato,presso laFondazioneMedi-
terraneo, eventi e personaggi il-
lustri quali: il premier turco Er-
dogan,lasignoraMubarak,ipre-
sidenti dei Parlamenti eurome-
diterranei, ilpresidente israelia-
no Shimon Peres, il presidente
palestinese Arafat e molti altri.
L’attivitàdellaFondazioneMedi-
terraneoedelsuopresidenteMi-
chele Capasso sono esempio per
tutti noi e credo che la scelta di
questacittàqualesededelnostro
Consiglio Consultivo, qui nel
cuore del Mediterraneo, sia un
passo importante per sviluppare
al meglio il nostro lavoro comu-
ne”.
Michele Capasso, presidente
della Fondazione Mediterraneo,
ha illustrato la quindicennale at-
tività svolta dalla Fondazione
Mediterraneo per il dialogo ri-
cordando il sostegno offerto alla
Fondazione Anna Lindh: dalla
prima ideazione, nata nel 1997

come progetto prioritario pro-
postodallaFondazioneMediter-
raneo al II Forum Civile Euro-
med, fino al compromesso di
Dublino del 2004: in quell’occa-
sione Napoli e l’Italia ottennero
un“ruolospeciale”nell’assistere
laFondazioneAnnaLindh.
“El’Italia-haconclusoCapasso-
ha fatto onore al compito asse-
gnatole:lareteitalianadellaFon-
dazione Anna Lindh, di cui la
Fondazione Mediterraneo è ca-
pofila, è la più numerosa e tra le
piùqualificateedhasvoltoattivi-
tà importanti, specialmente in
occasione della Campagna “1001
azioni”.
Il sottosegretario Craxi, il presi-
dente della Fondazione Anna
Lindh Azoulay e l’assessore alla
cultura del Comune di Napoli
Oddati hannoespressoaCapasso
il proprio apprezzamento per la
qualificata azione svolta per il
dialogoeperlapace.

La nuova capitale del dialogo
EUROMED

Napolisarà lasededelConsiglioConsultivodellaFondazioneAnnaLindh

Nell’indirizzo di saluto rivolto ai membri del Consiglio Consultivo,
l’assessore alla cultura del Comune di Napoli Nicola Oddati ha
sottolineato l’importanza della FondazioneMediterraneo quale
istituzione di riferimento per il dialogo e la cooperazione tra le
due rive ed auspicato un coinvolgimento della Fondazione Anna
Lindh e del suo Consiglio Consultivo in un’opera di rilancio della
città partenopea, anche in vista del Forum delle Culture del
2013. “Un evento – ha sottolineato Oddati – che non si svolgerà
solo nei mesi programmati nel 2013, ma che inizierà nei prossimi
giorni con l’accampamento della pace. Il vostro contributo di
“saggi” del Mediterraneo potrà essere una risorsa per questo
importante appuntamento, considerato il tema del Forum
dedicato alla memoria e al futuro ed il ruolo insostituibile che il
bacino del Mediterraneo ha svolto e svolge in questo
processo”.

Una risorsa per il Forum

IL DENARO
Sabato 27 settembre 2008
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

NICOLA ODDATI, STEFANIA CRAXI E ANDRÉ AZOULAY

DA SINISTRA CLAUDIO AZZOLINI, ANDRÈ AZOULAY,
ALIKI MOSCHIS, STEFANIA CRAXI, MICHELE CAPASSO,

COSIMO RISI, ANDREU CLARET

UN MOMENTO DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO COLSULTIVO
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L'AutoritàportualediBeirutan-
nunciaunprogettodiespansio-
nedel porto nella sezione dedi-
cata al terminal container, per
aumentare la movimentazione.
Il progetto, secondo quanto re-
so noto dall'Ice, dovrebbe svi-
lupparsi su 125.000metri qua-
dridizonaportualecon600me-
tri di estensione di una banchi-
na, al fine di potermovimenta-
re fino a 1,2 milioni di Teus al-
l'anno. Il traffico di container è
aumentato del 62 per cento nel
2007 raggiungendo le 948.000
Teus in rapporto ai 595.000 del
2006, mentre la capacita' mas-
sima del porto è di 500.000
Teus.
I contratti di “trasbordo” che

l'Autorità portuale di Beirut ha
firmatonel2005e2006,condue
principali lineemarittimemon-
diali, laMediterraneanShipping
Company (Msc ) e la Cma-Cgm
hanno contribuito all'incre-
mentodell'attività. Ilnumerodi

container ri-movimentati dal
portodiBeirutversoaltriportiè
aumentatadel560percentone-
gli ultimidue anni, passandoda
76.250 nel 2005 a 502.996 nel
2007.IlPortodiBeiruthagiàsu-
bito un ampliamento nel 2005
per portare la capacità del ter-
minalcontainera700.000Teus.
La società tedesca Sellhorn è il
consulentedelPortopergli stu-
di di fattibilità relativi allo svi-
luppo portuale. La società fran-
co-libaneseCma-CgmSa si ag-
giudicailcontrattoperlagestio-
ne del terminal container del
porto siriano di Lattakia.
La società prevede di investi-

re circa 12milioni di dollari per
lo sviluppo delle infrastrutture
delportoediincrementare,nel-
la prima fase, il numerodi con-
tainermovimentatiannualmen-
te a 800.000, per poi arrivare a
unmilione all'anno.
Intanto è stato firmato un ac-

cordo fra la Abu Dhabi Invest-

ment House (Adih), la libanese
Sayfco Holding e la Roads Hol-
dings del Qatar, per lo sviluppo
di un progetto immobiliare a
Beirut del valore di 1,2 miliardi
di dollari, denominato Beirut
Gate.
Il progetto, che sarà realizza-

to nel centro di Beirut, include
unitàresidenzialiecommercia-
li, luoghi di ritrovo ed anche un
hotel.BeirutGate fuoriginaria-
mente annunciato agli inizi del
2006,maquindisospesodopoil
conflitto dell'estate di quell'an-
no. Adih e Sayfco Holding svi-
lupperanno 26.000 metri qua-
drati del progetto, mentre Adih
eRoadsHoldings si occuperan-
no di un'area di 76.000 metri
quadrati.
I lavori di costruzione inizie-

rannoaiprimidel2009,mentre
la prima fase del progetto sara'
completata entro la fine del
prossimo anno e l'intero pro-
getto terminato entro il 2014.

MEDITERRANEOIL DENARO
Martedì 21 ottobre 2008
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Fondiper il portoepernuoviedifici
Progettodi espansioneannunciatodall’AutoritàportualediBeirut

LIBANO

FONDAZIONEMEDITERRANEO

ANapoli imembridell’ArcoLatino

Sièsvolta ieri presso laFondazioneMediterraneo -econtinuaoggi
presso laProvinciadiNapoli - la riunione dei “Gruppi tematiciRivaEst
eRivaSud”dell’Associazione“Arco latino”, che raggruppa71
Provincie italiane, spagnolee francesi impegnatenell’obiettivodi
realizzarecoesionesocialee territorialenei territori di appartenenzae
nellospazioeuromediterraneo.DopounavisitaallaFondazione, i
rappresentanti delleprovincehannoespressoapprezzamentoper il
progetto“MaisondesAlliances”, propostodaigiovanieuromaghrebi-
ni nelcorsodel IVForumconclusosi aBurgos (Spagna)echeprevede
l’istituzione,presso laFondazioneMediterraneo, di unpuntodi incontro
sistematico tra rappresentanti di istituzioni edorganismial finedi
produrreazioni sinergicheevitandoduplicazioni esprechidi risorse.

FOTO DI GRUPPO ALLA FONDAZIONE
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L’UnionedeiGiovaniEuro-Maghre-
bini e la FederazionedelleAssocia-
zionideiGiovaniimprenditoridiCa-
stiglia e Leon, a conclusione del IV
Forumeuro-maghrebinodeigiovani
– riunitosi in Spagna, a Burgos e a
Miranda deEbro, nei giorni scorsi
conil sostegnodelprogramma“Jeu-
nesseenaction”dellaCommissione
europea–hannoadottato leseguenti
raccomandazioni:
Inprimis la creazionedellaMaison
desAlliances,consedeaNapolipres-
so laFondazioneMediterraneo, con
lo scopodi riunireperiodicamentee
sistematicamente - inmaniera in-
formale ed in un luogo simbolica-
mente significativo qual’èNapoli -
responsabili edecisori di istituzioni
ed organismi internazionali, che
operanonelleareetematicheoggetto
degli incontri, al finedi analizzare i
problemipresentinelle aree temati-
chediriferimento;promuovereeva-
lorizzaregli esempidibuonapratica;
produrresoluzionicondivisecheab-
bianoun impatto immediatonel ri-

spettodelledifferenti visioni; costi-
tuire un archivio ed una banca dati
contenente documentazioni ed in-
formazioni concernenti ciascuna
delletematiche.

Eancoraorganizzareunariunione
plenariaannualedituttiipartecipan-
ti alle riunionidellediverse aree te-
maticheeprodurreun“Rapportoan-
nuale”chesiadiriferimentoperide-
cisori.Altreraccomandazioniriguar-
dano l’organizzazionedella IICaro-

vanaEuromaghrebinadellaGioventù
conpartenza daNapoli; il lancio di
unaRadioEuromaghrebinadestina-
ta ai giovani (vedibox)e l’organizza-
zionedellaprossimaedizionedelFo-
rum Euromaghrebino nella Riva
NordaNapoli.Nondaultimoèstato
proposto il lancio del salone euro-
maghrebinodel lavoro edegli inve-
stimenti chesi svolgeràaTangerinel
2009. Per saperne di p iù
www.ujem.org

MEDITERRANEOIL DENARO
Mercoledì 22 ottobre 2008
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Uniti nellaMaison des Alliances
Dalla Spagna arrivano le proposte del IV Forum Euromaghrebino

FONDAZIONE MEDITERRANEO. 2

ISRAELE

Duesettimaneper il governoLivni
Il presidente israeliano Shimon Peres ha accolto la richiesta del
premier designato, signora Tzipi Livni, di concederle altre due
settimane per completare la formazione di un nuovo governo al
posto di quello del dimissionario Ehud Olmert. La legge dà al
presidente la facoltà di concedere a un premier designato due
settimane supplementari oltre alle quattro iniziali per formare un
governo. Finora la signora Livni è riusciti ad arrivare a un'intesa
col partito laburista del ministro della difesa Ehud Barak mentre i
negoziati col partito ultraortodosso Shas sembrano ancor in alto
mare soprattutto per dissensi concernenti l' ammontare degli
assegni familiari alle famiglie con molti figli. Lo Shas chiede che
siano fortemente aumentati, oltre i limiti che la signora Livni è
disposta a concedere.

I RAPPRESENTANTI DELLE DIVERSE AREE TEMATICHE DEL FORUM

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

“Il Grande Maghreb non si farà senza tutti i suoi
Paesi membri, il principale ostacolo è il conflit-
to del Sahara occidentale.
La regione dell’Ovest dell’Algeria e quella del-
l’Est del Marocco sono fortemente legate, so-
prattutto da legami familiari e, per questo, la
città marocchina di Oujda è altamente simbolica
per le due nazioni”.
Questa considerazione è alla base del progetto di
una Radio Maghrebina, che avrà sede proprio ad
Oujda: lo scopo è aiutare la gioventù algerina,
già preparata all’idea della riunificazione,
affinché possa passare il messaggio al resto
dell’Algeria.
La creazione di una Radio Maghrebina in un
primo tempo porterà una “speranza” alla gio-
ventù algerina ed aiuterà a ricostruire un avve-
nire migliore per la regione e per lo spazio
euromediterraneo.
La Fondazione Mediterraneo sostiene questa
azione.

Una radio per legare
i popoli del Maghreb

MEDIORIENTE

"Una volta consegnato a tutti i
gruppi, contatteremo le fazio-
ni palestinesi alle quali chie-
deremo le loroosservazioni ri-
spetto al piano egiziano": è
quanto annuncia l'ambascia-
tore dell'Autorità palestinese
in Egitto, Nabil Amru, a pro-

posito del piano egiziano stu-
diato per risolvere la crisi in-
ter-palestinese e in vista dei
colloqui in programma al Cai-
ro per il 9 novembre prossi-
mo. "Seci sarà accordo tra ipa-
lestinesi - aggiunge - il piano
saràpoi fatto propriodalla Le-
ga Araba".

"Le fazioni ci faranno sape-
re le loro opinioni entro breve
tempo- spiega -. Leprimeos-
servazioni fatte dal presidente
Abu Mazen riguardano la for-

mazione delle commissioni
che a suo avviso devono essere
stabilite dalle fazioni palesti-
nesi e il fatto che il tempo de-
terminatoperportare avanti le
trattative di 6 o 9mesi sembra
troppo lungo". Amru apprezza
comunque lo sforzo dell'Egit-
to e aggiungeo che passo dopo
passo ci si sta avvicinando alla
meta, pur rilevando che da
parte dell'Anp c'è più collabo-
razione con il governodelCai-
ro di quanta non sia stata ri-
scontrata da parte di Hamas.

Intanto lunedì si è riunito il
comitato esecutivo dell'Olp,
presiedutodaAbuMazen,pro-
prio per cercare unaposizione
unitaria sulla proposta egizia-
na. Il piano del Cairo è stato
preso in consegna anche dal
Fronte Democratico per la Li-
berazione della Palestina e dal
Fronte Popolare.

In particolare quest'ultimo
l'ha definito in un comunicato
"avanzatoedequilibrato".Giu-
dizio positivo in particolare è
stato espressodaldirigentedel
gruppo JumeilMazahir, che in
unanotahaperòsottolineato la
necessità "di un governo uni-

tario che ponga fine all'em-
bargodel popolopalestinese",
ribadendo la scelta della resi-
stenza armata come"diritto le-
gittimodei palestinese e tatti-
cadaeseguire solo con l'accor-
do comune". Sulla proposta
egiziana è infine intervenuta
anche Hamas, che tramite il

suo portavoce Fouzi Barhum,
ha fatto sapere che "si tratta di
un piano buono che noi non
respingiamo, anche se lo ac-
cetteremo solo dopo aver mo-
dificato alcuni punti e lo fare-
mo presente agli egiziani nel-
la nostra risposta". Il piano
egiziano prevede una soluzio-
ne per i punti sui quali le fa-
zioni palestinesi sono in con-
flitto, come la creazione del
nuovogoverno, la gestionedel-
la sicurezza e dell'Olp.

I palestinesi siconsultano
sulpianodipaceegiziano

Le prime osservazioni
fatte dal presidente
Abu Mazen riguardano
la formazione
delle commissioni

Colloqui in programma
al Cairo per il 9 novembre
per risolvere
l’ormai annosa
crisi inter palestinese
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MEDITERRANEO

GAIADIMICHELEContinual’im-
pegno della Fondazione Medi-
terraneo per il rilancio di Na-
poli e della Campania in ambi-
to internazionale. In 15 anni di
attività, la Fondazione ha orga-
nizzato a Napoli eventi quali: 2
Forumcivili euromed ; 27Con-
ferenze euromediterranee; 38
Cerimonie di assegnazione dei
“PremiMediterraneo”aCapidi
Stato e di Governo e a persona-
lità del mondo politico, cultu-
raleedeconomico;3Workshops
dei giovani euromediterranei e
dei Paesi Arabi; 18 Workshops
sul mondo arabo – islamico; 3
master di alta formazione, ecc.
LaFondazionesièaltresì impe-
gnata affinché Napoli potesse
divenire sededi importanti or-
ganismi internazionali: infatti
presso la sede diNapoli vengo-
noperiodicamente riuniti ibu-
reaux di organismi internazio-
nali (Consiglio d’Europa, As-
sembleaParlamentareEurome-
diterranea,ecc.)e,direcente, il
ConsiglioConsultivodellaFon-
dazione “Anna Lindh” ha ma-
nifestato entusiasmo per l’ac-
coglienza ricevuta e per la pro-
posta di instaurare la sua sede
permanente aNapoli.
Nei giorni scorsi si è concluso a
Burgos (Spagna) il “IV Forum
EuromaghrebinodellaGioven-
tù”. Nel documento conclusivo
(vedi pagina a fianco) sono sta-
te presentate proposte che ve-
dono,ancoraunavolta,Napolie
la Campania al centro dell’at-
tenzioneinternazionale: lacrea-
zione della Maison des Allian-
ces, l’organizzazione del pros-
simo Forum Euromaghrebino
della Gioventù, l’organizzazio-
ne nel 2010 della II Carovana
Euromaghrebina dei Giovani.
Su questi temi abbiamo inter-
vistato il presidente della Fon-
dazioneMediterraneo,Michele
Capasso, al suo rientro dalla
Spagna.

Napoli sarà la nuova capitale
dei giovani?

La nostra città ha nel suo Dna i
semi del dialogo e della coesi-
stenza.Igiovanisonounarisor-
safondamentaleperusciredal-
la crisi mondiale e per costrui-
reunfuturoicuipilastrisichia-
mano solidarietà, condivisione
e sviluppo sostenibile. Fare di

Napoli la capitale dei giovani è
l’impegno che la Fondazione
Mediterraneohaassuntofindal
1995attraversomoltepliciazio-
ni: l’ultima è il Forum Euro-
maghrebino della Gioventù,
svoltosi a Burgos (Spagna) nei
giorni scorsi.

Qual è l’importanza della di-
mensione euromaghrebina
nell’ambito dell’Unione per il
Mediterraneo?

E’ fondamentale. Purtroppo, il
Processo di Barcellona si è di-
mostrato inefficiente per l’at-
tuazione di iniziative concrete
capaci di coinvolgere i giovani
in azioni che possano incidere
sui loro problemi e sui loro bi-
sogni. La dimensione euro-
maghrebina, lontana dall’area
di maggior conflitto (Medio
Oriente, Israelo-palestinese,
ecc.)consenteunmigliorrisul-
tato conesempidibuonaprati-
cadaestendereaivariattorico-
involti.

Su quali elementi si basa il
futuro dei giovani?

Mobilità, transizionedemocra-
tica, lotta alla tecnocrazia e alla
burocrazia, equiparazione dei
titoli di studio, inserimentonel
mercatodel lavoro,utilizzodel-
le nuove tecnologie, difesa dei
diritti fondamentali: questi so-
noalcunideglielementisucuisi
fondanolesperanzedeigiovani,
specialmente di quelli (sempre
piùnumerosi)dellaRivaSuddel
Mediterraneo.

Questa crisi mondiale che in-
fluenzapuòavere sul proces-
so di cooperazione eurome-
diterranea?

Negativaepositiva.Negativaper
l’ampliamento delle sacche di
povertàeperladiminuzionede-
gliaiutiallefascepiùdebolidel-
lepopolazioni;positivaperchélo
spazio euromediterraneo può
costituirsi come luogo privile-
giato in cui farnascere il riscat-
toglobalebasatosuunsistemadi
etica edi valori enonsull’anar-
chia deimercati. Se, da un lato,
l’economia non può essere se-
parata dagli ambiti culturali e
sociali, dall’altro è indispensa-
bile – proprio in questo mo-
mentodicrisimondiale–coin-
volgere i giovani in questo pro-
cesso: essi devono diventare i
protagonistidiunanuovaera in
cui le idee, i saperi e la costru-
zione di una coalizione di valo-
ri e di interessi condivisi pos-
sano costituire i pilastri fonda-
mentalipercostruireunasocie-
tàeuromaghrebinaedeurome-
diterraneacapacedipromuove-
re i valori universali della de-
mocrazia,deidirittiedelco-svi-
luppo sostenibile.

Quali stimoli le vengono dai
giovani?

Molteplici.Personalmentesono
orgoglioso dell’apprezzamento
versolaFondazioneMediterra-
neoedell’adesionealnostroor-
ganismo da parte delle princi-
pali reti di giovani. Un motivo

maggioredi soddisfazionepro-
vienedallasceltadeigiovani:eu-
romaghrebini hanno infatti
proposto di svolgere le loro
principali azioni nella città di
Napoli e in Campania; tra esse
cito la Maison des Alliances, il
Forum Euromaghrebino dei
Giovanie laCarovanadellaGio-
ventù.

La Maison des Alliances che
obiettivi persegue?

Riunire periodicamente i re-
sponsabili della società civile, i
decisori d’istituzioni e organi-
smiinternazionalialfinedirea-
lizzare azioni comuni evitando
duplicazionieperditadirisorse.

Come sarà organizzata la Ca-
rovana della Gioventù?

PartiràdaNapoliesaràcircola-
re. Passerà per Tripoli (Libia),
Tunisi e Sfax (Tunisia), prose-
guirà perAlgeri eOrano (Alge-
ria), Oujda e Tangeri (Maroc-
co), Siviglia, Murcia e Barcel-
lona (Spagna) Montpellier e
Marsiglia (Francia), Genova e
poi a Napoli per le conclusioni
finali.

Queste tre azioni come pos-
sono interagire con il Forum
Universale delle Culture?

In maniera naturale, direi. Lo
spazio euromediterraneo e
quello euromaghrebino costi-
tuiscono il centrodelle civiltà e
i giovani sono iprotagonisti cui
affidare le speranze per un fu-
turo di pace e di sviluppo con-
diviso. A condizione che si
ascoltino e si attuino le loro
proposteconcrete.Perquesto la
Fondazione havoluto sostene-
re, tra l’altro, lacreazionediuna
radio euromaghrebina: uno
strumento per promuovere la
creazione delGrandeMaghreb
e con essa maggior progresso.
Pensichesenonci fosseropro-
blemi tra Algeria e Marocco e
con la Libia - con la conse-
guente possibilità di libero
scambiodi persone emerci - il
PILdei5PaesiMaghrebini (Li-
bia,Tunisia,Marocco,Algeriae
Mauritania)aumenterebbeim-
mediatamente del 2 per cento.
E’questa la stradadapercorre-
re.

Napoli capitale dei giovani
FONDAZIONE MEDITERRANEO. 1

Lacittà sarà la sededel prossimoForumEuromaghrebinodellaGioventù

IL DENARO
Mercoledì 22 ottobre 2008
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Cesare Attolini
Napoli

1) SAMAD FILALI, PRESIDENTE DELL’UNIONE DEI GIOVANI MAGHRE-
BINI, CON MICHELE CAPASSO; 2) MICHELE CAPASSO CON CARMEN

ROMERO, PRESIDENTE DEL CIRCOLO MEDITERRANEO; 3 MICHELE
CAPASSO CON ISMAIL ALAOUI, SEGRETARIO GENERALE DEL

PARTITO DEL PROGRESSO E DEL SOCIALISMO DEL MAROCCO
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La Fondazione Mediterraneo, al
fine di strutturare un dialogo
permanenteconilmondoarabo,
ha sottoscritto un protocollo
d’accordoconilKingFaisalCen-
terforResearch andIslamicStu-
dies, presieduto da sua altezza
realeilprincipe Turki Al Faisal Al
Saud (vedi box)  che ha avuto nei
giorni scorsi incontri di lavoro
con il presidente Michele Ca-
passo.
L’accordo punta a aumentare la
consapevolezza, nell’opinione
pubblica, dell’importanza di un
effettivo ed interattivo dialogo
interculturale per una migliore
conoscenza reciproca e per dif-
fondere rispetto, giustizia inter-
nazionale e aderenza ai principi
etici e morali.Un altro punto del-
l’accordo è evidenziare la neces-
sità del perseguimento della si-
curezza globale basata sulla giu-
stizia internazionale e sulla pro-
sperità diffusa, così come sul
mutuo rispetto delle dignità e
delle aspirazioni dei popoli.
Grande attenzione sarà posta
sulla promozione di una cono-
scenza equilibrata e accurata de-
gli accadimenti, sia nazionali che
internazionali, nell’ambito poli-
tico e culturale, con l’obiettivo di
combattere pregiudizi e stereo-
tipi e di neutralizzare le incom-
prensioni, accrescendo la di-
mensione spirituale delle vite
umane e, in particolare, il ri-
spetto dei valori e dei simboli re-
ligiosi, con iniziative che favori-
scano la libertà di espressione.
E’ inoltre prevista la realizzazio-
ne di  ricerche e studi, letture,
conferenze, seminari e tavole ro-
tonde, nonchè la promozione di
campagne informative e pubbli-
cazioni di libri, opuscoli e news-
letter attraverso un’opera pun-
tuale di traduzione dalla lingua
araba e viceversa.
Sarà anche istituito un Premio
da destinare a personalità di-
stintesi nell’ambito del dialogo
con il Mondo arabo unitamente
alla promozione  di scambi e for-
mazione di giovani provenienti
dai paesi arabi.
Questo accordo assume un’im-
portanza significativa per la po-
litica estera italiana, anche in vi-
sta della creazione di un “Istitu-
to Italiano per il Dialogo con il
Mondo Arabo”: su questo pro-
getto sono impegnati il Ministe-
ro degli Affari Esteri, la Fonda-
zione Mediterraneo, la Regione
Campania, l’Università degli
Studi di Napoli “L’Orientale” ed
altri soggetti interessati. 
Dopo due giorni di incontri e
colloqui con il principe Turki Al

Faisal Al Saud, il presidente Ca-
passo si è così espresso: “E’ un
accordo importante in questo
momento storico e politico. L’I-
talia ha tradizionalmente avuto
ottime relazioni con il Mondo
Arabo. Molti dei Paesi che ne
fanno parte sono tra i nostri part-
ner economici più importanti”.
“Il nostro approvvigionamento
di fonti di energia -prosegue Ca-
passo -  origina per oltre un ter-
zo dai Paesi Arabi, con alcuni dei
quali siamo collegati con strut-
ture fisse quali gasdotti ed elet-
trodotti. E tuttavia conosciamo
della Civiltà e delle Culture Ara-
be molto meno di quanto i nostri
partner conoscano dell’Italia,
della sua Storia, dei suoi tesori
paesaggistici e della bellezza  del-
le sue città d’arte.
Anche i media arabi si interes-
sano della nostra vita nazionale
molto di più di quanto gli organi
di informazione italiani si occu-
pino della politica e degli avve-
nimenti del Mondo Arabo.
Salvo eccezioni, le opere di scrit-
tori arabi sono da noi poco tra-
dotte e il nostro grande pubbli-
co è scarsamente al corrente sia
dei personaggi arabi che nel pas-
sato hanno concorso al sapere
della Regione Mediterranea, sia
degli scrittori, poeti e scienziati
contemporanei.
A differenza di altri Paesi Occi-
dentali, l’Italia ospita raramen-
te grandi convegni sull’incontro
delle Culture Arabe e le recipro-
che influenze intercorse nei se-
coli con le Culture Occidentali,
che hanno permesso di forgiare
tradizioni comuni e valori con-
divisi.
Inoltre, non ci occupiamo abba-
stanza di approfondire il pensie-
ro arabo, né siamo adusi a com-
piere con i nostri partner anali-
si congiunte sui modi con cui la

Società Civile può concorrere a
rafforzare vincoli di collabora-
zione ed amicizia tra l’Occiden-
te e il Mondo Arabo.
È soprattutto per colmare le la-
cune della nostra conoscenza ed
il deficit di azione nei confronti
del Mondo Arabo che la Fonda-
zione Mediterraneo ha deciso di
sottoscrivere questo accordo e di
impegnarsi – di concerto con le
altre istituzioni interessate – per
la creazione dell’ Istituto Italia-
no per il Diaologo con il Mondo
Arabo. È fondamentale adope-
rarsi per evitare che l’azione di
frange radicali dettino una luce
sinistra su una delle tre Religio-
ni del Libro e sullo sviluppo di
rapporti con il mondo, quello
Arabo, con cui appaiono intrec-
ciati i destini della Regione Me-
diterranea.
“Promuovere la vicinanza tra i
Popoli e le Società dell’Italia, del-
l’Europa e del Mondo Arabo –
conclude Capasso - mediante la
diffusione della conoscenza, de-
gli usi, delle tradizioni e delle
memorie storico-culturali in-
trecciatisi nei secoli, al fine di
rafforzare sentimenti di comu-
nanza e solidarietà, nonché la
presa di coscienza dei valori e
degli interessi condivisi è l’o-
biettivo principale dell’accordo
sottoscritto, attraverso la realiz-
zazione di attività che valorizzi-
no l’apporto delle diverse cultu-
re al  patrimonio e al sapere con-
divisi, portando alla luce le po-
tenzialità, ancora non sufficien-
temente espresse, dello scam-
bio di esperienze e diffondendo
la conoscenza delle reciproche
influenze che hanno alimentato
tradizioni, usi e costumi nella
progettazione di un nuovo Uma-
nesimo quale base della com-
prensione tra i Popoli Europei e
del Mondo Arabo”.

MEDITERRANEOIL DENARO
Sabato 25  ottobre 2008
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Dialogo aperto con il mondo arabo
Accordo siglato con il King Faisal Center for Research and  Islamic Studies

FONDAZIONE MEDITERRANEO

DA SINISTRA IL PRINCIPE TURKI AL FAISAL AL SAUD  
CON IL PRESIDENTE MICHELE CAPASSO

Il principe Turki Al
Faisal Al Saud è
figlio del defunto re
Faisal d’Arabia e
nipote dell’attuale
re Abdullah. Si è
distinto per la
promozione del
confronto e del
dialogo tra il mondo
arabo-islamico ed il
mondo occidentale
attraverso iniziative
che hanno visto
insieme le tre
religioni: islam,
ebraismo e
cristianesimo. Ha
compiuto gli studi
presso la
Lawrenceville
School, la Edmund
A.Walsh School of
Foreign Service e
la Georgetown
University. Sposato
con la Principessa Nouf bint Fahd bin Khalid Al Saud, ha
sei figli. E’ il presidente della King Faisal Foundation ed il
presidente del King Faisal Center for Research and
Islamic Studies. Ha ricoperto incarichi di prestigio, come
quelli di ambasciatore dell’Arabia Saudita in Gran
Bretagna e negli Stati Uniti. 

MICHELE CAPASSO

Principe Turki, come siamo arrivati a questa crisi mondiale e
perché?

In risposta a questa domanda sulla crisi economica recen-
te, ritengo che la Comunità mondiale deve trovare nuove
strade capaci di  rispondere a questa nuova grande sfida.
Soprattutto dobbiamo riconoscere che il sistema globale
non è stato capace di regolare i cambiamenti in atto da
tempo  e che le “cure” trovate sinora, nella massima parte
dei casi, si sono limitate a curare i sintomi e non le cause
di questa grave crisi e di molte altre precedenti che l’han-
no generata. 

Cosa si può fare?
Economisti, politici,  leader religiosi ed i principali espo-
nenti della società civile devono sedersi intorno allo stes-
so tavolo e trovare il modo per aiutare l’umanità ad uscire
fuori da questa situazione veramente terribile: soprattut-
to devono essere in grado di aiutare l’umanità a ritrovare
se stessa. 

Costituire un nuovo umanesimo. Ma come?
Durante gli ultimi 60 anni, a partire dalla fine della Seconda
Guerra Mondiale, abbiamo visto che tante regole e tante
leggi erano il risultato di quelle calamità e frutto di quelle
emergenze: tuttavia esse non hanno impedito, per molto
tempo, le crisi economiche né hanno costituito una “cura”
efficace e definitiva. Solo un’azione corale da parte di tut-
ti gli attori in campo – politici, economici e culturali – può
risollevare le sorti del mondo ed assicurare un futuro per
tutti noi e per i nostri figli. Per questo occorre trovare,
tutti insieme, nuove strade per adattarci a queste nuove e
grandi sfide avendo ben presente la centralità dell’essere
umano. 

Turki: Dalla crisi si uscirà
con un nuovo Umanesimo

TURKI AL FAISAL AL SAUD  
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MEDITERRANEO

GAIA DI MICHELE La Spagna ha
coronato un’azione diplomati-
ca ed una capacità di essere si-
stema che costituisce un
esempio raro. Il paese iberico,
sin dal suo ingresso nell’U-
nione europea, ha attivato
un’azione di lobby occupando
posti chiave all’interno della
complessa macchina dell’U-
nione (Parlamento, Commis-
sione, ecc.). Riguardo alla po-
litica estera e all’area eurome-
diterranea si ricordano le pre-
senze spagnole del “ministro
degli esteri europeo” Xavier
Solana, del direttore generale
della Relex Eneko Landaburu,
del direttore per il Mediterra-
neo Tupla Del Moral, scen-
dendo giù fino al capo unità
per l’Upm Laura Baeza ed alla
coordinatrice per il Pem Imma
Roca. 
Stessa strategia anche per i di-
rigenti delle principali istitu-
zioni europee: spagnolo è il di-
rettore esecutivo della Fonda-
zione Anna Lindh Andreu Cla-
ret e molti funzionari impe-
gnati nella cooperazione eu-
romediterranea. Una vera e
propria “macchina da guerra”
il cui successo è stato corona-
to dall’assegnazione della sede
del segretariato generale del-
l’Unione per il Mediterraneo
alla città di Barcellona, luogo
in cui il processo di partena-
riato è nato nel 1995. Su que-
sti temi abbiamo intervistato –
al rientro da Marsiglia -  Mi-
chele Capasso, presidente del-
la Fondazione Mediterraneo,
che sin dall’inizio è stato tra
gli attori principali del parte-
nariato euromediterraneo.

E’ soddisfatto della scelta di
Barcellona?

Sicuramente si. Anche se
devo confessare il rammarico
perché Napoli e l’Italia pote-
vano assumere questo ruolo.
Sulle pagine di questo giorna-
le, nel 1995, con l’amico Clau-
dio Azzolini pubblicammo un
inserto dedicato alla Spagna e
all’Italia titolandolo “Palco-
scenico per due attori di primo
piano”. Già allora indivi-
duammo, nell’Italia e nella
Spagna, i due paesi principali
in cui poter sviluppare un’a-
zione politica, culturale, so-

ciale ed economica di vero
partenariato tra l’Europa e il
Mediterraneo.

Qual è il motivo del succes-
so spagnolo?

La scelta di Barcellona a se-
de del segretariato permanen-
te dell'Unione per il Mediter-
raneo è senza dubbio  un  suc-
cesso della diplomazia spa-
gnola, che situa la città nel
centro dello sviluppo politico,
culturale ed economico di un
area vitale, qual è il Mediter-
raneo. Lo stesso premier, Jo-
sé Luis Rodriguez Zapatero, è
stato il primo ad esprimere la
soddisfazione della Spagna per
la decisione dei rappresentan-
ti dei 43 Paesi riuniti al verti-
ce ministeriale di Marsiglia.
Da Madrid Zapatero si è con-
gratulato con le autorità citta-
dine, con il ministro degli
esteri, Miguel Angel Morati-
nos, e con "tutti i Paesi dell'U-
nione per il Mediterraneo che
hanno raggiunto un consenso
intorno a Barcellona, sapendo
che non era facile". Miguel
Angel Moratinos non ha ri-
sparmiato sforzi per centrare
l'obiettivo, indicato come una
priorità della politica estera
spagnola per il semestre in
corso. Come confermano fon-
ti diplomatiche, la Spagna ha

insistito sull'importanza che
la sede del segretariato del
nuovo organismo fosse nella
città che nel 1995 tenne a bat-
tesimo il Processo di Barcello-
na, il primo accordo di parte-
nariato euromediterraneo fra
i Paesi delle due sponde, per
fare da "anello di collegamen-
to" con la nuova Unione lan-
ciata dal presidente francese
Nicolas Sarkozy.  Soddisfazio-
ne è stata espressa anche dal
sindaco di Barcellona, Jordi
Heru, per aver centrato "que-
sto grande obiettivo strategico,
che - ha sottolineato - ufficia-
lizza la città come capitale del
Mediterraneo". 

Dove sarà ospitata la sede
del segretariato permanente
dell’Upm?

Nel Palazzo di Pedralbes,
l'antico Palazzo Reale, ubicato
sull'avenida Diagonal, a pochi
minuti dalla centrale stazione
Sanz e dall'aeroporto. L'edifi-
cio ha una superficie di oltre
15.500 metri quadri, su due
piani, immerso in un giardino
di 74.000 mq. Include un au-
ditorium per 300 persone, sa-
le riunioni, sala stampa, uffi-
ci per il protocollo e oltre
5.000 metri quadri per l'in-
stallazione dei nuovi studi di
alta rappresentanza. Il palazzo

ha origine nell'antica masseria
Can Feliu, risalente al XVII se-
colo, acquistata dal conte Eu-
sebi Guell nel 1862 e successi-
vamente ceduta con i giardini
alla Corona spagnola. Fra il
1919 e il 1924 l'edificio è stato
ristrutturato in stile moderni-
sta dagli architetti Eusebi Bo-
na e Francesc Nebot, per esse-
re convertito in residenza rea-
le. I giardini, disegnati da Ni-
colau Rubiò Tuduri nel 1924,
ospitano una magnifica fonta-
na opera di Gaudì.

Perchè Napolie l’Italia non
ce l’hanno fatta?

Napoli e l’Italia, dal punto di
vista storico, culturale e geo-
grafico, hanno senza dubbio
più punti della Spagna e di
Barcellona. L’Italia è al centro
del Mediterraneo, naturale
“passerella” dell’Europa, e
Napoli è una città abituata al
dialogo, alla convivenza e ad
essere capitale. Il problema,
purtroppo ancora oggi attuale,
è che il nostro paese non ha al-
cuna capacità di fare e di esse-
re sistema. Ognuno coltiva il
proprio (misero) orticello e
manca la capacità di un’azione
corale indispensabile per ot-
tenere risultati, specialmente
in ambito internazionale.
Con la nostra Fondazione ci
siamo impegnati al massimo
ed abbiamo ottenuto risultati
significativi, dovuti esclusiva-
mente alla stima ed al ricono-
scimento del lavoro svolto in
questi ultimi 15 anni.

Quel è la novità più impor-
tante dell’Upm?

Secondo me la opportunità,
finora mai realizzata, di crea-
re un'Unione dei Paesi del
Mediterraneo a prova di con-
flitto in Medio Oriente. Sono
stati molto bravi la Francia e
dell'Egitto: grazie soprattutto
alla loro mediazione i Paesi
arabi e Israele lavoreranno
fianco a fianco, con quello che
molti già definiscono un ac-
cordo storico. 

Un risultatoinsperato dopo
le difficoltà della vigilia, ve-
ro?

Certamente si. Non è stata
una nottata serena quella che i
ministri hanno passato a Mar-
siglia: dopo una cena in cui

non si contavano ingiurie e
minacce, le delegazioni han-
no avviato una serie di incon-
tri bilaterali per cercare di ri-
comporre quelle che sembra-
vano fratture insanabili. La
Lega degli Stati Arabi, salda
sulla sua rivendicazione di un
ruolo di osservatore attivo
(Israele non le voleva conce-
dere il diritto di parola), mi-
nacciava di far saltare tutta la
riunione e di gettare l'Upm
nell'impasse. E' stato allora
che gli sforzi dei Paesi europei
di sono intensificati, e hanno
convinto Israele a cedere, sia
sul ruolo della Lega di Amr
Moussa, sia sul sostegno all'i-
niziativa di pace araba nel te-
sto della dichiarazione finale.
Il "sì" di Israele ha avuto un
prezzo, che il negoziato è ri-
uscito a pagare: allo Stato
ebraico è andato uno dei cin-
que posti "aggiunti" del segre-
tariato. Un altro posto se lo è
aggiudicato l'Italia, mentre gli
altri sono andati a Malta, Gre-
cia e Autorità nazionale pale-
stinese. 

Qual è secondo lei l’azione
importante da fare?

Sostenere la società civile e
la cultura. Le faccio un esem-
pio. Nel mondo arabo il rap-
porto libro-cittadini è uno a
12.000, dato sorprendente ri-
spetto a quello britannico (un
libro ogni 500 persone) o te-
desco (un libro ogni 900), con
un tasso di lettura inferiore al
4 per cento. Ne dà notizia il
"primo rapporto arabo sullo
sviluppo culturale", che sarà
pubblicato prossimamente al
Cairo dalla Fondazione sul
pensiero arabo, presieduta dal
principe saudita Khaled Al
Faisal. 

Nel testo si evidenzia che il
tasso di accesso all'insegna-
mento universitario nei paesi
arabi non supera il 21,8 per
cento, rispetto al 91 per cento
della Corea del Sud, al 72 del-
l'Australia, al 58 di Israele. 

Su questi temi l’Upm deve
impegnarsi per costruire, at-
traverso iniziative concrete
nell’ambito della formazione
e della cultura, una vera co-
operazione specialmente tra
l’Europa e il Mondo arabo.

BarcellonacapitaledelMareNostro
EUROMED. 1

IL DENARO
Giovedì 6 novembre 2008
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La TV del Denaro

All’Italia è stato assegnato un posto nel Segretariato dell’Upm

DA SINISTRA MICHELE CAPASSO CON L'AMBASCIATORE 
FRANCESE JACQUES HUNTZINGER RESPONSABILE DELL'UPM 
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Alla vigilia della Conferenza
euromediterranea di Marsi-
glia, si è svolto nella città
francese il Forum Civile Eu-
romed.
Questa iniziativa continua l’a-
zione sviluppata dalla Fonda-
zioneMediterraneo che - con
i ForumCivili Euromed orga-
nizzati a Napoli nel 1997 e nel
2003 e con la co-organizza-
zione del Primo Forum di
Barcellona nel 1995 – ha con-
sentito la nascita della Piat-
taforma Ngo, organizzatrice
dei Forum ed organismo rap-
presentativo della Società ci-
vile.
Il presidente della Fondazio-
neMichele Capasso e la vice-
presidente Caterina Arcidia-
cono – componenti del consi-
glio d’amministrazione della
Piattaforma Ngo – sono in-
tervenuti nelle varie sessioni
aventi come tema portante
“Circolare e vivere insieme
nello spazio Euromed”.
Particolarmente significativo
è stato il collegamento in vi-
deoconferenza con i rappre-
sentanti della società civile di
Gaza, impossibilitati a rag-
giungereMarsiglia (vedere il
box in pagina).
Le richieste principali rivol-
te ai Ministri degli Esteri dei
43 Paesi dell’Upmda parte dei
rappresentanti della Società

civile sono la facilitazione nel
rilascio dei visti per i giovani,
per gli studenti e per i ricon-
giungimenti familiari, la rati-
ficazione delle convenzioni
internazionali in termini di
diritti umani e lotta contro
torture e abusi; il riconosci-
mento della libertà, dell’au-
tonomia e dell’indipendenza
della scoietà civile.
E ancora il rafforzamento
dell’uguaglianza tra generi in

tutte le politiche del Partena-
riato, l’attuazione di politiche
contro ogni forma di xenofo-
bia e razzismo; il migliora-
mento della qualità della vit
anel rispetto dell’ambiente e
delle risorse disponibili. Non
da ultime vengono richieste
l’attuazione di politiche con-
tro la povertà e per l’integra-
zione nelmercato del lavoro e
il sostegno aimedia indipen-
denti e alternativi.

MEDITERRANEOIL DENARO
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LaSocietàcivilechiede lamobilità
EUROMED. 2

Gli studenti palestinesi di Gaza hanno
rivolto un accorato appello ai delegati
della società civile presenti a Marsiglia
al Forum Civile Euromed.

Impossibilitati a venire in Francia per la
chiusura dei territori palestinesi, hanno
potuto dialogare grazie ad una video-
conferenza organizzata dalla Fondazio-

ne Anna Lindh (Organismo dell’Unione
europea composto da reti nazionali, di
cui la Fondazione Mediterraneo è
capofila della rete italiana).
“Venite da noi, guardate in che condi-
zioni viviamo: siamo al buio, non abbia-
mo cibo e medicinali, non abbiamo libri
su cui studiare.
Ci è stata tolta la vita e il futuro. Ma non
la speranza”. Così si è espressa Sou-
zan, studentessa all’Università islamica
di Gaza.
E con lei tanti colleghi che si sono rivolti
a tutti i presenti a Marsiglia per chiede-
re la fine dell’embargo e l’affermazione
dei diritti e della dignità umana per i
palestinesi di Gaza.
Molti studenti continuano a studiare
copiando a mano le poche copie dei
testi disponibili, impossibilitati a fare
fotocopie o ad utilizzare internet. Uno
sforzo ammirevole che ha suscitato
l’apprezzamento dei membri della giuria
del “Premio Mediterraneo di Cultura”,
che ha proposto di assegnare l’edizione
del 2009 proprio ad una rappresentanza
degli studenti di Gaza.

IlForumlanciaunappellodaMarsigliaperidirittielaqualitàdellavita

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4

• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

I giovani palestinesi intervengono al Forum in teleconferenza: Aiutateci a vivere e a poter studiare

ALCUNI MOMENTI
DELLA VIDEOCONFERENZA

CON LA SOCIETÀ CIVILE DI GAZA

IN ALTO ALCUNI PARTECIPANTI AL FORUM CIVILE EUROMED
IN BASSO DA DESTRA MICHELE CAPASSO CON IL PRESIDENTE

DELLA PIATTAFORMA EUROMED ABDEL MAKSOUD RACHDI



1550  RASSEGNA STAMPA

Xxxxxxx

RASSEGNA STAMPA  1551

“Il Denaro” 6 novembre 2008

La Biennale Internazionale del
mare potrebbe trasformarsi in
Fondazione. La proposta è stata
lanciata ieri dall’assessore
Andrea Cozzolino in occasione
dell’inaugurazione dell’XI
edizione dell’evento interamente
focalizzato sulle opportunità
offerte dal mare, alla Stazione
Marittima fino al 9 novembre.
“Occorrerà un lavoro determina-
to perché questa proposta non
cada nel vuoto - garantisce
Cozzolino -. E mi impegnerò
personalmente a fare in modo
che la Giunta regionale,
innanzitutto, vari un primo
statuto, quindi coinvolga tutte le
altre Istituzioni”.

ELEONORATEDESCONonunlimi-
te, ma un ponte. Non un confine
ma un’opportunità culturale ed
economica. E’ questa la visione
del mare che l’XI edizione della
BiennaleInternazionaledelmare
propone ai visitatori. Ieri l’inau-
gurazione e la presentazione del

ricco programma di dibattiti e
confronti. “Il mare per Napoli si-
gnifica-diceilsindaco Rosa Rus-
so Iervolino, “sviluppo del porto,
arrivo di turisti e sviluppo del
commercio, ma soprattutto una
risorsa da custodire”. Un appun-
tamento che è non solo una vetri-
na per Napoli e la Campania, ma
anche un momento di confronto
tra possibili partner, appartenen-

ti a quell’Europa Euromediterra-
neo che è in forte crescita, e “con
la quale - dice Cozzolino  - dob-
biamo imparare a confrontarci”.
Un evento importante e soprat-
tutto consolidato, che, secondo
l’assessore, merita un maggiore
supporto da parte delle Istituzio-
ni. Per questo si è impegnato in
prima persona per far sì che la
Biennale diventi Fondazione. 
Una eventualità a cui il presidente
della Biennale Raffaele Pallotta
guarda con soddisfazione, perchè
“vorrebbe dire - spiega - avere
certezza di finanziamenti e di bi-
lancio, e quindi poter organizzare
e progettare su un baget econo-
mico sicuro, in tempi opportuni.
Inoltre la Biennale da attività di
volontariato diventerebbe un
evento istituzionale forte che im-
pegna tutta la città”. 

Anche il presidente della Ca-
mera di Commercio di Napoli,
Gaetano Cola sottolinea “la vici-
nanza e il sostegno dell’Ente a
quest’evento”. “Stando insieme -

aggiunge - possiamo crescere
sempre di più”. E’ fondamentale
in quest’ ottica il ruolo del Porto di
Napoli, che, come dice il presi-
dente uscente Franco Nerli, “è ri-
uscito ad incrementare l’occupa-
zione di ben 1.300 unità”. 

Non solo, in settimana ci sarà il
Bando per il Terminal di Levante,
mentre al suo successore il com-
pito di andare avanti sul Water
Front. Nerli lancia anche la pro-
posta di un’Autorità Portuale uni-

ca per tutto il Golfo, isole compre-
se. 

Oggi in programma il works-
hop sulla politica regionale di svi-
luppo per la pesca nlla program-
mazione dei fondi 2007-2013.
Circa 96 milioni di euro l’investi-
mento messo in campo dall’as-
sessorato alle Attività produttive
“per rilanciare le imprese di que-
sto settore e parificare la bilancia
tra consumi e produzione”, l’o-
biettivo annunciato da Cozzolino.         

Una Fondazioneper la Biennale
ECONOMIA DEL MARE 

La proposta di Cozzolino all'inaugurazione dell’XI edizione dell'evento

IL DENARO
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ANDREA COZZOLINO

“L’ingegnere Luigi Iavaroneha tutte le capacità per essere il prossimo-
presidente dell’Autorità portuale di Napoli”. Ad affermarlo è il
presidente della Camera di Commercio Gaetano Cola,intervenendo a
margine della cerimonia di inaugurazione dell'undicesima edizione
della Biennale internazionale del mare, in programma a Napoli fino al
10 novembre, per commentare le polemiche sorte intorno alla
candidatura di Iavarone come successore di Francesco Nerli. “Facen-
do il suo nome - aggiunge - noi, come Camera di Commercio,
abbiamo dimostrato la nostra autonomia. Poi c’è qualcuno che non  è
d'accordo con noi e con la  nomina - conclude - noi speriamo che alla
fine sia Iavarone il prossimo presidente dell’Ente Porto”.

Porti, Cola: Sì a Iavarone presidente

E' stato assegnato ieri ad Antonio
Iavarone, beneventano e docente della
Columbia University di New York, il
“Premio Mediterraneo per le Scienze e
la Ricerca”. “Sono onorato di consegna-
re in prima persona questo premio ad
uno scienziato che, partendo dall'Italia,
sta apportando contributi fondamentali
alla ricerca della cura contro il cancro”
ha affermato Michele Capasso, presi-
dente della Fondazione Mediterraneo,
durante la cerimonia di consegna
avvenuta nella Maison de la Mediterra-
nee. “Questo premio - ha aggiunto
Capasso - festeggia dieci anni dalla
nascita ed è stato riconosciuto a
Marsiglia, la scorsa settimana, durante
la riunione del Partenariato Euromedi-
terraneo, come il Nobel del Mediterra-
neo”. 

MANUELA RAGUCCI Alla cerimonia è in-
tervenuto anche Claudio Azzolini, re-
sponsabile per i rapporti istituzionali del-
la Fondazione il quale ha sottolineato co-
me “Il premio è la dimostrazione della
forza di volontà e dell'impegno di coloro
che, attraverso una seria operosità, realiz-
zano con successo i propri obiettivi”. 
''Iavarone, i cui studi hanno avuto inizio in
un Liceo ginnasio di Benevento e sono ora
arrivati alla Columbia University di New

York, passando per innumerevoli pubbli-
cazioni su prestigiose riviste scientifiche
internazionali, è un esempio della cosid-
detta “fuga dei cervelli” dal nostro Paese”.
Queste le parole del giornalista scientifico
Luciano Lombardi, ex conduttore di
check-up alla Rai.   “L'Italia - ha prosegui-
to Lombardi - è un Paese in cui c'è poco
spazio per la cultura e per la ricerca scien-
tifica che dovrebbe essere stimolata in
primis dalla formazione universitaria per
poi vedere coinvolti gli organismi istitu-
zionali”. Per l’occasione si è svolto anche
un collegamento in videoconferenza con
Egitto, Algeria e Marocco. 
Dopo la consegna del premio e di un'ope-
ra di un artista egiziano, è intervenuto An-
tonio Iavarone che ha introdotto la lectio
magistralis sul “Cancro come alterazione
dei normali processi di sviluppo embrio-
nale”.  “La mia ricerca – ha detto - opera
nel tentativo di curare, se non del tutto, al-
meno parzialmente, malattie che allo sta-
to attuale delle cose, sono incurabili. Gra-
zie alla ricerca, malattie che in precedenza
non avevano alcuna via di cura, ad esem-
pio la leucemia nei bambini, attualmente
grazie alla ricerca possono guarire”. “Ci
sono tumori più maligni degli altri - ha
proseguito lo scienziato - si prenda ad
esempio quello al cervello, al pancreas o al
fegato, la cui soluzione non sta nella rimo-

zione delle cellule malate in quanto queste
potrebbero riformarsi dopo poco tempo”.
Una finestra aperta sui nuovi farmaci bio-
logici frutto della farmacogenetica di cui
si in izano ad apprezzare risultati concreti:
“Un nuovo farmaco, derivato da questa ri-
cerca, sta oggi avendo risultati positivi
nella cura parziale del tumore all'intesti-
no”, ha concluso Iavarone.
Il premio è stato occasione della presen-
tazione del Mediterranean Institute Bio-
technology di cui la supervisione scienti-
fica è affidata proprio a Iavarone. Il pro-
getto nasce da un protocollo varato nel
2005 tra il ministero del Welfare e Pro-
vincia, con il supporto di Regione Campa-
nia e Lions Club. “ Si tratta di un laborato-
rio tra i più importanti d’Europa- spiega il
presidente Carmine Nardone - sia per di-
mensioni, sia per la qualità delle strutture
di ricerca”. 
Il progetto del Mib si articola su tre piani:
la sollecitazione ad istituzioni private ed
imprese della farmaceutica e delle biotec-
nologie con un bando internazionale, il
polo di ricerca pubblico e una Fondazione
internazionale per la gestione del Mib”. 
Il problema italiano dunque, non riguar-
da  la  tanto temuta fuga dei cervelli, ma
nelle possibilità, purtroppo inesistenti,
che si dovrebbe dar loro, una volta ritor-
nati in patria. 

Curare il cancro con l’embriologia
RICERCA

Al ricercatore Iavarone il premio Mediterraneo per le Scienze

Con 50 pubblicazioni scientifi-
che apparse su riviste scientifi-
che prestigiose come Nature,
Antonio Iavarone  è stato insi-
gnito del Premio per le sue
scoperte dall’elevato valore
scientifico, grazie alle quali si
potranno incrementare le possi-
bilità di cura soprattutto per
alcune patologie tipiche dei
Paesi della riva Sud del Mediter-
raneo. 
Iavarone nella sua Lectio Magi-
stralis “Il cancro come alterazio-
ne dei normali sviluppi embrio-
nali”, spiega come la  proteina
Id2 sia fortemente coinvolta nel
processo di  crescita delle cellule
staminali e dei tumori pediatrici
del sistema nervoso.  
Si è riscontrato ad esempio che,
in bambini affetti da   neurobla-
stoma con  un'elevata quantità
della proteina Id2, la possibilità
di sopravvivenza è purtroppo
minima. 

La proteina Id 2
nelle staminali
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MEDITERRANEO

IlPrincipatodiMonacohaospita-
to nei giorni scorsi la terza sessio-
ne plenaria dell’Assemblea parla-
mentaredelMediterraneo(Apm),
che riunisce i parlamentari dei 25
paesi rivieraschi. Nata nel 2006,
l’Apmsiproponecomeistituzione
rappresentativadeipaesichesiaf-
facciano sul Mediterraneo. Tre le
risoluzioni principali approvate
all’unanimità nel corso della ses-
sione plenaria: l’adozione di una
“CartadelMediterraneo”,l’istitu-
zionedella“GiornatadelMediter-
raneo” il 21 marzo di ogni anno -
destinata specialmente ai giovani
ed alle tematiche della formazione
e dell’inserimento nel mondo del
lavoro - e l’adesione alla Maison
desAlliances(vedipaginaalato).
L’Apm, all’unanimità, ha appro-
vato l’adesione - quali membri
con statuto di “osservatore per-
manente” - della Romania e della
FondazioneMediterraneo.
Il riconoscimento giunge dopo 15
annidiimpegnoafavoredeldialo-

go e dello sviluppo condiviso. Già
nel dicembre 1997 la Fondazione
Mediterraneo, organizzando il II
ForumCivileEuromed,promosse
la costituzione di un “Parlamento
del Mediterraneo” al fine di raf-
forzare la rappresentatività delle
istanze democratiche della regio-
ne.OspitandoaNapolinel2005la
riunione costitutiva dell’Apm, la
Fondazione ha gettato le basi per
un rapporto duraturo che la vede
ora protagonista in questa assise,
accreditandosi come utile stru-
mento di promozione del dialogo
traipopolieleculturedelledueri-
ve. Il presidente Michele Capasso
ed il responsabile dei rapporti isti-
tuzionali Claudio Azzolini, pre-
senti all’assise di Montecarlo,
hanno espresso la loro soddisfa-
zione per questo ulteriore signifi-
cativo riconoscimento che com-
pleta la presenza della Fondazione
Mediterraneo nelle più importi
strutture istituzionali internazio-
nali (vedi box). 

La Fondazione membro dell’Apm
AREA MED. 1

Il riconoscimento a conclusione dell’Assemplea Parlamentare del Mediterraneo
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Un riferimento
per le Istituzioni
internazionali
Con la designazione a
membro dell’Apm, con
statuto di osservatore
permanente, la Fondazione
Mediterraneo è tra le poche
istituzioni presenti nelle
principali istituzioni
internazionali.
Infatti è:
• Capofila della Rete Italiana

della Fondazione
Euromediterranea“Anna
Lindh”per il Dialogo tra le
Culture

• Istituzione con Statuto
partecipativo al Consiglio
d’Europa

• Membro con statuto di
“osservatore permanente”
nell’Assemblea
Parlamentare del
Mediterraneo

• Membro fondatore della
Piattaforma non
governativa Euromed

• Membro della Piattaforma
Euromed della gioventù

• Membro per l'Alleanza
delle Civiltà

• Membro del Movimento
Europeo Internazionale 

• Membro della Rete
dell’Euromesco  

• Membro della Rete
Copeam

• Osservatore
dell’Assemblea
Parlamentare
Euromediterranea

La TV del Denaro

I lavori della Terza Sessione plenaria dell’Assemblea Parlamenta-
re del Mediterraneo, svoltasi a Montecarlo, sono stati aperti dal
presidente Abdelwahed Radi che ha ripercorso, nel suo interven-
to,  tutti i passaggi fondamentali e l’evoluzione dell’Apm dal 1992 ad
oggi. All’incontro è intervenuto il principe Alberto II di Monaco che
nel suo discorso di benvenuto ha ricordato come il suo Principato
si sia battuto per il rispetto dell’ambiente nel bacino del Mediterra-
neo, soprattutto in accordo con numerose organizzazioni
internazionali. Il sovrano monegasco ha sottolineato l’importanza
del suo paese specialmente dopo l’adesione, lo scorso 13 luglio
2008, all’Unione per il Mediterraneo. “La neutralità e l’apprezza-
mento del principato di Monaco -  ha sottolineato – lo rendono
l’interlocutore privilegiato per promuovere il dialogo tra le diverse
istanze istituzionali e della società civile”.

L’appello di Alberto di Monaco:
Proteggiamo il mare

Il premio Nobel Carlo Rubbiaè intervenuto nella sessione plenaria
dell’Apm sottolineando che “l’azione più importante nel mondo
d’oggi, per evitare catastrofi, è lo sviluppo della scienza, della
ricerca e della tecnologia. Solo in questo modo sarà possibile
risolvere i grandi problemi che affliggono l’umanità. Anche se i
problemi più grandi si producono nei paesi in via di sviluppo, è
compito etico e morale dei paesi maggiormente avanzati e
sviluppati produrre soluzioni adeguate ai problemi di tutti e
consentirne l’accesso a chiunque ne abbia bisogno. I tre problemi
principali - ha concluso Rubbia – per il nostro futuro sono l’energia,
il cibo e l’acqua ed è su queste frontiere che ci giocheremo la
possibilità di sopravvivere e di svilupparci”.

Rubbia: Energia, cibo e acqua
sono le priorità per il futuro

Da sinistra il presidente dell’Apm Abdelwahed Radi 
e il principe Alberto II di Monaco

Da sinistra Michele Capasso, Carlo Rubbia e l’ambasciatore d’Italia
a Monaco Franco Mistretta

Da sinistra Michele Capasso, Abdelwahed Radi 
e Claudio Azzolini presidente di Europa Mediterranea

La foto di famiglia dei parlamentari intervenuti alla sessione plenaria
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L’Assemblea parlamentare del
Mediterraneo(Apm) haadottato,
all’unanimitàeperacclamazione,
la risoluzione proposta dal presi-
dente uscente dell’Apm Abdel-
wahed Radi, e ratificata dal neo
presidente Rudy Salles, di adesio-
ne alla Maison des Alliances.
Questa azione, proposta dalla
Fondazione Mediterraneo, su
raccomandazione del Forum Eu-
romeghrebino della Gioventù,
prevede la creazione, a Napoli, di
un luogo altamente rappresenta-
tivo in cui riunire – periodica-
mente e sistematicamente – i
massimi responsabili istituzio-
nali e gli attori politici, economici
e culturali al fine di produrre azio-
ni comuni evitando duplicazioni e
sprechi di risorse.
L’Apm ha anche approvato la pro-
pria partecipazione all’iniziativa
assumendo il coordinamento
dell’ “Alleanza delle Assemblee
parlamentari mondiali”. Ciò si-
gnifica che Napoli ospiterà, pres-
so la Maison des Alliances, ogni
anno - a partire dal 2009 - i mas-
simi rappresentanti delle assem-
blee parlamentari - Unione in-
terparlamentare, Consiglio d’Eu-
ropa, Parlamento europeo, As-
semblea parlamentare eurome-
diterranea, Assemblea parla-
mentare della Nato, Lega degli
Stati Arabi, ecc. – al fine di indivi-
duare azioni sinergiche e concre-
te sulle grandi questioni presenti
nello scenario globale e nelle sin-
gole macroregioni (Mediterra-
neo, Africa, ecc.).
Questa iniziativa si associa alle ri-
unioni già programmate nelle
differenti tematiche caratteriz-
zanti la Maison des Alliances: al-

leanza per la pace e per il dialogo
tra l’Occidente e  il Mondo Arabo,
alleanza tra le civiltà, le culture e le
religioni, alleanza per l’alta for-
mazione filosofica, filologica e
letteraria, alleanza per i diritti, al-
leanza per l’ambiente, il benesse-
re e la qualità della vita, alleanza
per il co-sviluppo sostenibile, al-
leanza per i problemi dell’emi-
grazione e dell’immigrazione, al-
leanza delle donne, alleanza dei
giovani, alleanza delle arti viventi
(teatro, musica, arti visive, cine-
ma, ecc.), alleanza per l’istruzione
e la formazione, alleanza per il tu-
rismo, alleanza per la conserva-
zione e lo sviluppo dei patrimoni
culturali, ecc.
“L’acuirsi della crisi economica
globale - sottolinea il presidente
della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso - richiede, da
parte dei responsabili e dei deci-
sori dei vari paesi, di utilizzare al
meglio le limitate risorse dispo-
nibili e, specialmente, di evitare
duplicazioni con conseguenti
sprechi. Su questo tema la Fonda-
zione è impegnata sin dal 1995,
quando lanciò un appello per
massimizzare l’utilizzo delle ri-
sorse in campo – specialmente
per il partenariato euro mediter-
raneo – promuovendo e diffon-

dendo gli esempi di buona prati-
ca.” “Promuovere, nello scenario
globale, la vicinanza tra i Popoli
dell’Europa, del Mediterraneo e
del Mondo Arabo - evidenzia
Claudio Azzolini -  mediante la
diffusione della conoscenza, degli
usi, delle tradizioni e delle me-
morie storico-culturali che si in-
trecciano da secoli, al fine di raf-
forzare sentimenti di comunanza
e solidarietà, nonché la presa di
coscienza dei valori e degli inte-
ressi condivisi, è l’obiettivo prin-
cipale della Maison des Alliances
e sono orgoglioso dell’adesione
dell’Apm perché è solo attraverso
le democrazie parlamentari, con
il concorso delle diplomazie dei
parlamenti,  che sarà possibile as-
sicurare stabilità, benessere e svi-
luppo nella regione”.  “Il progetto
della Maison des Alliances –  sot-
tolinea il presidente Radi ai rap-
presentanti dei parlamenti dei 25
Paesi -  prevede la realizzazione di
attività che valorizzino l’apporto
delle diverse culture al  patrimo-
nio e al sapere condivisi, portando
alla luce le potenzialità, ancora
non sufficientemente espresse,
dello scambio di esperienze e dif-
fondendo la conoscenza delle re-
ciproche influenze che hanno ali-
mentato tradizioni, usi e costumi
nella progettazione di un nuovo
Umanesimo quale base della
comprensione tra i Popoli Euro-
pei e del Mondo Arabo”.
Soddisfazione per l’adesione alla
Maison des Alliances  è stata
espressa dalla nuova delegazione
italiana presieduta dal senatore
Franco Amoruso, che ha assunto
il ruolo di vicepresidente del-
l’Apm.

MEDITERRANEOIL DENARO
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L’Apm nella Maison des alliances
I parlamentari di venticinque Paesi approvano all’unanimità l’iniziativa

AREA MED.2

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. 
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione. 
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30. 

DENARO TV è disponibile anche: 
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed 

Da sinistra Michela Capasso con il presidente dei giovani  
euromaghrebini Samad Filali

Il logo approvato

Da sinistra il vicepresidente dell’Apm Franco Amoruso, 
il presidente di Europa Mediterranea Claudio Azzolini,

il neo presidente dell’ Apm Rudy Salles e Michela Capasso

I capidelegazione dei Parlamenti dei Paesi arabi con Michele Capasso
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Arrivederci  a Santa Margherita Ligure
IMPRENDITORI, DOCENTI
UNIVERSITARI, professionisti,
rappresentanti istituzionali ed artisti si
sono già dati appuntamento alla prossima
edizione del Business Forum, in
programma a giugno 2009 a Santa
Margherita Ligure. Ha riscosso grande
successo, infatti, l’edizione andata in
scena da giovedì 2 ottobre a sabato 5
ottobre a Capri, in concomitanza con il
tradizionale convegno dei Giovani di
Confindustria. Giunto alla sua terza
edizione, il Business Forum, interamente
organizzato a bordo della motonave Capri
ormeggiata nel porto di Marina Grande,
ha ricevuto il patrocinio e il contributo
dell’assessorato alle Attività produttive
della Regione Campania.
Diretto dal giornalista economico
Massimo Lucidi, l’evento si è sviluppato
in quattro giorni di seminari, incontri e
“camp” su iniziativa di imprenditori come
Enrico Auricchio (Auregon srl), Salvatore
Lauro (armatore e presidente del
Consorzio Arcipelago Campano), con la
partecipazione Teresa Naldi
(amministratore di Royal Group), docenti

universitari come Amedeo Lepore
(docente di Storia Economica presso il
Dipartimento di Studi Europei,
Giuspubblicistici e Storico-economici
dell’Università degli Studi di Bari) e
Cesare Imbriani (docente di Economia
politica dell’Università La Sapienza di
Roma), professionisti di primo piano
come Maurizio De Tilla, presidente della
Cassa nazionale di previdenza forense.
Rappresentate anche le istituzioni e le
fondazioni con Alessandro Musumeci
(direttore dei Sistemi Informatici del
Comune di Milano) e Michele Capasso
(presidente della Fondazione
Mediterraneo). Hanno partecipato anche
personaggi dello spettacolo e dello sport:
il giornalista e presentatore televisivo
Michele Cucuzza in collegamento
telefonico, lo scrittore Marcello
Veneziani, lo schermidore medaglia di
bronzo a Pechino 2008 Diego Occhiuzzi,
gli artisti Gino Rivieccio e Maria
Nazionale, quest’ultima interprete, tra gli
altri, del film Gomorra in lizza per il
premio Oscar come migliore pellicola
straniera.  

1. Da sinistra, Massimo Lucidi, Maria Nazionale, Ugo
Cilento, Pia Molinari, Paola Bressan discutono di
marketing al ponte 4
2. Da sinistra, Diego Occhiuzzi, Maria Nazionale e
Massimo Lucidi
3. Don Luigi Merola illustra il percorso per dare
speranza
4. Enrico Auricchio
5. Teresa Naldi e componenti Unindustria Napoli al
brunch sul ponte 3
6. Festa a bordo con i giovani calabresi di Confindustria

1

2

3

6

4 5
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“Mediterraneo: nave che va da sola, for-
tezza senza porte, dove tutti possono vi-
vere, ognuno con la ricchezza che porta
con sé”. E' un immagine splendida, qua-
si onirica ma ricca di significato quella
raccontata da una delle canzoni più ama-
te di Eugenio Bennato. Una canzone che
avvicina i popoli più lontani e che sulla
scia di note, che si perdono nelle notti più
antiche, diventa oggi un inno alla fratel-
lanza, alla pace e alla tolleranza. Dalla
Nuova Compagnia di Canto Popolare
(creata nel 1969) di strade e di note Ben-
nato ne ha fatte molte, recuperando mu-
siche popolari e facendone un mezzo di
dialogo inter-culturale. Una scelta inso-

lita per un ingegnere nucleare. “L'inte-
resse per la musica meridionale e la ci-
viltà contadina – spiega il cantautore na-
poletano - nasce da un fattore estetico e
poetico. Sin da giovane ho sempre pen-
sato che le cose che appartengono a que-
sta area culturale così particolare sono
di grande impatto poetico-musicale”.
Un canto di tammurriata o una tarantel-
la del Gargano hanno avuto su Bennato
un impatto espressivo molto più forte di
altre forme musicali. Potrebbe sembra-
re superficiale ma evidentemente dietro
questa scelta estetica c'è un senso, un si-
gnificato, un mondo. “Quando con la
Nuova Compagnia di Canto Popolare ho
eseguito sonorità del mandoloncello o
del tamburello è perché sentivo  un'e-
mozione più forte di quella che mi pote-
va dare la musica leggera dell'epoca o il
fenomeno della Bit generation”. Se la
Nccp nasceva dalla voglia di seguire una
musica che piacesse di più ai ragazzi Mu-
sica Nova (fondata nel 1976) rappresen-
tava la necessità di iniziare a scrivere.
Scrivere ballate e canzoni che raccontas-
sero la realtà. Ne è un esempio “Brigan-
te se more” contenente brani sul bri-
gantaggio meridionale ancora oggi estre-
mamente popolari tra il pubblico giova-
nile, veicolati anche da centinaia di “can-
tori di strada” che li ripetono di continuo
nelle loro performances. “Molti non san-
no che l'ho scritta io insieme a Carlo
D'angiò, ma ha cambiato la visione del-
la storia del Sud”. Il terzo passaggio è Ta-
ranta Power. “E' una formula che ho in-
ventato quando durante un concerto un
gruppo di ragazze iniziò a danzare, sal-
tando quasi invasate”. Nasceva allora
quello che oggi è un vero e proprio mo-
vimento legato al ritmo. Con la Nuova
Compagnia i generi erano tutti diversi,
invece Taranta è una formula che apre
tutte le porte perché è sintetica, essen-
ziale. Come il flamenco, il reggae, come
il rock che dipingono immediatamente
un mondo e creano  un collegamento tra
la musica e la partecipazione di chi l'a-
scolta. Soprattutto attraverso il ballo.
“Taranta Power apre una stagione che in
questo momento è sotto gli occhi di tut-
ti – prosegue Bennato - e che poi è stata
utilizzata da tanti altri: istituzioni, festi-
val, ecc. E' una stagione importante in
Italia, caratterizzata dall'esistenza di un
popolo e di una musica alternativa e di fe-
ste e manifestazioni alternative che non
sono più di nicchia ma sono fatte di gran-

Eugenio Bennato

Eugenio Bennato porta 
da anni in tournée 
canzoni delle tradizioni 
popolari 
Il dialogo tra le sponde
del Mediterraneo
passa anche 
fra tammorre
e tamburelli

Questa voce è la
NOSTRA
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di numeri”.  Bennato ha capito nel tem-
po che tutte le forme della musica del Sud
sono interpretate in maniera perfetta da
una sensibilità mediterranea, fatta dai
cantanti della Tunisia e dell'Algeria con i
quali ha collaborato. E se oggi la coesi-
stenza con popoli extracomunitari in Ita-
lia sembra portare più problemi che van-
taggi, Bennato è certo che basti  sempli-
cemente avere la  sensibilità per cogliere
le loro ricchezze culturali. Lui ci è riusci-
to attraverso la musica, attivando allean-
ze tra le sonorità delle regioni come la Pu-
glia, la Calabria, Napoli e la musica del
Nilo, del deserto del nord Sahara o dei
popoli che si affacciano nel Mediterra-
neo. Ne nascono canzoni intense e coin-
volgenti e concerti fatti per un pubblico
che giudica. “Quello che incontro ad ogni
concerto è un pubblico entusiasta, che
mostra di aver capito magari ancora più di
me quello che è il senso delle cose che ho
fatto in tanti anni. Vengo da un'estate nel-
la quale ho dovuto assumere, anche con
un certo imbarazzo, il ruolo di super star.
Nei concerti ormai c'è un entusiasmo da
concerto rock”. E la cosa anche se più che
motivata  fa un po' a pugni con la sua ri-
servatezza. Bennato si sente un privile-
giato. “Ho assistito a tanti concerti in vi-
ta mia: rock, punk, hip hop e il pubblico
degli altri artisti ha certamente una sua
positività. Guardo in faccia i giovani nel-
le platee davanti a me e vedo una pulizia
superiore, una coscienza di qualcosa che
appartiene alla storie e che ha un grande
futuro davanti a se”. 
In tanti anni Taranta Power ha avuto part-
nership importanti ma con la Fondazio-
ne Mediterraneo ha stabilito una sintonia
che va avanti da diverso tempo. “Tutto è
nato - spiega Bennato - perchè io e Mi-
chele Capasso, che non ci conoscevamo,
ci siamo ritrovati attraverso una sintonia
di progetti e di intenti. La Fondazione,

della quale evidentemente condivido e so-
stengo le finalità, mi ha consentito di fa-
re uno dei concerti più importanti della
mia carriera: quello presso il Teatro del-
l'Opera del Cairo assieme all'Orchestra
dell'Opera. Andare nel più grande centro
di cultura dell'Africa e vivere fianco a fian-
co con i musicisti, durante le prove, strin-
gere un legame di vera amicizia con il di-
rettore d'orchestra Nayer Nagui è stato un
dono prezioso. Prezioso come lo scrivere
partiture per orchestra suonandole in una
forma che esprime al massimo la medi-
terraneità egiziana. Poter viaggiare, por-
tare la mia musica nelle capitali europee e
mediterranee non per fare solo un con-
certo ma per ralizzare  una vera collabora-
zione con grandi artisti, ha segnato per me
una crescita personale e professionale. E
mi ha dato l'occasione di portare avanti
un progetto di grande solidarietà”.

La pace e il dialogo possono dunque
raggiungersi a colpi di tammorra e non
più di fucile? 

“Io sono convinto che la musica, che
essendo considerata un bene superfluo
della società potrebbe non servire a nul-
la, dimostra di avere invece una valenza
sociale fortissima. In questo momento il
problema della coesistenza di culture di-
verse e dell'integrazione nella musica
possono trovare la migliore delle strade
per la loro realizzazione. L'ho vissuto io in
prima persona condividendo il mio  quo-
tidiano e lavorando per oltre dieci anni
con artisti provenienti dal Marocco, dal-
l'Algeria”. Mai un litigio, mai uno scon-
tro se non un grande affratellamento at-
traverso la musica. Il dialogo musicale
può e deve essere certamente un grande
strumento di pace.

ADA SAVERIO

Che il Mediterraneo sia
quella nave che va da sola
tutta musica e tutta vele
su quell'onda dove si vola
tra la scienza e la leggenda
del flamenco e della taranta
e fra l'algebra e la magia
nella scia di quei marinai
e quell'onda che non smette mai
che il Mediterraneo sia

Andare, andare, simme tutt'eguale
affacciati alle sponde dello stesso mare
e nisciuno è pirata e nisciuno è emigrante
simme tutte naviganti
allez, allez il n'y a pas de barrière
nous sommes tous enfants de la même mer
il n'y a pas de pirate il n'y a pas d'émigrant
nous sommes tous des navigants

Che il Mediterraneo sia
la fortezza ca nun tene porte
addo' ognuno po' campare
d'a ricchezza ca ognuno porta
ogni uomo con la sua stella
nella notte del dio che balla
e ogni popolo col suo dio
che accompagna tutti i marinai
e quell'onda che non smette mai
che il Mediterraneo sia

andare andare alla stessa festa,
di una musica fatta di gente diversa
da Napoli che inventa melodia
ai tamburi dell'Algeria
allez allez à la même fête
d'une musique qui va et jamais s'arrête
de Naples qui invente sa mélodie
aux tambours de l'Algérie

Che il Mediterraneo sia
quella nave che va da sempre
navigando tra nord e sud
tra l'oriente e l'occidente
e nel mare delle invenzioni
quella bussola per navigare
Nina, Pinta e Santa Maria
e il coraggio di quei marinai
e quel viaggio che non smette mai
che il Mediterraneo sia

(al baar al albiad al mutahuassed)

Che il Mediterraneo sia
quella nave che va da sola
tra il futuro la poesia
nella scia di quei marinai
e quell'onda che non smette mai
che il Mediterraneo sia.

Che il Mediterraneo sia...

Eugenio Bennato con  Michele Capasso,
presidente della Fondazione Mediterraneo 
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Napoli internazionale 
con gli Euromed Award
NAPOLI HA RITROVATO, grazie alla Fondazione Mediterraneo, presieduta da Michele
Capasso, un po’ della sua vocazione internazionale in una due giorni dedicata al dialogo
interculturale e interreligioso. La Fondazione ha infatti ospitato due eventi di grande
importanza: la Cerimonia dell’Euromed Award, assegnato alla fotografa libanese Rima
Maroun, e la prima riunione del Consiglio consultivo della Anna Lindh Foundation,
composto da alte personalità del mondo accademico e diplomatico dei Paesi
Euromediterranei. Successivamente, nel corso della cena organizzata presso la residenza
di Michele Capasso, il presidente dell’Alf e consigliere del Re del Marocco, André Azoulay,
ha espresso il suo apprezzamento per le attività svolte in questi anni dalla Fondazione
Mediterraneo e, a nome di tutti i membri del Consiglio consultivo, ha manifestato la sua
gratitudine per la calorosa accoglienza riservata loro. Per suggellare questa ritrovata
intesa tra Napoli e il Mediterraneo sono state spente quattro candeline per altrettanti
festeggiamenti: il compleanno di due ragazze dello staff, l’inizio dell’attività del neo-
presidente Azoulay e i quindici anni della Fondazione Mediterraneo.

1. Una foto tratta da “Murmures” della fotografa
Rima Maroun, vincitrice dell’Euromed Award
2. Da sinistra: Andreu Claret, Rima Maroun, André
Azoulay, Michele Capasso
3. Il Consiglio Consultivo della Anna Lindh
Foundation
4. Un momento delle riunioni alla Maison de la
Méditerranée
5. Da sinistra: Claudio Azzolini, André Azoulay, Aliki
Moschis-Gauguet, il Sottosegretario Stefania Craxi,
Michele Capasso, Cosimo Risi, Andreu Claret
6. Festeggiamenti alla residenza di Michele Capasso
7. Michele Capasso, Caterina Arcidiacono e Claudio
Azzolini
8. André Azoulay e Predrag Matvejevic
9. Performance di Eugenio Bennato alla Cena
d’Onore per l’Euromed Award

1

2

3

4 5
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Dopo l'adesione da parte di or-
ganismi internazionali, la"Mai-
son des Alliances" tra Europa e
Mondo Arabo, lanciata dalla
FondazioneMediterraneoinoc-
casione dell'Assemblea Parla-
mentare del Mediterraneo lo
scorso15novembre,trovailpie-
nosostegnodellaLegadegli Sta-
ti Arabi e dei partecipanti alla
Conferenza di Vienna. Il presi-
dente della Fondazione Medi-
terraneo Michele Capasso, pre-
sente a Vienna in rappresentan-
za  dell'Italia, ha espresso il pro-
prio compiacimento per le ade-
sioni ricevute ed  ha annunciato
l'inaugurazione a Napoli della
"Maison des Alliance" il prossi-
mo  marzo 2009, con la parteci-
pazione dei massimi esponenti
della cooperazione euro-araba.
Pieno sostegno all'iniziativa è
stato espresso dal segretario del-
la Lega  araba Mussa, dai mini-
stri degli Esteri Moratinos (Spa-
gna), Plassnik (Austria) e  dai
principali esponenti dei Paesi
euro-arabi. Il Denaro intervista
il presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso
al suo rientro dalla Conferenza
di Vienna.

Qual è l’importanza politica del-
la Conferenza?

L’aver ufficializzato il rapporto
tra l’Unione europea ed i Paesi
arabi (aderenti alla Lega degli
Stati Arabi) con l’obiettivo prin-
cipale  di creare una sinergia du-
revole di  valori e interessi con-
divisi tra  Paesi che attraverso i
secoli hanno gravitato o gravita-
no sul Mediterraneo in conti-
nuità storica con le grandi sinte-
si culturali e politiche del passa-
to, che oggi - per contiguità geo-
grafica, reciproche influenze so-
cio-culturali ed intensità di
scambi umani - rappresentano
l’area solidale del Grande Medi-
terraneo, che la Fondazione Me-
diterraneo ha promosso sin dal
1994.

In che modo?
La nostra Fondazione è stata l’
“apripista” di molteplici azioni
che poi, con il tempo, si sono
realizzate. Nel 1994 auspicam-
mo che l’Unione europea potes-
se allargare il Partenariato euro-
mediterraneo ai Balcani ed ai
Paesi arabi, contemporanea-
mente all’allargamento dell’Ue

ai Paesi dell’Est: ciò al fine di
pervenire ad un insieme geopo-
litico e geostrategico completo e
coerente, da noi definito “Gran-
de Mediterraneo”. Con la realiz-
zazione, il 13 luglio 2008,  del-
l’Unione per il Mediterraneo
(che ha allargato il partenariato
euromed a 43 Paesi) e la ufficia-
lizzazione della partnership eu-
ro-araba, quel sogno si avvera,
oggi, con grande soddisfazione
da parte nostra. 

Quali conseguenze per il futuro
della Regione?

Il Mediterraneo è sempre stato
uno spazio geografico e politico
in movimento: oggi è percorso
da tensioni, crisi e conflitti e ri-
chiede con forza un dialogo rin-

novato tra le donne e gli uomini
dei differenti popoli dei Paesi
europei, mediterranei ed arabi
nonché azioni concrete e signi-
ficative capaci d’integrare inno-
vazione e tradizione, sviluppo dei
diritti individuali, solidarietà so-
ciale e giustizia internazionale.
Negli ultimi venti anni è diven-
tato del resto sempre meglio per-
cepibile il fenomeno della pro-
pagazione delle onde di crisi, ov-
vero degli effetti di iniziative di
pace. Si impone allora una visio-
ne allargata del Mediterraneo ri-
comprendendovi i Paesi del Gol-
fo ed anche quelli del Mar Nero.
Lo suggeriscono non solo le ra-
gioni politiche ma anche un con-
cetto unitario di nazione araba e

la prospettiva della Turchia di di-
ventare membro dell’Ue.

Come si pone il progetto “Maison
des Alliances”?

In maniera opportuna ed asso-
lutamente distintiva. Vuole co-
stituirsi come strumento opera-
tivo per l’alleanza euro-araba,
attraverso il monitoraggio delle
azioni in campo – al fine di evi-
tare duplicazioni e sprechi dir
risorse – e proporsi come orga-
nismo in grado di dare valuta-
zioni sui processi e sui dinami-
smi in corso, in modo da solle-
citare  modifiche o cambi di stra-
tegie in caso di stallo. 

Quali sono i partner principali?
L’iniziativa ha avuto l’adesione
dell’Assemblea Parlamentare del
Mediterraneo, della Lega degli
Stati Arabi, delle Nazioni Unite,
della Fondazione Anna Lindh,
del centro di ricerca saudita King
Faisal, del Comitato delle Regio-
ni e di Stati euromediterranei
quali l’Egitto, l’Austria, il Ma-
rocco, la Spagna, la Francia, Mal-
ta, la Giordania. 

E l’Italia?
L’iniziativa prevede un solo part-
ner italiano. Abbiamo chiesto al-
la Regione Campania di assume-
re questo ruolo. 

Il dialogo euroarabo ha la sua casa
CONFERENZA DI VIENNA. 1

IL DENARO
Martedì 23 dicembre 2008

8

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med. 
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione. 
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30. 

DENARO TV è disponibile anche: 
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed 

La TV del Denaro

La “Mission des Alliances”
Realizzare attività che valorizzino l’apporto delle diverse culture al
patrimonio e al sapere condivisi, portando alla luce le potenzialità,
ancora non sufficientemente espresse, dello scambio di esperienze e
diffondendo la conoscenza delle reciproche influenze che hanno
alimentato tradizioni, usi e costumi nella progettazione di un nuovo
Umanesimo quale base della comprensione tra i Popoli Europei e del
Mondo Arabo. 
Facilitare la cooperazione tra  Istituzioni, Centri di ricerca, Università
ed organismi per l’aggiornamento delle conoscenze e la realizzazione
di iniziative congiunte volte a contrastare il pregiudizio e a diffondere le
innovazioni del pensiero e delle scienze nonché gli esempi di buona
pratica connessi a nuove tecnologie applicate alla sostenibilità dello
sviluppo.
Promuovere la cultura come misura di fiducia nelle relazioni politiche
ed economiche, sia per fornire uno strumento importante di diploma-
zia preventiva, sia per elaborare e sviluppare concetti di mercato,
impresa e finanza in armonia con le realtà geo-politiche e geo-
strategiche.

Piena adesione all’azione proposta dalla Fondazione Mediterraneo

In alto da sinistra
Michele Capasso 

con l'ambasciatore
Mohamed Naciri,

direttore della Lega
Araba per l'Europa

A lato Michele
Capasso con 

il ministro degli
Esteri austriaco
Ursula Plassnik

In alto da sinistra
Michele Capasso, 

il segretario generale
della Lega araba Amr

Moussa, il ministro degli
Esteri austriaco 
Ursula Plassnik,

il ministro degli Esteri
spagnolo Miguel 
Angel Moratinos 
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GAIA DI MICHELE Stabilire una
partnership su azioni e proget-
ti tra i Paesi Ue e quelli arabi. E'
stato questo l'obiettivo della
conferenza "Europe and the
Arab World: Connecting Part-
ners in Dialogue", organizzata
congiuntamente dal governo
austriaco e dalla Lega degli Sta-
ti Arabi, che ha riunito a Vien-
na nei giorni scorsi esponenti
della società civile ed i ministri
degli esteri dei Paesi Ue e dei
Paesi aderenti alla Lega degli
Stati Arabi.
La Conferenza prosegue l'azio-
ne della Prima riunione mini-
steriale Ue-Lega Araba, svolta-
si a Malta l'11 e 12 febbraio 2008,
quando i ministri degli esteri
dei 27 Paesi Ue e dei 22 Paesi
della Lega degli Stati Arabi ri-
affermarono l'esigenza di un
dialogo fondato sul mutuo ri-
spetto delle diverse identità.
L'obiettivo della conferenza
viennese è stato raggiunto gra-
zie alla qualità delle raccoman-
dazioni scaturite dai tre works-
hop tematici, centrati soprat-
tutto sulla promozione del dia-
logo interculturale e sulla par-
tecipazione dei giovani nella po-
litica e nella società. Tra i pro-
getti proposti, quello condiviso
dallo stesso Capasso e da Gilles
Kepel - fondatore del network
Eurogolfe - di strutturare una
formazione delle future classi di
giovani dirigenti fondata sulla
contemporanea utilizzazione
dell'inglese, dell'arabo e del
francese.
Il segretario generale della Le-
ga degli Stati Arabi Amr Mous-
sa - vedere intervista nel box -
ha esplicitamente affermato che
occorre passare dal dialogo alla
coesistenza con il coinvolgi-
mento della gente comune.
"Dobbiamo riesaminare - ha
detto Moussa - la situazione al-
la luce degli eventi attuali ed ali-
mentare un'azione comune che
tenga conto dell'avvenire: da qui
l'importanza di questa confe-
renza fondata su una nuova
partnership tra l'Unione euro-
pea e la Lega degli Stati Arabi".
Il Commissario europeo alle re-
lazioni esterne Benita Ferrero-
Waldner ha ribadito che biso-
gna alimentare il dinamismo tra
le relazioni Ue - Lega Araba at-
traverso una più stretta collabo-
razione, senza spaventarsi per
le crisi in atto che possono co-
stituire una grande opportuni-
tà. 
Il ministro degli Esteri del Ma-
rocco Taieb Fassi Fihri ha sot-
tolineato l`importanza delle co-

munità arabe in Europa quali
"passerelle" tra le due culture,
araba ed europea. 
Da parte sua il ministro degli
Esteri spagnolo Moratinos ha
espresso apprezzamento per l'I-
niziativa di pace da parte degli
arabi suggerendo il coinvolgi-
mento dell'opinione pubblica
israeliana per rilanciare questa
azione. Numerosi gli interven-
ti di esperti e rappresentanti di
istituzioni. 

Il principe Turki Al Faisal ha
proposto al segretario Mussa ed
al commissario europeo Ferre-
ro-Waldner di coinvolgere
Israele, l'Onu ed il neoeletto
presidente Obama immediata-
mente per un rilancio serio del
processo di pace; il presidente
del Comitato delle Regioni Luc
van den Brande ha sottolineato
il ruolo delle regioni e delle col-
lettività locali nella cooperazio-
ne euroaraba.

MEDITERRANEOIL DENARO
Martedì 23 dicembre 2008
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Verso il partenariato tra Ue e Lsa
Stati al lavoro per la cooperazione tra l’Unione europea e la Lega Araba

CONFERENZA DI VIENNA. 2

Il presidente della Fonda-
zione Mediterraneo inter-
vista il segretario generale
della Lega degli Stati Arabi
Amr Moussa.

Qual è l’importanza della
Conferenza di Vienna?

L’aver dato concretezza al
processo iniziato a Malta lo
scorso 11 febbraio quando,
per la prima volta, si sono ri-
uniti i Ministri degli Esteri
dei 27 Paesi dell’Ue e dei 22
Paesi aderenti alla Lega de-
gli Stati Arabi. 

Perché è indispensabile la
cooperazione euro-araba?

Nel mondo c’è un’inaccetta-
bile instabilità. Non si in-
travede alcun progresso in
Medio Oriente, in Africa la situazione è veramente tragica come
pure in Asia; il terrorismo internazionale imperversa ed ora si ag-
giungono anche preoccupanti azioni di pirateria marittima: in
tale scenario è indispensabile una cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e la Lega degli Stati Arabi  (Lsa) fondata su progetti concreti
ed immediatamente realizzabili. 

Per esempio?
L’azione Ue-Lsa è un progetto congiunto: promuovere la cono-
scenza delle due realtà anche attraverso una traduzione più ca-
pillare, utilizzare le comunità arabe in Europa come “ponte” tra
due culture, passare da sistemi di coesistenza ad altri di convivenza,
restituire ai giovani dignità e speranze per il futuro: ecco alcune
priorità sulle quali ci impegneremo con tutte le nostre forze. 

Con quali mezzi?
In questo caso l’Unione europea deve assumere una posizione one-
sta e chiara:  il dialogo con il Mondo arabo deve essere parte in-
tegrante delle politiche europee ed avere un equilibrio con lo
“status” di Israele. Dobbiamo smetterla di finanziare azioni di dia-
logo elitarie – tra politici ed accademici – ed attivarci per coin-
volgere in questo processo le masse, la gente comune.

Non c’è contrasto con l’Unione per il Mediterraneo?
Sono stato protagonista di un lungo processo, iniziato nel 1990
con il “Forum Mediterraneo”, proseguito nel 1995 con il “Processo
di Barcellona” e rilanciato, nel luglio 2008, con l’”Unione per il
Mediterraneo”. La nostra è la IV iniziativa, se così vogliamo de-
finirla, che completa lo scenario perché non isola il mondo ara-
bo e non lo parzializza. Dobbiamo riesaminare tutti gli attori in
campo per alimentare un’azione comune che tenga conto del-
l’avvenire: di qui l’importanza di questa conferenza di Vienna.

Qual è il ruolo della Società civile?
Insostituibile. Abbiamo voluto che a questa Conferenza interve-
nissero personalità di rilievo del mondo della cultura e della so-
cietà civile: i tre atelier tematici hanno prodotto raccomandazio-
ni di estrema importanza sul ruolo delle donne e dei giovani pun-
tando l’accento sulla necessità di mobilità e di coinvolgimento del-
le masse su grandi temi, quali il rapporto tra Islam e Cristianesi-
mo.

Cosa accadrà a queste raccomandazioni?
Se non saranno messe in opera con atti concreti non avrà avuto
alcun senso organizzare questa conferenza. L’Ue e la Lsa si im-
pegneranno al massimo per attuarle e la seconda Conferenza mi-
nisteriale euro-araba, in programma al Cairo il prossimo giugno
2009, sarà il momento giusto per verificare il dinamismo di que-
sto processo.

Moussa: Costruiamo
assieme il nostro futuro

Amr Moussa

Da sinistra il segretario generale della Lega Araba Amr Moussa, 
il ministro per gli Affari internazionali ed europei asutriaco Michael
Spindelegger e il principe Turki Al Faisal

Da sinistra il ministro egiziano della cultura Farouk Hosni, il presidente
del comitato delle Regioni Luc van den Brande e Michele Capasso

Al tavolo dei relatori da sinistra il commissario europeo 
Benita Ferrero-Waldner,il segretario generale della Lega Araba 
Amr Moussa, il ministro per gli Affari internazionali ed europei asutriaco
Michael Spindelegger, il ministro degli Esteri palestinese 
Riyad Al-Malki, il ministro degli Esteri spagnolo Miguel Angel Moratinos
e il ministro degli Esteri del Marocco Taieb Fassi Fihri
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